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Premessa  

Questa programmazione intende promuovere iƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǎŜƴȊŀ ŀlcuna separazione 

ǘǊŀ άƴƻȊƛƻƴŜέ Ŝ ǎǳŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀōƛƭƛǘŁΦ /ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻΣ Ƴŀ ƛmplica una scoperta che 

ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ άǾŜŘŜέΣ άǎƛ ŀŎŎƻǊƎŜέΣ άǇǊƻǾŀέΣ άǾŜǊiŦƛŎŀέ ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜΦ !ƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ 

questo si intende rivendicare un concetto di disciplina più moderno e dinamico, che traduca in azione i risultati delle 

ricerche meramente teoriche. Si tratta di fornire agli allievi gli strumenti adatti alla realizzazione del proprio progetto 

di vita. Le discipline, infatti, non si identificano con i loro contenuti, ma sono dei modi di pensare, dei punti di vista 

attraverso cui possiamo guardare il mondo. Si compongono di una struttura concettuale, le idee, i concetti chiave di 

una disciplina, e di una struttura sintattica, cioè le procedure, le metodologie. La progettazione di un percorso 

formativo supera i limiti delle singole materie, perché ogni modulo deve identificare i nuclei concettuali centrali delle 

discipline e metterne in pratica concretamente le procedure e i metodi di ricerca. Inoltre ogni disciplina ha elementi di 

vicinanza anche molto forti con le altre discipline, ed è importante valorizzare queste zone di confine, di 

collegamento, gli elementi trasversali, per cui le cose che si apprendono in un ambito possono essere trasferite in un 

altro. Si ribadisce, infine, tra gli obiettivi fondanti del percorso di istruzione di ogni allievo, la competenza linguistica 

ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƳŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ condivisa e obiettivo trasversale comune a tutte le diǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 

letteraria come fonte privilegiata di conoscenza della mentalità di una determinata epoca, come fonte di paragone 

Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ ǎŞ Ŝ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ǇŜr rispondere ad una delle sfide più significative poste 

Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ ςƭŀǾƻǊƻΦ  bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ -culturale e professionale 

ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ [ƛŎŜƻΣ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro (legge 107/2015) acquisisce un ruolo di fondamentale 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ έƭŀǾƻǊƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻέΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǎƻǘǘƻǇƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ōŀƎŀƎƭƛƻ Řƛ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜƴŘƛōƛƭƛ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΦ vǳŜǎǘŜΣ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ Ŝ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ, lettura, 

interpretazione e produzione, si innestano in più ampie competenze chiave contribuenti a formare un giovane 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦǳǘǳǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

e lavoro.  
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PROGRAMMAZIONE DI LETTERE   

Anno scolastico 2017/18 

BIENNIO 

ASSE DEI LINGUAGGI ITALIANO (Liceo Scientifico e Scienze Applicate) 

Competenze di base  Abilità/Capacità Conoscenze 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 

argomentativi indispensabili per gestire 

ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘiva verbale in vari 

contesti 

- Comprendere il messaggio  

contenuto in un testo orale  
- Cogliere le relazioni logiche 

tra le varie componenti di un 
testo orale  

- Esporre in modo chiaro, 
logico e coerente esperienze 
vissute o testi ascoltati  

- Affrontare molteplici  

situazioni comunicative 
scambiando informazioni e 
idee per esprimere anche il 
proprio punto di vista  

- Individuare il punto di vista 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛ 

e informali  

- Principali strutture della 
lingua italiana  

- Elementi di base delle  

funzioni della lingua.  
- Lessico fondamentale per 

la gestione di semplici 
comunicazioni orali in 
contesti formali e 
informali  

- Elementi della  
comunicazione: contesto, 
scopo, destinatario, codici.  

- Principi di organizzazione  

del discorso descrittivo,  

narrativo, espositivo, 

argomentativo 

Leggere, comprendere ed  

interpretare testi scritti di vario tipo 

- Padroneggiare le strutture  

della lingua presenti nei testi  
- Individuare gli scopi 

comunicativi ed espressivi di 
un testo.  

- Cogliere i caratteri specifici 

di un testo letterario 

- Tecniche di lettura  
analitica, sintetica, 
espressiva  

- Principali generi letterari, 
con particolare 
riferimento alla 
tradizione italiana.  

- Contesto storico di  

riferimento di alcuni autori 

e opere 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai 

differenti scopi comunicativi 

- Ricercare, acquisire e 
selezionare informazioni 
generali e specifiche in 
funzione della produzione di 
testi scritti di vario tipo  

- Prendere appunti e redigere 
sintesi e relazioni  

- Rielaborare in forma chiara 
le informazioni  

- Produrre testi corretti e 

coerenti adeguati alle 

diverse situazioni 

comunicative 

- Elementi strutturali di un  
testo scritto coerente e 
coeso  

- Uso dei dizionari  
- Modalità e tecniche delle 

diverse forme di 
produzione scritta: 
riassunto, parafrasi, testo 
descrittivo,espositivo 
(classi prime); 
relazione,testo 
argomentativo (classi 
seconde)   

- Fasi della produzione  

scritta: pianificazione, 

stesura, revisione 

ASSE DEI LINGUAGGI LATINO (Liceo Scientifico)   
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Competenze di base  Abilità/Capacità  Conoscenze 

Padroneggiare gli strumenti per  

gestire la traduzione e  

ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǎǘƛ Řƛ ǎŜmplice 

struttura 

- Comprendere il messaggio  

contenuto in un testo   
- Utilizzare in modo 

adeguato  

le strutture grammaticali  

- 

- 

Principali strutture della 
lingua latina  
Lessico fondamentale per 

la gestione di semplici 

testi  

  - Uso del dizionario  

  - Tecniche di traduzione  

  - Notizie sulla civiltà latina 

 

 

ASSE STORICOSOCIALE STORIA- EDUCAZIONE CIVICA-GEOGRAFIA (Liceo Scientifico e Scienze Applicate) 

Competenze di base  Abilità/Capacità Conoscenze 

Comprendere il cambiamento e la diversità 

dei tempi storici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto tra 

epoche e in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche 

e culturali 

- Riconoscere le dimensioni del 
ǘŜƳǇƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
di eventi storici e di aree 
geografiche  

- Collocare i più rilevanti eventi 
storici affrontati secondo le 
coordinate spazio-tempo  

- Identificare gli elementi 
maggiormente significativi per 
confrontare aree e periodi 
diversi  

- Comprendere il cambiamento in  

relazione agli usi, alle abitudini, al 
vivere quotidiano nel confronto 
con la propria esperienza 
personale  

- Leggere le differenti fonti 
letterarie, iconografiche, 
documentarie, cartografiche 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse epoche e 
di diverse aree geografiche  

- Individuare i principali mezzi e 

strumenti che hanno 

caratterizzaǘƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

tecnico-scientifica nel corso della  

storia 

- Le periodizzazioni  
fondamentali della storia 
mondiale  

- I principali fenomeni  

storici e le coordinate 
spazio-tempo che li 
determinano.  

- I principali fenomeni  
sociali, economici che 
caratterizzano il mondo 
contemporaneo  

- Le diverse tipologie di 
fonti  

- Le principali tappe dello 
sviluppo 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ  

tecnico-scientifica 
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/ƻƭƭƻŎŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ǳƴ 

sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛente 

- Comprendere le caratteristiche 
fondamentali dei principi e delle 
regole della Costituzione italiana  

- Individuare le caratteristiche 
essenziali della norma giuridica e 
comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e dal proprio 
contesto scolastico  

- Identificare i diversi modelli 
istituzionali e di organizzazione 
sociale e le principali relazioni tra 
persona-famiglia-società-Stato  

- Riconoscere le funzioni di base 
dello Stato, delle Regioni e degli 
Enti locali ed essere in grado di 
rivolgersi, per le proprie 
necessità,ai principali servizi da 
essi erogati.  

- Identificare il ruolo delle 
istituzioni europee e dei 
principali organismi di 
cooperazione internazionale   

- Adottare nella vita quotidiana 

comportamenti responsabili per 

la tutela e il rispetto 

ŘŜƭƭΩŀmbiente e delle risorse 

naturali 

- Articoli fondamentali della 
Costituzione italiana  

- Organi dello Stato e loro 
funzioni principali  

- Organi e funzioni di 
Regione, Provincia e  

Comune  
- Conoscenze essenziali dei  

servizi sociali  
- Ruolo delle organizzazioni 

internazionali  
- Principali tappe di sviluppo 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 

Riconoscere le caratteristiche essenziali del 

sistema socio economico per orientarsi nel 

tessuto produttivo del proprio territorio 

- Riconoscere le 
caratteristiche principali 
del mercato del lavoro e le 
opportunità lavorative 
offerte  
dal territorio 

 - Regole che governano  

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŎƻƴŎŜǘǘƛ 

fondamentali del mercato 

del lavoro 

 
 
 

Competenze di cittadinanza - Imparare ad imparare  
- Progettare  
- Comunicare  
- Collaborare e partecipare.   
- Agire in modo autonomo e responsabile  
- Risolvere problemi  
- Individuare collegamenti e relazioni  
- !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
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Contenuti essenziali 

Primo anno Lingua e letteratura italiana:  

Lingua: La comunicazione (sett.-ott.) ς Analisi grammaticale: il verbo (ott.-nov.-dic); la 
preposizione (gen.); pronomi e aggettivi (feb.-mar.) la congiunzione (apr.-magg.). Analisi della 
proposizione: i sintagmi (sett.-ott); soggetto, attributo, apposizione, complemento oggetto, 
predicato verbale e nominale e predicativi del soggetto e dell'oggetto (ott.-nov.-dic); i 
complementi indiretti (da genn. a magg). Grammatica del testo: il riassunto (ott-dic); il testo 
descrittivo,  parafrasi  ((gen- mar.); testo espositivo  (apr.- mag).  
Antologia letteraria: il testo narrativo: la struttura (set-dic)  lettura, comprensione e analisi di 
brani tratti dai diversi generi (gen-mag)   
Epica: il mito. L'Iliade (sett.-dic.); l'Odissea (gen-mar); l'Eneide (mar-mag)  

Lingua e cultura latina: Cenni di fonologia e morfologia: casi e funzioni logiche (sett-ott) 1^-2^ 
declinazione, agg. 1^ classe (ott-dic) flessione tempi semplici indicativo attivo e passivo; terza 
declinazione, agg. 2^ classe e flessione tempi composti indicativo attivo e passivo (gen-mar); la 
quarta declinazione e strutture sintattiche di base (apr-mag).  
Storia: Preistoria (set-ott)ς Civiltà del Mediterraneo (ott-nov) ς Storia greca (nov-mar.)ς Storia 
romana dalle origini alla fine della repubblica (mar.-mag).  
Cittadinanza e Costituzione:  Forme di Stato e di governo (ott-nov) la nascita della Repubblica 
italiana (nov-dic); la struttura della Costituzione (gen-feb); analisi della prima parte: i principi 
fondamentali - diritti e doveri(mar-mag)  
Geografia: Strumenti della geografia, lettura e costruzione di carte, grafici e tabelle (sett-ott), 
relazione uomo ambiente e risorse (ott-dic), la demografia (gen-ŦŜōύΤ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ όƳŀǊ-mag).  
Produzione orale: esposizione di contenuti, scambio di idee e opinioni.  

Produzione scritta: Pianificazione, stesura e revisione di testi narrativi, descrittivi, espositivi; 

parafrasi e  riassunti. 

Secondo anno Lingua e letteratura italiana: Lingua: Analisi del periodo: la coordinazione e la subordinazione 
(sett-ott); subordinate completive (ott-dic); subordinate attributive (gen); subordinate 
circostanziali (feb-mag) Grammatica del testo: l'articolo di giornale (ott-dic); il testo 
argomentativo e relazione (gen-mag). Narrativa: Storia del romanzo moderno (set-ott) - 
Manzoni e i Promessi sposi (ott);  Lettura e analisi del romanzo (nov-mag) Antologia letteraria: 
il testo poetico: la struttura (sett-nov); le figure retoriche (nov-dic); lettura, comprensione e 
analisi di liriche tratte dai diversi generi (gen-mag). Storia della letteratura: dalle origini al 
Dolce Stil novo (mar -mag).   
Lingua e cultura latina: Pronomi e quinta declinazione (sett-ott);  Congiuntivo attivo e passivo, 
finale, consecutiva e cum+congiuntivo (nov-gen); infinitiva e ablativo assoluto (gen-mar); 
perifrastica attiva e passiva (mar-apr); gerundio e gerundivo (apr-mag).  
StoriaΥ5ŀƭƭΩŜǘŁ ŀǳƎǳǎǘŜŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻ ŘΩƻŎŎƛŘŜƴǘŜ όǎŜǘǘ-dic); impero bizantino 
e regni romano-barbarici (gen-feb); l'islam e l'Oriente altomedievale (mar); la Rinascita 
carolingia e il feudalesimo (apr-mag)  
Cittadinanza e Costituzione: 2^ parte Costituzione: l'ordinamento della Repubblica (ott-mag). 
Geografia: la globalizzazione (ott-nov);   l'Asia (nov-ƎŜƴύΤ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ όŦŜō-ƳŀǊύΤ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ όƳŀǊ-
ŀǇǊύΤ ƭΩhŎŜŀƴƛŀ όŀǇǊ-mag)  
Produzione orale: esposizione di contenuti, scambio di idee e opinioni  

Produzione scritta: Pianificazione, stesura e revisione di testi narrativi, argomentativi  e 

relazioni. 
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PROGRAMMAZIONE DI LETTERE   

Anno scolastico 2017/18 

TRIENNIO 

 

Materia ITALIANO ( Liceo Scientifico e Scienze Applicate) 

Prerequisiti - Conoscenze linguistiche  
- Competenze logico-lessicali  
- Capacità di comprensione e analisi di un testo 

Competenze di base  Abilità/Capacità Conoscenze 

- Comprendere un testo nel suo 
significato globale  

- Esporre i contenuti con chiarezza 
anche se in forma semplice  

- Produrre testi di diverso tipo in 

forma semplice e ordinata (saggio, 

articolo di giornale, analisi del 

testo, testo argomentativo). 

- Identificare gli elementi 
essenziali e i concetti chiave  
degli argomenti e delle 
tematiche proposte  

- Rielaborare contenuti 
semplici ed attuare facili 
collegamenti e 
contestualizzazioni  

- Interpretare i testi, 

individuare ed esprimere 

punti di vista 

- Conoscere i contenuti  
essenziali dei percorsi storico- 
letterari trattati;  

- conoscere  i nuclei essenziali  
degli autori e delle opere più 
rappresentative, nonché del 
contesto di riferimento.  

- Avere padronanza del mezzo  

linguistico nella ricezione e 

nella produzione orale e 

scritta 

Contenuti  essenziali 

Terzo anno La cultura medioevale:Dante ( settembre-novembre)- Petrarca (novembre - dicembre) -  
Boccaccio(dicembre-febbraio) ςLa cultura umanistico-rinascimentale (febbraio); Il poema 
cavalleresco:Ariosto, Tasso, Bembo e la questione della lingua ( marzo-maggio). Scelta di 
opere e testi.  
Inferno:  9 Canti scelti ( da ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻύΦ 

Quarto anno La trattatistica rinascimentale: Machiavelli e Guicciardini (settembre- novembre); Barocco 

(dicembre); Illuminismo: Parini (gennaio ),Goldoni (gennaio-febbraio); Alfieri ( Febbraio ς

marzo) - Foscolo  e il  Neoclassicismo ( marzo-aprile), Romanticismo e Manzoni(aprile-

maggio). Scelta di opere e testi.  

tǳǊƎŀǘƻǊƛƻΥ у /ŀƴǘƛ ǎŎŜƭǘƛ ό Řŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻύΦ  

Quinto anno Leopardi (settembre-ottobre) ς Naturalismo, Verismo e Verga (novembre - dicembre); 
5ŜŎŀŘŜƴǘƛǎƳƻ Ŝ {ƛƳōƻƭƛǎƳƻ ΥtŀǎŎƻƭƛ Ŝ 5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻ όƎŜƴƴŀƛƻΦŦŜōōǊŀƛƻύΣ tƛǊŀƴŘŜƭƭƻ Ŝ 
Svevo(febbraio-marzo),  Futurismo  ed Ermetismo (marzo),  Montale ς Saba ς Ungaretti 
(aprile). Il  Neorealismo: Pavese, Calvino e P. Levi ( maggio- giugno). Scelta di opere e testi. 
tŀǊŀŘƛǎƻΥ у  /ŀƴǘƛ ǎŎŜƭǘƛ ό Řŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻύΦ  
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Materia LATINO ( Liceo Scientifico) 

Prerequisiti  Gli obiettivi individuati per ciascun anno di corso, a partire dal secondo, diventano prerequisiti 

ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ 

Competenze di base  Abilità/Capacità Conoscenze 

- Comprendere un testo nel suo  

significato globale ed individuare le 
strutture morfosintattiche basilari;  

- esporre i contenuti con chiarezza 
anche se in forma semplice;  

- tradurre un testo latino in forma 

semplice e globalmente corretta . 

- Identificare gli elementi 
essenziali degli argomenti e 
delle tematiche proposte  

- Cogliere i concetti chiave di  
testi, argomenti e tematiche 
oggetto di trattazione  

- Rielaborare contenuti 

semplici  

e attuare facili collegamenti e  

contestualizzazioni 

- Conoscere i nuclei essenziali della 
morfosintassi oggetto di studio  

- Acquisire i nuclei essenziali delle 
tematiche affrontate dai vari 
autori e conoscerne i testi più 
rappresentativi  

- Individuare gli aspetti linguistici e 

strutturali fondamentali dei testi 

studiati 

Contenuti essenziali 

Terzo anno  I generi letterari: teatro, le origini, Plauto e Terenzio con lettura di brani in traduzione 
(settembre- dicembre), La Storiografia : Catone  - Cesare  (gennaio- marzo),  La satira : Lucilio  
(marzo), La poesia: Catullo e Lucrezio(aprile- maggio)  

Brani antologici: da Cesare e Catullo,trattati in contemporanea allo svolgimento degli autori.  

 

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκму  

Quarto anno [ΩŜǘŁ Řƛ /esare : Lucrezio(settembre-ottobre) ς Sallustio (novembre)- Cicerone (novembre-
dicembre),  
 [ΩŜǘŁ Řƛ !ǳƎǳǎǘƻΥ ±ƛǊƎƛƭƛƻ όƎŜƴƴŀƛƻ- febbraio) ς hǊŀȊƛƻ όƳŀǊȊƻύΣ [ΩŜƭŜƎƛŀ Υ ¢ƛōǳƭƭƻ ς Properzio  
Ovidio(aprile-maggio),  La storiografia:  Tito Livio (maggio)ς Brani antologici trattati in 
contemporanea allo svolgimento degli autori.  

Quinto anno [ΩŜǘŁ ƴŜǊƻƴƛŀƴŀΥ{ŜƴŜŎŀόǎŜǘǘŜƳōǊŜ-ottobre)  ς Lucano(ottobre-novembre) ς  Petronio 
(novembre); La dinastia flavia: Marziale (dicembre), Plinio il Vecchio e Quintiliano (gernnaio); 
[ΩŜǘŁ ŘŜƎƭƛ !ƴǘƻƴƛƴƛΥ DƛƻǾŜƴŀƭŜόŦŜōōǊŀƛƻύΣ tƭƛƴƛƻ ƛƭ DƛƻǾŀƴŜόŦŜōōǊŀƛƻ-marzo ), Tacito(marzo- 
aprile). Apuleio (aprile), La letteratura latino cristiana: Tertulliano ς Agostino (maggio-
giugno).Brani antologici trattati in contemporanea allo svolgimento degli autori.  
Nel triennio: Sintassi in raccordo al programma svolto nella classe precedente e in relazione alle 
strutture incontrate nello studio delle opere degli autori  

 

Per tutte le discipline 
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Metodi - Lezione frontale e interattiva  
- Esercitazioni pratiche, individuali e collettive  
- Discussione guidata  
- [ŀǾƻǊƻ ƛƴ ŎƻǇǇƛŜ ŘΩŀƛǳǘƻ  
- Cooperative learning 

- Brain storming 

- Lavori di gruppo per fasce di livello e per fasce eterogenee - Impostazione 

problematica degli argomenti per la ricerca di ipotesi  

interpretative e soluzioni  
- Simulazione di situazioni  
- Classe capovolta  
- Story telling 

 

- Apprendimento intervallato  

- ¢9![ ό¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻύ 

Carico di lavoro 

domestico 

Nel definire il carico di lavoro disciplinare, comunque indispensabile ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ 

si terrà conto delle consegne globali così da garantire agli allievi la possibilità di una razionale e 

proficua pianificazione dello studio domestico. 

Strumenti - Libri di testo cartacei e online  
- Libri di consultazione (Biblioteca)  
- Stampa  
- Schede predisposte  
- Audiovisivi   
- Software didattici (trattamento testi, fogli elettronici, presentazioni, 

Questbase)  

- Internet ς LIM - Tablet - Visite guidate / viaggi  
- Partecipazione ad eventuali conferenze, incontri, dibattiti. 

- Utilizzo della piattaforma Fidenia 

Verifiche Tipologia:   

Verifiche diagnostiche per controllare il livello di partenza degli alunni, cioè le conoscenze e le 
ŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ǇƻǎǎŜƎƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ƴŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ 
anni.  
Verifiche formative Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ άƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜέ ǇŜǊ ǎŀƎƎƛŀǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ 
rettifiche alla programmazione, stabilire attività di recupero e/o di approfondimento.  
Verifiche sommative al termine di un percorso  (tramite interrogazioni individuali e/o collettive, 
test e/o questionari scritti, elaborati di tipologia diversificata, prove di comprensione e analisi 
testuale, a discrezione del docente) e per la valutazione finale degli obiettivi della 
programmazione.  
Le prove di verifica saranno di diverso tipo: prove 
strutturate: test e questionari;  
prove semistrutturate: domande a risposta aperta, trattazione sintetica di argomenti;  

prove non strutturate: interrogazioni, esercizi, relazioni, temi; Frequenza: 
Ai fini della valutazione, si prevedono:  

- Italiano (biennio e triennio): 2 prove scritte e 2 orali nel trimestre; 3 prove scritte e 3 orali 
nel pentamestre  

- Latino (biennio): 2 prove scritte e 1 orale nel trimestre; 3 prove scritte e 2 orali nel 
pentamestre  

- Latino (triennio): 3 prove (scritte/orali) nel trimestre; 5 prove (scritte/ orali) nel pentamestre  

- Storia, Geografia e Cittadinanza (biennio): 2 prove (scritte o orali) nel trimestre; 4 prove 
(scritte o orali) nel pentamestre  

Tempi di correzione e consegna delle prove scritte (per Italiano e Latino): entro 10 giorni.  

N.B. Una prova orale potrà essere sostituita da un test scritto. 
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Valutazione Si terrà conto del conseguimento degli obiettivi unitamente a impegno, partecipazione, 

frequenza, metodo di studio, progressi. 

Attività di  sostegno o di 

potenziamento 

Ripasso iniziale: massimo due settimane, se e quando necessario  

Sostegno ǎƛŀ άƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜέ ŎƘŜ ƛƴ ƻǊŜ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ   

Potenziamento: per gli allievi più preparati e motivati si proporranno attività di ricerca, 

elaborazione, approfondimento di argomenti disciplinari e/o interdisciplinari, cercando anche di 

assecondare interessi ed inclinazioni. 

 
 
 

Standard minimi  Conoscenza dei contenuti essenziali di ogni singola disciplina  

 Conoscenza basilare dei linguaggi e tecniche specifiche  

 Conoscenza essenziale del panorama culturale di riferimento  

 Uso pressoché corretto della morfo-sintassi  

 Lettura e interpretazione di fenomeni socio-culturali e geografico -ambientali 

hǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ I docenti del Dipartimento di Lettere hanno concordato con i docenti in organico di 
potenziamento di svolgere, avvalendosi del loro contributo, una parte del programma di 
Cittadinanza e Costituzione. Si attiveranno pertanto corsi extracurriculari per le 12 classi di 
biennio così strutturati:  

- n° 6 Moduli prima classe di 15 ore complessive: 2 ore mensili per classe, da svolgere dalle 
ore 12 alle ore 13, con verifica finale a cura del docente della classe.  

     Programma: forme di Stato e di governo; la struttura della Costituzione; analisi della prima 
parte: i principi fondamentali - diritti e doveri  

- n° 6 Moduli seconda classe di 18 ore complessive: 2 ore mensili per classe, da svolgere dalle 
ore 12 alle ore 13, con verifica finale a cura del docente della classe.  

      ProgrammaΥ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΤ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΦ  

[Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ 5ƛǊƛǘǘƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ǇŜǊ мфу ƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ 
scolastico, corrispondenti a 2 ore settimanali per ciascuna di loro.  

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA STRUTTURATA E/O SEMISTRUTTURATA 

Tipologia di quesito Assegnazione del punteggio 

Vero/Falso - Scelta fra due opzioni 1/2 punto per ogni risposta corretta 

Collegamento - Riconoscimento 1 punto per ogni risposta corretta 

Individuazione - Scelta multipla - Completamento Correzione 

autonoma 
1 punto per ogni risposta corretta 

Classificazione 1 punto per ogni risposta corretta 

Risposta con motivazione Fino a 2 punti per ogni risposta corretta per forma e contenuto 

Analisi grammaticale e/o logica 1 punto per ogni elemento analizzato correttamente 

Risposta aperta - Testo autonomo  
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Indicatori Descrittori 

Conoscenza  
Completa e 

corretta 
Quasi completa Essenziale  Parziale  Frammentaria Confusa e 

lacunosa 
Nulla 

 4 3 2.5 2 1 0.50 0,20 

Pertinenza Completa Quasi completa Adeguata Parzialmente 

adeguata 
Poco adeguata Inadeguata Nulla 

Correttezza formale Testo coerente 

e coeso.   
Testo scorrevole 

e quasi sempre 

corretto 

Testo semplice 

ma chiaro, con 

qualche 

improprietà e 

lieve errore. 

Qualche 

errore 
Frequenti  e vari 

errori 
Frequenti, 

vari e gravi 

errori 

Nulla 

Lessico Vario e 

adeguato 
Adeguato Semplice, ma 

appropriato 
Poco 

adeguato 
Impreciso Frequenti 

improprietà 
Nullo 

Punteggio 2 1.75 1.50 1 0.75 0.50 0.20 
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CORRISPONDENZA TRA PERCENTUALE  E VOTO  

Per calŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ǎƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŁ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 

punteggio totale della prova stessa.  

La formula da applicare è la seguente:  punteggio totale dello studente x 100: punteggio totale della prova  

Es.: punteggio ottenuto dallo sudente  = 30      punteggio totale della prova = 40                      30x100:40 = 75%   voto  

7.5 (come da tabella sottostante)  

Attribuzione del voto sulla base della percentuale di riposte esatte e/o dei punteggi espressi in decimi totalizzati nelle 

varie prove (voto intero e mezzo voto, come deliberato dal Collegio dei docenti)  

TABELLA CONVERSIONE PUNTEGGIO-VOTO  

Punteggio % Punteggio in decimi Voto corrispondente  

0 11 0 1.1 1  

12 16 1.2 1.6 1.5  

17 21 1.7 2.1 2  

22 26 2.2 2.6 2.5  

27 31 2.7 3.1 3  

32 36 3.2 3.6 3.5  

37 41 3.7 4.1 4  

42 46 4.2 4.6 4.5  

47 51 4.7 5.1 5  

52 5.6 5.2 5.6 5.5  

57 61 5.7 6.1 6  

62 66 6.2 6.6 6.5  

67 71 6.7 7.1 7  

72 76 7.2 7.6 7.5  

77 81 7.7 8.1 8  

82 86 8.2 8.6 8.5  

87 91 8.7 9.1 9  

92 96 9.2 9.6 9.5  

97 100 9.7 100 10  
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BIENNIO E TRIENNIO - GRIGLIA DI VALUTAZIONE  PROVA ORALE DELLE VARIE DISCIPLINE   

Livello voto Conoscenze Abilità Competenze 

Prova non sostenuta 1 Non rilevabili Non rilevabili Non rilevabili 

Improduttivo 2 Totalmente errate, 

espressione sconnessa 
Non sa cosa fare Non si orienta 

Scarso 3 Conosce in modo 

gravemente  
lacunoso le regole, i dati 

proposti e la 

terminologia di base  

Non sa individuare le  
informazioni essenziali contenute 

nel messaggio orale e scritto. 

Commette gravi errori 

ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ 

comunicazione. 

Non risponde in modo 

pertinente alle richieste  

Insufficiente 4 Conosce in modo 

frammentario le 

informazioni, le regole e 

la terminologia di base   

Individua con difficoltà le 

informazioni e non in 

modo autonomo. 

Commette  errori anche 

ƎǊŀǾƛ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

nella comunicazione   

Stenta  ad utilizzare le poche 

conoscenze e per farlo deve 

essere guidato. Talvolta non 

risponde in modo pertinente 

alle richieste 

Mediocre 5 Conosce in modo 

parziale e superficiale le 

informazioni, le regole e 

la terminologia di base   

Coglie le informazioni essenziali 

ma ha difficoltà ad  organizzarle. 

Commette errori non gravi  

ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ 

comunicazione   

Riesce ad utilizzare solo 

parzialmente  e in contesti 

semplici, le conoscenze e le 

competenze. Non sempre 

fornisce risposte pertinenti 

Sufficiente 6  Conosce le informazioni 

essenziali, le regole e la 

terminologia di base 

Riesce a decodificare il 

messaggio, individuandone le 

informazioni essenziali, 

applicando regole e procedure 

fondamentali delle discipline. 

Si esprime in modo semplice  

Riesce ad utilizzare 

conoscenze e competenze in 

contesti semplici. Esprime 

valutazioni corrette, ma 

parziali 

Discreto 7 Conosce le informazioni 

fondamentali, le regole 

e la terminologia di base 

in modo completo 

Sa individuare le informazioni 

fondamentali e le utilizza in modo 

corretto, applicando le procedure 

più importanti delle discipline. Si 

esprime in forma chiara e corretta  

Utilizza conoscenze e 
competenze in modo 
funzionale alla risposta da 
produrre .  
Talvolta esprime valutazioni 

personali 

Buono 8 Conosce i contenuti in 

modo completo e 

approfondito. Il lessico è 

appropriato 

Sa individuare i concetti, i 
procedimenti, i problemi 
proposti; riesce ad analizzarli 
efficacemente stabilendo 
relazioni e collegamenti 
appropriati. Si esprime 
correttamente e con  
disinvoltura  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, mostrando capacità di 

analisi e sintesi. Esprime 

valutazioni personali 

riuscendo a muoversi anche in 

ambiti disciplinari diversi 

Ottimo 9 Conosce i contenuti in 

modo organico, sicuro e 

approfondito. Il lessico è 

vario e appropriato 

Sa individuare con facilità le 

questioni e i problemi proposti; 

opera analisi approfondite e 

collega logicamente le varie 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΦ [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ 

sempre chiara e corretta  

Riesce a collegare argomenti 
diversi, cogliendo analogie e 
differenze in modo logico e 
sistematico anche in ambiti 
disciplinari diversi. Applica 
conoscenze e competenze in 
contesti nuovi, apportando 
valutazioni e contributi  
personali 
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Eccellente 10 Possiede conoscenze 

ampie, sicure e 

approfondite. Il lessico è 

ricco ed efficace 

Sa individuare con estrema facilità 

le questioni e i problemi proposti; 

opera analisi precise e  

approfondite e collega 

logicamente le varie conoscenze. 

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ǎŜmpre chiara,  

corretta e disinvolta 

Riesce a collegare argomenti 

diversi, cogliendo analogie e 

differenze in modo logico e 

sistematico anche in 

differenti ambiti disciplinari. 

Applica conoscenze e 

competenze in contesti 

nuovi, apportando valutazioni 

e contributi personali 

significativi 

 

Pagina  

BIENNIO - GRIGLIA DI VALUTAZIONE TESTO SCRITTO (punteggio espresso in 

decimi) 
 

Indicator

i 
Descrittori  

Adere

nza 

alla 

tracci

a 

Completa 
Quasi 

completa 
Essenziale Superficiale Incompleta Quasi assente Assente 

Coerenza 
Sempre  

presente ed 

efficace 
Presente Adeguata Parziale 

Frammentar

ia 
Quasi assente Assente 

Contenu

to 

Valido e 

originale 
Pertinente Essenziale Superficiale 

Non 

sempre 

pertinen

te 

Inadeguato Assente 

Correttezz

a 

morfosint

attica  

Testo ben 

articolato, 

ordinato e 

corretto  

Testo 

scorrevole e 

quasi sempre 

corretto 

Testo semplice  ma 
chiaro, con 
qualche  
improprietà e lieve 

errore 

Testo poco 

ordinato con 

alcuni errori 

Testo 

con 

frequent

i e vari 

errori 

Testo con 

frequenti, vari e 

gravi errori 
Assente  

Lessico 

Idoneo ed 

efficace 
Appropriato 

Semplice 

ma 

adeguat

o 

Generico 

o 

ripetitivo 

Poco 

adegua

to 
Improprio Assente 

Punteg

gio 

2 1,60 1,20 1 0,70 0,40 0,20 

BIENNIO E TRIENNIO - GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO (punteggio espresso in 

decimi) 
  

Indicato

ri 
Descrittori   

Compr

ension

e del 

testo 

Comple

ta e 

precis

a 

Completa 

Quasi 

completa Essenzial

e 
Parziale 

Frammentari

a 

Lacunos

a e 

scorre

tta  

Assente 

 

Comp
etenz
a 
morfo
- 
sintat

tica 

Comple

ta e 

precis

a 

Completa  Adeguata 

Alcune 
impropriet

à  
e qualche  

errore 

Parziale 
Quasi assente 

con numerosi 

e vari errori 

Frequenti, 

vari e gravi 

errori 
Assente 

 



PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO DI LETTERE 2017/18 

17 di 102 

Pertin

enza 

lessica

le 

Ricercat

a e 

accura

ta 

Appropriat

a 
Adeguata 

Alcune 

impropriet

à 

Parziale con 

fraintendimenti 
Frequenti 

improprietà 
Inadeguata Assente 

 

Ricodific

a 

Testo 
ricodificat
o in modo  
preciso e 

accurato   

Testo 

ricodificato 

in modo 

appropriat

o 

Globalme

nte 

corrett

a 

Testo 
ricodificato 

senza  
alterare il 

senso 

complessiv

o  

Il senso del 
testo è  

parzialmente 

alterato 

Il senso del 
testo è 
quasi  

completame

nte  
alterato 

Il senso del 
testo è  

completame

nte 

alterato e 

frainteso 

Assente 

 

Punti 2,50 2 1,75 1,50 1,25 0,90 0,50 0,25  
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO: TRIENNIO 

Tipologia testuale: SAGGIO BREVE, ARTICOLO DI GIORNALE E TEMA DI ARGOMENTO VARIO  (punteggio espresso in 

decimi) 
 

INDICATORI DESCRITTORI  

Aderenza alla traccia  
e informazione Completa Quasi completa Essenziale 

Superficiale 
Incompleta Quasi assente Assent e 

Coerenza Argomentativa 
Sempre 

presente 

ed efficace 
Presente Adeguata Parziale 

Frammentari

a 
Quasi assente Assent e 

Apporti personali Validi e originali 

Pertinent

i e 

Motivat

i 

Significativi 
Poco  

significativi 
Non sempre 

pertinenti 
Quasi 

Assenti 
Assent e 

Correttezza 

Morfosintattica 

Testo 

ben 

articolato

, ordinato 

e corretto  

Testo 
scorrevole e  

quasi sempre 

corretto 

Testo 
semplice  ma  
chiaro, con 

qualche  
improprietà e  
lieve errore 

Testo poco 

ordinato 

con alcuni 

errori 

Testo con 

frequenti e 

vari errori 

Testo con 

frequenti, vari e 

gravi errori 
Assent e  

Lessico 

Idoneo 

ed 

efficac

e 

Appropriato 

Semplice 

ma 

adeguat

o 

Generico o 

ripetitivo 
Poco 

adeguato 
Inadeguato 

Assent e 

Punteggio 2 1,60 1,20 1 0,70 0,40 0,20 

Tipologia testuale: ANALISI DEL TESTO (punteggio espresso in decimi) 
 

INDICATORI DESCRITTORI  

Comprensione del Testo Completa Quasi completa Essenziale  Superficiale Frammentaria Quasi nulla Assent e 

Analisi testuale 
Completa e 

approfondit

a 
Esauriente Sintetica Parziale Lacunosa 

Molto 

lacunosa 
Assent e 

Approfondimento 
Valido e 

originale  

Pertinent

e e 

Motivato 
Significativo 

Superficiale 
poco  

significativo 

Non  
pertinente 

Quasi nullo Assent e 

Correttezza 

Morfosintattica 

Ordinato 

e 

corrett

o 

Qualche 

Improprietà 
Alcuni 

errori 

Poco ordinato 
e  

con alcuni 

errori 

Disordinato 

con 

frequenti 

errori 

Incongruent

e con 

numerosi 

errori 

Assent e 

Lessico 
Idoneo ed 

efficace 
Appropriato 

Semplice 

ma 

adeguat

o 

Generico o 

ripetitivo 
Poco adeguato Inadeguato Assent e 

Punteggio 2 1,60 1,20 1 0,70 0,40 0,20 
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 GRIGLIA DI VALUTAZIONE TEST SCRITTO ς TIPOLOGIA A e B (trattazione 

sintetica di argomenti e domande a risposta singola) punteggio espresso in decimi 
  

Indicatori Descrittori   

Conoscenza degli argomenti 

Completa   Quasi completa 

Semplice 

ma 

adegua

ta 

Superficiale 
Frammentari

a 

Frammenta

ria e 

lacunos

a 

Assen

te 

 

Pertinenza Completa Quasi completa Adeguata 

Non del 

tutto 

appropriata 
Poco 

adeguata 
Inadeguata 

Manc

ata 

rispo

sta 

 

Lessico 

Appropri

ato 

e 

ricco 

Appropriato 
Semplice ma 

adeguato 
Generico o 

ripetitivo 

Poco 

adeguat

o 
Inadeguato 

Assen

te 

 

Correttezza morfosintattica 

Testo ben 

articolato, 

ordinato e 

corretto  

Testo 

scorrevole e 

quasi 

sempre 

corretto 

Testo 
semplice  ma 
chiaro, con 

qualche  
improprietà 

e  
lieve errore 

Testo poco 

ordinato con 

alcuni errori 

Testo con 

frequenti e 

vari errori 

Testo con 

frequenti, vari 

e gravi errori 

Assen

te  

 

Capacità  
analitiche,  

sintetiche e critiche 

Complete, 

approfondite 

e autonome 

Articolate e 

significative 

Semplici 

ma 

essenzi

ali 

Parziali 

Incerte 

ed 

esitan

ti 

Molto 

incerte ed 

incomplet

e 

Assen

ti 

 

Punteggio 2 1,60 1,20 1 0,70 0,40 0,20  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA STRUTTURATA E/O SEMISTRUTTURATA 

Tipologia di quesito Assegnazione del punteggio 

Vero/Falso - Scelta fra due opzioni 1/2 punto per ogni risposta corretta 

Collegamento - Riconoscimento 1 punto per ogni risposta corretta 

Individuazione - Scelta multipla - Completamento Correzione 

autonoma 
1 punto per ogni risposta corretta 

Classificazione 1 punto per ogni risposta corretta 
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Risposta con motivazione Fino a 2 punti per ogni risposta corretta per forma e contenuto 

Analisi grammaticale e/o logica 1 punto per ogni elemento analizzato correttamente 

Risposta aperta - Testo autonomo  

Indicatori Descrittori 

Conoscenza  
Completa e 

corretta 
Quasi completa Essenziale  Parziale  Frammentaria Confusa e 

lacunosa 
Nulla 

Punteggio 4 3,50 2,50 2 1,10 0,50 0,25 

Pertinenza Completa Quasi completa Adeguata Parzialmente 

adeguata 
Poco adeguata Inadeguata Nulla 

Correttezza formale Testo 

coerente e 

coeso 

Testo scorrevole 

e quasi sempre 

corretto 

Testo semplice ma 

chiaro, con qualche 

improprietà e lieve 

errore. 

Qualche 

errore 
Frequenti  e vari 

errori 
Frequenti, 

vari e gravi 

errori 

Nulla 

Lessico Vario e 

adeguato 
Adeguato Semplice, ma 

appropriato 
Poco 

adeguato 
Impreciso Frequenti 

improprietà 
Nullo 

Punteggio 2 1,50 1,20 1 0,80 0,50 0,25 

 
 

CORRISPONDENZA TRA PERCENTUALE  E VOTO  

tŜǊ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ǎƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŁ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 

punteggio totale della prova stessa.  

La formula da applicare è la seguente:  punteggio totale dello studente x 100: punteggio totale della prova  

    Es.: punteggio ottenuto dallo studente  = 30      punteggio totale della prova = 40                        

30x100:40 = 75%   voto 7.5 (come da tabella sottostante)  

 Attribuzione del voto sulla base della percentuale di riposte esatte e/o dei punteggi espressi in decimi totalizzati nelle 

varie prove (voto intero e         mezzo voto, come deliberato dal Collegio dei docenti)  

 TABELLA CONVERSIONE PUNTEGGIO-VOTO 

Puntegg io % Punteggio in decimi Voto corrispondente 

0 11 0 1.1 1 

12 16 1.2 1.6 1.5 

17 21 1.7 2.1 2 

22 26 2.2 2.6 2.5 

27 31 2.7 3.1 3 

32 36 3.2 3.6 3.5 

37 41 3.7 4.1 4 

42 46 4.2 4.6 4.5 

47 51 4.7 5.1 5 

52 5.6 5.2 5.6 5.5 

57 61 5.7 6.1 6 

62 66 6.2 6.6 6.5 
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67 71 6.7 7.1 7 

72 76 7.2 7.6 7.5 

77 81 7.7 8.1 8 

82 86 8.2 8.6 8.5 

87 91 8.7 9.1 9 

92 96 9.2 9.6 9.5 

97 100 9.7 100 10 

 
 

TAVOLE DI COMMUTAZIONE DECIMI ς QUINDICESIMI ς TRENTESIMI 

  CORRISPONDENZE NUMERICHE CON GLI INDICATORI 

Voto  
(30)  

Voto  
(15)  

Voto  
(10) 

CONOSCENZE ABILITAΩ COMPETENZE 

3 1,5 1 Non rilevabili Non rilevabili Non rilevabili 

6 3 2  Totalmente errate, espressione 

sconnessa  
Non sa cosa fare Non si orienta 

8 4 3 Conoscenze di base  gravemente 

lacunose 
Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato 
Compie analisi errate, non 

sintetizza, commette errori 

10 5 3 ½ Conoscenze di base 

frammentarie 
Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con gravi 

errori 

Compie analisi lacunose, sintesi 

incoerenti, commette molti errori 

12 6 4 Conoscenze carenti, con errori 

ed espressione impropria 
Applica le conoscenze minime 

solo se guidato 
Compie errori, analisi parziali, sintesi 

scorrette 

14 7 4 ½ Conoscenze carenti, espressione 

difficoltosa 
Applica le conoscenze minime 
anche autonomamente, ma con  
gravi errori 

Commette qualche errore, fa analisi 

e sintesi molto parziali 

16 8 5 Conoscenze superficiali, 

improprietà di linguaggio 
Applica autonomamente le 

minime  conoscenze, con qualche 

errore 

Fa analisi parziali, sintesi imprecise 

18 9 5 ½ Conoscenze quasi complete con 

imperfezioni, esposizione a volte 

imprecisa 

Applica 

autonomamente 

le minime  

conoscenze, con 

imperfezioni 

Commette imprecisioni, analisi quasi 

corrette, ha difficoltà nel gestire 

semplici situazioni nuove 

20 10 6 Conoscenze complete, ma non 

approfondite, esposizione 

semplice, ma corretta 

Applica autonomamente e  
correttamente le conoscenze  
minime 

Coglie il significato, sa  
interpretare semplici informazioni, 

compie analisi corrette, gestisce 

semplici situazioni nuove 

21 11 6 ½ Conoscenze complete, poco 

approfondite, esposizione 

corretta 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

complessi, ma con errori 

Sa ridefinire un concetto con esatte 

interpretazioni, gestisce 

autonomamente situazioni nuove 

22,5 11,25 7 Conoscenze complete, quando 

guidato sa approfondire, 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfezioni 

Coglie le implicazioni, compie analisi 

complete e coerenti 



PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO DI LETTERE 2017/18 

22 di 102 

25 12,5 8 Conoscenze complete, qualche 

approfondimento autonomo, 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni con imprecisioni; 

rielaborazione corretta 

27,5 13,75 9 Conoscenze complete con 

approfondimento autonomo, 

esposizione fluida con utilizzo 

del linguaggio specifico 

Applica in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi 

complessi le conoscenze; quando 

guidato trova soluzioni migliori 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite, rielaborazione 

corretta, completa e autonoma 

30 15 10 Conoscenze complete, 

approfondite e ampliate, 

esposizione fluida con utilizzo di 

un lessico ricco e appropriato  

Applica in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi 

complessi le conoscenze; trova da 

solo soluzioni migliori 

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo 

autonomo e critico 

situazioni complesse 

 

 

 

PRIMA PROVA DELLΩESAME DI STATO: tipologia testuale: ANALISI DEL TESTO (punteggio espresso in quindicesimi) 

INDICATORI DESCRITTORI 

Comprensione del testo 
Completa Quasi 

completa 
Essenziale 

 Superficiale 
Frammenta

ria 
Quasi 

nulla 
Assente 

Analisi testuale 
Completa ed 

approfondita 
Esauriente Sintetica Parziale Lacunosa 

Molto 

lacunosa 
Assente 

Approfondimento 
Valido e 

originale 
Pertinente e 

Motivato 
Significativo 

Superficiale 
poco  

significativo 

Non  
pertinente 

Quasi 

nullo 
Assente 

Correttezza Morfosintattica 
Ordinato 

e 

corretto 

Qualch

e 

Impropri

età 

Alcuni 

errori 

Poco 

ordinato e 

con alcuni 

errori 

Disordinato 

con 

frequenti 

errori 

Incongrue

nte con 

numerosi 

errori 

Assente 

Lessico 
Idoneo ed 

efficace Appropriato 
Semplice ma 

adeguato 
Generico o 

ripetitivo 
Poco 

adegua

to 

Inadegua

to 
Assente 

Punteggio 3 2,50 2 1,60 1 0,60 0,30 

        

SAGGIO BREVE, ARTICOLO DI GIORNALE E TEMA DI ARGOMENTO VARIO (punteggio espresso in quindicesimi) 

INDICATORI DESCRITTORI 

Aderenza alla traccia e 

informazione 
Completa  

Quasi 

completa 
Essenziale Superficiale Incompleta 

Quasi 

assente 
Assente 

Coerenza argomentativa 
Sempre  

Presente ed 

efficace 
Presente Adeguata Parziale 

Frammenta

ria 
Quasi 

assente 
Assente 

Apporti personali 
Validi e 

originali 
Pertinenti e 

Motivati 
Significativi 

Poco  
significativi 

Non sempre 

pertinenti 
Quasi 

Assenti 
Assente 
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Correttezza Morfosintattica 

Testo ben 

articolato,or 

dinato e 

corretto 

Testo 
scorrevole e  
quasi 

sempre 

corretto 

Testo 
semplice ma  
chiaro, con 

qualche  
improprietà 

e lieve 

errore 

Testo 
poco 
ordinat
o  

 con 

alcuni 

errori 

Testo 

con 

freque

nti e 

vari 

errori 

Testo con 
frequenti,   
vari e gravi 

errori 

Assente 

Lessico 
Idoneo ed 

efficace Appropriato 
Semplice ma 

adeguato 
Generico o 

ripetitivo 
Poco 

adegua

to 

Inadegua

to 
Assente 

Punteggio 3 2,50 2 1,60 1 0,60 0,30 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA O PROVA PLURIDISCIPLINARE  
(applicata nella la correzione delle prove di tipologia A e B ς trattazione sintetica di argomenti e domande a risposta singola) punteggio espresso in quindicesimi 

INDICATORI DESCRITTORI 

Conoscenza degli  
argomenti 

Complet

a  
Quasi 

completa 

Semplice 

ma 

adegu

ata 

Superficiale Frammentaria 

Framme

ntari

a e 

lacu

nosa 

Assente 

Pertinenza 
Complet

a 
Quasi 

completa 
Adeguata 

Non del tutto 

appropriata 
Poco adeguata Inadeguata 

Mancat a 

risposta 

Lessico 

Appro

pri 

ato 

e 

ricc

o 

Appropriato 
Semplice ma 

adeguato 
Generico o 

ripetitivo 
Poco adeguato Inadeguato Assente 

Correttezza formale 

Testo 
ordinato 
e  
corretto 

Testo 
scorrevole e  
quasi sempre 

corretto 

Testo 
semplice ma 
chiaro, con 

qualche  
improprietà 

e  
lieve errore 

Testo poco 
ordinato  
 con alcuni 

errori 

Testo con 

frequenti e 

vari errori 

Testo con 

frequenti,  vari e 

gravi errori 
Assente 

Capacità  analitiche,  
sintetiche e critiche 

Complet

e 
approfon 

dite ed  
autonom

e 

Articolate e 

significative 

Semplici 

ma 

essenzi

ali 

Parziali 
Incerte ed 

esitanti 
Molto incerte ed 

incomplete 
Assenti 

Punteggio 3 2,50 2 1,60 1 0,60 0,30 
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DIPARTIMENTO DI MATEMATICA, INFORMATICA E FISICA 

Anno scolastico 2017-2018 
 

PROFILO EDUCATIVO,  CULTURALE   E   PROFESSIONALE   DELLO   STUDENTE   DEL  LICEO  SCIENTIFICO STATALE  
ñZALEUCOò 

 

Al fine di fornire agli studenti gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, nonché abilità e 
competenze adeguate vengono fissati i seguenti punti fondamentali nelle seguenti aree 
- Area metodologica 

 Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, indispensabile e duraturo veicolo di ricerca che promuova la crescita 

individuale e sociale; 

 Riconoscere le diversità tra i vari metodi, lôattendibilità dei loro risultati e le interconnessioni possibili. 
- Area logico-argomentativa 

 Saper argomentare la propria tesi, non trascurando di ascoltare, valutare e interpretare criticamente le ragioni altrui e i 
contenuti delle diverse forme di comunicazione; 
 Utilizzare rigore logico, identificando i problemi centrali e individuando eventuali soluzioni. 

- Area scientifica, matematica e tecnologica 
 Comprendere ed utilizzare il linguaggio formale specifico della matematica, nonché le principali teorie che ne giustificano la 
validità; 
 Conoscere i contenuti fondamentali delle scienze fisico-naturali e le relative procedure dôindagine; 
 Saper utilizzare criticamente gli strumenti informatici e telematici, comprendendone la valenza metodologica, teorica e 
pratica. 

 
        LINEE GENERALI E COMPETENZE ACQUISITE AL TERMINE DEL PERCORSO LICEALE 

 
Matematica 
Lo studente padroneggia i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, 
formalizzazioni), utili anche alla descrizione ed alla previsione di fenomeni e conosce i concetti propri della disciplina (geometria 
euclidea o cartesiana, elementi di calcolo algebrico, etc.). Inoltre sa inquadrare le varie teorie nel contesto storico di riferimento, 
comprendendone il significato concettuale e riconoscendone la connessione con altre forme di sapere. Lo studente dimostra così di 
saper individuare i momenti salienti del percorso cronologico relativo allo sviluppo della matematica, dalla civiltà greca al mondo 
contemporaneo. Peraltro, conosce le metodologie di base per la costruzione di un modello matematico di un insieme di fenomeni e sa 
applicare quanto appreso per la soluzione di problemi, anche utilizzando strumenti informatici. Tali capacità risultano più accentuate 
nel percorso del liceo scientifico opzione ñscienze applicateò, con particolare riguardo alla padronanza del calcolo infinitesimale e della 
probabilità, degli elementi di ricerca operativa, dei concetti e delle tecniche dellôottimizzazione, approfondendo nel contempo gli 
aspetti tecnologici ed ingegneristici. 
 
Fisica 
Lo studente conosce le leggi e le teorie che esplicitano i concetti propri della fisica e comprende le intrinseche connessioni con il 
contesto storico-filosofico in cui si è sviluppata. Egli sa infatti osservare e identificare fenomeni, formulare ipotesi esplicative usando 
modelli, analogie e leggi, formalizzare un problema di fisica ed applicare gli strumenti matematici, fare esperienza e rendere ragione 
del metodo sperimentale nelle sue caratteristiche e valenze, comprendere le scelte scientifiche e tecnologiche tipiche della società 
circostante. 
 
Informatica 
Lo studente comprende i principali fondamenti teorici delle scienze dellôinformazione, ha la padronanza di strumenti dellôinformatica 
e sa utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in generale, ma in particolare connessi allo studio delle altre 
discipline. Inoltre ha la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dellôuso degli strumenti e dei metodi informatici e delle conseguenze 
sociali e culturali di tale uso. 
 

 

PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

Materia MATEMATICA, INFORMATICA E FISICA 

Classe/i Primo biennio - Secondo biennio - Quinto anno 

Docenti Alecci, Amato, Camera, Carnevale, Carpentieri, Crimeni, Mammano, Marra, Napoli, Papalia, Romania, Sacco, Sganga. 
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Prerequisiti Conoscenze di base relative a: 

- figure geometriche e numeri;                   -    insiemi.                           -   

grammatica e lingua italiana; 

- operazioni, insiemi numerici e proprietà delle potenze;      

A partire dalla seconda classe i prerequisiti richiesti sono le capacità, conoscenze e competenze degli standard minimi degli 
anni precedenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi 
Generali 

 
Trasversali 

Acquisire la consapevolezza del proprio ruolo di cittadini del mondo e dei doveri che da tale ruolo derivano 
Imparare a conoscere, ad analizzare i propri comportamenti e a razionalizzarli 

 
 
 
 
 
Conoscenze 

Primo biennio: 

Acquisizione di un linguaggio tecnico-scientifico adeguato a fornire e ricevere informazioni 
Individuazione storica di qualche momento significativo dellôevoluzione del pensiero scientifico 

Secondo biennio: 

Acquisizione di una adeguata padronanza dellôimpianto teorico mediante modelli matematici. 
Sviluppare le conoscenze di base dei due bienni. 

Quinto anno:  

Sviluppare le conoscenze di base dellôintero curricolo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Competenze 

Primo biennio: 

- Saper usare appropriatamente le teorie matematiche necessarie allo sviluppo delle discipline. 

- Matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambiti disciplinari. 

- Saper dimostrare semplici teoremi e proprietà algebrico - geometriche. 

- Costruire semplici algoritmi per la risoluzione di problemi, anche utilizzando strumenti informatici. 

Secondo biennio: 

- Saper usare appropriatamente le teorie matematiche e fisiche necessarie allo sviluppo delle discipline 

tecnico/scientifiche nel quinto anno. 

- Acquisire unôadeguata padronanza di alcuni strumenti informatici. 

- Organizzare autonomamente il proprio lavoro. 

- Valutare i risultati del proprio studio. 

Quinto anno: 
- Affinare le conoscenze e le abilità acquisite nei due bienni anche al fine della realizzazione di una 

preparazione di base adeguata al proseguimento degli studi universitari o allôinserimento nel mondo del 

lavoro. 

- Saper interpretare intuitivamente situazioni geometriche ed applicare le regole della logica in campo 

matematico. 

- Saper affrontare lo studio dei fenomeni fisici, analizzandoli in profondità in modo da poter risolvere e 

capire problemi di natura diversa. 

 
 
 
 
 
 
 
Capacità 

Primo biennio: 
- Saper interpretare e descrivere i fenomeni fisici elementari osservati. 

- Adoperare i metodi, i linguaggi e gli strumenti informatici introdotti. 

- Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo studiate. 

- Confrontarsi con i singoli compagni mettendo in discussione le proprie ed altrui convinzioni. 

Secondo biennio: 
- Confrontarsi con i singoli compagni mettendo in discussione le proprie ed altrui convinzioni. 

- Utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate. 

- Saper sviluppare il metodo dellôindagine, della ricerca e della sperimentazione. 

Quinto anno: 

- Essere in grado di usare le strutture logico-matematiche acquisite non solo nel contesto strettamente 

matematico, ma anche in contesti reali. 

- Essere in grado di affrontare i problemi posti dalle discipline tecnico professionali. 

Standard 
minimi 

Per tutte le classi: Acquisizione delle conoscenze, competenze e capacità essenziali. 
     N.B.: Per le conoscenze minime si rimanda allôallegato A. 



PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO DI LETTERE 2017/18 

27 di 102 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classi Prime 

Matematica 
Primo periodo (trimestre): Riaggancio con gli argomenti di scuola media. Sistemi di numerazione. Lôinsieme 

Q dei razionali relativi. Enti geometrici fondamentali. Elementi di logica. Gli angoli. I triangoli.  Criteri di 

congruenza dei triangoli. Calcolo letterale: espressioni letterali. Calcolo letterale: monomi ed operazioni con 

essi. 
 

Secondo periodo (pentamestre): Teoria degli insiemi. Relazioni e funzioni. Calcolo letterale: composizione e 

scomposizione di polinomi. Elementi di informatica: numeri e informazione digitale, problemi e algoritmi, 

sistema di numerazione binario. Teoremi fondamentali sulle rette parallele. Equazioni e problemi di I grado. 

Equazioni letterali e/o frazionarie di 1° grado. Disequazioni di primo grado. Criteri di parallelismo e 

applicazione ai triangoli. I parallelogrammi. Elementi di statistica. 

 

Attività di laboratorio (1 ora ogni tre settimane, compatibilmente con le attività didattiche svolte) 
 
 

Fisica 
Primo periodo (trimestre): Le grandezze fisiche e strumenti matematici. La misura. I vettori.  

 

Secondo periodo (pentamestre): Le forze. Lôequilibrio dei solidi. Lôequilibrio dei fluidi. La velocit¨. 

Lôaccelerazione. 

 

Attività di laboratorio (1 ora ogni tre settimane, compatibilmente con le attività didattiche svolte) 
 
 

Informatica 
Primo periodo (trimestre): La scienza dellôinformazione. Architettura del computer. Elaborazione digitale dei 
documenti. 
 
Secondo periodo (pentamestre): Elaborazione digitale dei documenti. Sistemi operativi. 
 
Attività di laboratorio (1/2 ore alla settimana) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classi Seconde 

Matematica  
Primo periodo (trimestre): Ripasso degli argomenti svolti nel primo anno. Equazioni letterali e fratte di 

primo grado. Disequazioni di primo grado. Elementi di geometria analitica. Sistemi lineari. Quadrilateri. 

Fascio di rette parallele tagliato da 2 trasversali. Equazioni e disequazioni con valori assoluti. Sistemi di 

disequazioni di primo grado. Radicali e relative proprietà. Operazioni sui radicali. Piano cartesiano e retta. 

Secondo periodo (pentamestre): Circonferenza e cerchio. Poligoni iscritti e circoscritti. Poligoni regolari. 

Poligoni equivalenti. Teoremi di Euclide e di Pitagora. Misura delle aree di particolari poligoni. Equazioni di 

2° grado. Equazioni di grado superiore al 2°. Problemi di 2° grado. Area del cerchio. Grandezze geometriche. 

Teorema di Talete.  Sistemi di equazioni di grado superiore al primo. Disequazioni di 2° grado. Disequazioni 

fratte. Probabilit¨. Equazioni e disequazioni irrazionali. Triangoli e poligoni simili. Applicazioni dellôalgebra 

alla geometria. Frequenza e valori medi. 

 

Attivit à di laboratorio (1 ora ogni tre settimane, compatibilmente con le attività didattiche svolte) 

 

Fisica 
Primo periodo (trimestre): I moti nel piano: moti rettilinei; moto circolare uniforme. I principi della 

dinamica.  

Secondo periodo (pentamestre): Le forze e il movimento: caduta libera; piano inclinato; moto dei proiettili. 

Lôenergia. 

 

Attività di laboratorio (1 ora ogni tre settimane, compatibilmente con le attività didattiche svolte) 
 

Informatica 
Primo periodo (trimestre): Algoritmi e linguaggi di programmazione. 

Secondo periodo (pentamestre): Internet, Web e comunicazione. Elaborazione digitale dei documenti. 
 

 

Attività di laboratorio (1/2 ore di laboratorio settimanale) 
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Classi Terze 

Matematica 
Primo periodo (trimestre): Attività di accoglienza. Le funzioni. Equazioni e disequazioni algebriche: 

richiami e complementi. Geometria nel piano cartesiano. Rette e fasci di rette nel piano cartesiano.  

Secondo periodo (pentamestre): Circonferenza e fasci di circonferenze nel piano cartesiano. Parabola e fasci 

di parabole nel piano cartesiano. Lôiperbole e lôellisse nel piano cartesiano. Cenni di statistica. 
 
 

Fisica 
Primo periodo (trimestre): Richiami su grandezze fisiche e moto. I principi della dinamica e la relatività 

galileiana. I moti nel piano. Le forze e i moti.  

Secondo periodo (pentamestre): Il lavoro e lôenergia. La quantit¨ di moto. La gravitazione. La dinamica dei 

fluidi. La termologia. Il modello microscopico della materia. Cambiamenti di stato. Termodinamica. 

 

Attività di laboratorio (1 ora ogni tre settimane, compatibilmente con le attività didattiche svolte) 
 

 

Informatica 
Primo periodo (trimestre): Algoritmi e linguaggi di programmazione.  

Secondo periodo (pentamestre): Documenti elettronici: elaborazione delle immagini, linguaggi di markup. 

 

Attività di laboratorio (1/2 ore di laboratorio settimanale) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classi Quarte 

Matematica 
Primo periodo (trimestre): Le coniche: richiami e complementi. Equazioni e disequazioni esponenziali e 

logaritmiche. Misura degli archi e degli angoli. Funzioni goniometriche. Archi associati. Formule 

goniometriche.  

Secondo periodo (pentamestre): Equazioni e disequazioni goniometriche. Relazioni fra lati e angoli di un 

triangolo. Applicazioni della trigonometria. Funzioni e domini di funzione. Cenni di calcolo combinatorio e 

probabilità. Geometria analitica nello spazio. 
 
 

Fisica 
Primo periodo (trimestre): Eventuali richiami e complementi di Termodinamica. Teoria ondulatoria. Cenni di 

onde luminose. Carica elettrica. 

Secondo periodo (pentamestre): Campo elettrico. Potenziale elettrico. Fenomeni di elettrostatica. Corrente 

elettrica. Fenomeni magnetici fondamentali e campo magnetico. 
 

Attività di laboratorio (1 ora ogni tre settimane, compatibilmente con le attività didattiche svolte) 
 
 

Informatica 
Primo periodo (trimestre): Strumenti avanzati di produzione dei documenti elettronici.  Basi di dati. 

Secondo periodo (pentamestre): Programmazione ad oggetti. 

 

Attività di laboratorio (1/2 ore di laboratorio settimanale) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classi Quinte 

Matematica 
Primo periodo (trimestre): Ripasso sulle disequazioni. Nozioni di topologia su R. Funzioni reali di variabile 

reale. Limiti delle funzioni di una variabile e relativi teoremi. Cenni sulle serie. Funzioni continue.  

Secondo periodo (pentamestre): Punti di discontinuità. Infinitesimi. Derivate. Applicazioni delle derivate. 

Teoremi fondamentali del calcolo differenziale. Massimi e minimi relativi e assoluti. Problemi di massimo e 

di minimo. Studio del grafico di una funzione. Integrali indefiniti e definiti. Equazioni differenziali. Cenni di 

calcolo combinatorio e distribuzioni di probabilità. 
 

 

Fisica 
Primo periodo (trimestre): Richiami di campo e potenziale elettrico. Corrente elettrica. Campo magnetico. 

Induzione elettromagnetica. 

Secondo periodo (pentamestre): Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche. La relatività dello spazio e 

del tempo. Fisica quantistica. Cenni di fisica nucleare. 

 

Attività di laboratorio (1 ora ogni tre settimane, compatibilmente con le attività didattiche svolte) 
 

Informatica 
Primo periodo (trimestre): Reti di computer e struttura di Internet. 

Secondo periodo (pentamestre): Calcolo numerico. 

 

Attività di laboratorio (1/2 ore di laboratorio settimanale) 
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Note Per la scansione dettagliata dei contenuti e per la definizione degli stessi si rinvia alle programmazioni dei singoli docenti. 

Metodi ¶ Lezione frontale 

¶ Lezione interattiva 

¶ Esercitazioni pratiche, individuali e collettive 

¶ Impostazione problematica degli argomenti per la ricerca di ipotesi interpretative e soluzioni 

¶ Coinvolgimento attivo degli studenti 

¶ Presentazione globale delle tematiche per stimolare il trasferimento e lôanalisi integrata delle conoscenze 
¶ Utilizzo delle risorse offerte dalla rete internet 

Carico di 
lavoro 
domestico 

Nel definire il carico di lavoro disciplinare, comunque indispensabile ai fini dellôapprendimento, si terrà conto del carico di 
lavoro globale, così da garantire agli allievi la possibilità di una razionale pianificazione dello studio domestico. 

Strumenti Uso del libro di testo e delle nuove tecnologie 

Verifiche Tipologia:  

Prove di ingresso:  
classi prime: si effettueranno prove comuni interdisciplinari area scientifico-matematica;  

- classi successive: prove comuni disciplinari per classi parallele attraverso esercizi e quesiti che attestino le 
competenze possedute. 

In itinere, tramite conversazioni, test, questionari, revisione esercizi. 
Al termine di un argomento, tramite interrogazioni individuali, test e/o questionari scritti, esercizi, problemi, prove pratiche di 

laboratorio. 

Frequenza: Ai fini della valutazione periodica, si prevedono almeno 

- Matematica: 2 verifiche scritte e 2 orali nel primo periodo (trimestre); 4 verifiche scritte e 2 orali nel pentamestre. Le 

verifiche potranno essere effettuate anche sotto forma di prove strutturate/questionari scritti/questbase. 

- Fisica primo biennio: 2 verifiche (una scritta ed una orale) nel primo periodo (trimestre); 3/4 verifiche nel 

pentamestre. Tali verifiche potranno essere effettuate anche sotto forma di prove strutturate/questionari scritti/questbase. 

- Fisica secondo biennio e quinto anno: 3 verifiche (tra scritto e orale) nel primo periodo (trimestre); 4 verifiche (tra 

scritto e  orale) nel pentamestre. Le verifiche potranno essere effettuate anche sotto forma di prove 

strutturate/questionari scritti/questbase. 

 Informatica: 2 verifiche orali nel primo periodo (trimestre); 3/4 verifiche orali nel pentamestre. Esse potranno essere 

effettuate anche sotto forma di prove strutturate/questionari scritti/questbase. 

Modalità: Autocorrezione in classe e/o correzione personale del docente  
 
Tempi di correzione e consegna delle prove scritte: entro gg 10 lavorativi dalla data della verifica 

 

Recupero e 
approfondime
nto 

Ripasso iniziale: massimo due settimane  

Sostegno sia in itinere che in ore pomeridiane, in relazione alle esigenze. 

Approfondimento in ore pomeridiane per le eccellenze. 

 
 

Valutazione 
      

Si terrà conto del conseguimento degli obiettivi (conoscenze, competenze, capacità), unitamente a impegno, partecipazione, 
frequenza, metodo di studio, progressione. 
Se il numero delle prove scritte effettuate dal singolo alunno sarà inferiore a quello delle prove somministrate dal docente, il 
voto di fine periodo potrà essere inferiore a quello che scaturisce dalla media aritmetica. 

Scritto: Modalità di valutazione 
Ogni verifica scritta è costituita da un congruo numero di domande, esercizi e/o problemi relativi a contenuti e obiettivi legati allôattività 
didattica svolta. 
Ad ogni domanda, esercizio e problema viene attribuito un punteggio; in presenza di errori il punteggio viene diminuito in proporzione alla 
gravità dellôerrore; anche lôesercizio incompleto subirà una penalizzazione in termini di punteggio. 
Il voto di ciascuna verifica scaturisce, in modo oggettivo, dalla somma dei singoli punteggi conseguiti (se il totale dei punti raggiungibili è 10), 
oppure da una corrispondenza punteggio/voto (se il totale dei punti raggiungibili è maggiore di 10). 
N.B.: Il voto attribuito non sarà in ogni caso inferiore ad 1. 

Orale: Griglia di valutazione 

Primo biennio 

Voto Conoscenze Competenze metodologiche Competenze applicative Capacità espressive 
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1-2 Nulle Nulle Nulle Nulle 

3-4 Lacunose e in gran parte erronee Disorganiche e confuse Scarse Scorrette e stentate 

5 Imprecise e incomplete Generiche Approssimate Limitate 

6 Abbastanza complete a livello 
informativo 

Schematiche Sostanzialmente corrette se 
guidate 

Elementari ma pertinenti 

7 Complete e sicure Sostanzialmente precise Corrette Adeguate 

8 Complete, sicure, integrate con 
qualche apporto personale 

Articolate Sicure e autonome Corrette e fluenti 

9-10 Complete, sicure, approfondite 
ed integrate con significativi 
apporti personali 

Molto rigorose Disinvolte e autonome Personali, organiche e ricche 

Secondo biennio ï Quinte classi 

Voto Conoscenze Competenze metodologiche Capacità di analisi,  sintesi e di 
critica 

Capacità espressive 

1-2 Nulle Nulle Nulle Nulle 

3-4 Incomplete e frammentarie. Disorganiche e confuse Superficiali e approssimative Scorrette e stentate 

5 Generiche e talora imprecise Generiche Non del tutto autonome Poco fluide e scorrette 

6 Complete, ma non approfondite Schematiche Complessivamente adeguate Semplici ma pertinenti 

7 Complete e sostanzialmente 
sicure 

Sostanzialmente precise Appropriate Chiare e precise 

8 Complete ed autonome Articolate Approfondite e personali Fluide e disinvolte 

9-10 Approfondite Molto rigorose Rigorose ed originali Ricche e vivaci 

 
 
 

                   PROVE DôINGRESSO TRASVERSALI/DISCIPLINARI PER LA VALUTAZIONE DIAGNOSTICA 

     Sulla base delle esperienze degli anni precedenti, sono state riformulate alcune delle prove di ingresso, sia nelle 
domande che nei criteri di valutazione. 

     Il dipartimento ritiene che, per le classi successive alle prime, la costituzione delle fasce di livello debba avvenire 
sulla base delle osservazioni sistematiche fatte dal docente nelle prime settimane e di prove diagnostiche disciplinari 
per classi parallele, somministrate nella prima settimana di lezioni, dal docente della disciplina coinvolta nelle proprie 
ore. 
 

                   PARTECIPAZIONI A CONCORSI 

     Il dipartimento, al fine di stimolare lôinteresse e la crescita culturale degli alunni, ritiene opportuno far partecipare 
gli stessi a concorsi che li aiutino a raggiungere gli obiettivi prefissati e, contemporaneamente, consentano il confronto 
con altre realtà. 
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                           GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
 
Sezione A: Valutazione PROBLEMA (P1 , P2) 
 
 

INDICATORI 
LIVELLO DESCRITTORI P1 P2 Punti 

     
 

 
 
 
 

Comprendere 
 

Analizzare la situazione 
problematica, identificare i 
dati ed interpretarli. 

L1 
 

Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non 
riuscendo a riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur 
avendone individuati alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli 
opportuni collegamenti tra le informazioni. Non utilizza i codici matematici 
grafico-simbolici. 

 

  

L2 
 

Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare 
solo alcuni dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli 
individuati tutti, commette qualche errore nellôinterpretarne alcuni e nello 
stabilire i collegamenti. Utilizza parzialmente i codici matematici grafico-
simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori. 

 

  

L3 
 

Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e 
interpretando correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra 
queste; utilizza con adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, 
nonostante lievi inesattezze. 

 

  

L4 
 

Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le 
informazioni essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici 
graficoïsimbolici con buona padronanza e precisione.  

 

  

 
 
 
 

Individuare 
 

Mettere in campo strategie 
risolutive e individuare la 
strategia più adatta. 

L1 
 

Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado 
di individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto 
nell'individuare il procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali 
opportuni.  

 

  

L2 
 

Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco 
coerente; ed usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce 
ad impostare correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e 
qualche errore gli strumenti formali opportuni. 

 

  

L3 
 

Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate 
ed efficienti. Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili 
relazioni tra le variabili e le utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di 
lavoro formali opportuni anche se con qualche incertezza. 

 

  

L4 
 

Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. 
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore 
le relazioni matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie 
fasi di lavoro. Individua con cura e precisione le procedure ottimali anche non 
standard. 

 

  

 
 
 

 

Sviluppare il processo 
risolutivo 
 

Risolvere la situazione 
problematica in maniera 
coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 

L1 
 

Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non 
sviluppa il processo risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. 
Non è in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo errato 
e/o con numerosi errori nei calcoli. La soluzione ottenuta non è coerente con il 
problema. 

 

  

L2 
 

Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. 
Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di 
utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o 
con numerosi errori nei calcoli. La soluzione ottenuta è coerente solo in parte 
con il problema. 

 

  

L3 
 

Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. 
Sviluppa il processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare 
procedure e/o teoremi o regole e li applica quasi sempre in modo corretto e 
appropriato. Commette qualche errore nei calcoli. La soluzione ottenuta è 
generalmente coerente con il problema. 

 

  

L4 
 

Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con lôuso 
di modelli e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo 
analitico, completo, chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole 
in modo corretto e appropriato, con abilità e con spunti di originalità. Esegue i 
calcoli in modo accurato, la soluzione è ragionevole e coerente con il 
problema. 

 

  

 
 

Argomentare 

L1 
 

Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e 
la fase di verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o 
molto impreciso. 
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Commentare e giustificare 
opportunamente la scelta 
della strategia applicata, i 
passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati. 

L2 
 

Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la 
strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio 
matematico per lo più appropriato, ma non sempre rigoroso. 

 

  

L3 
 

Argomenta in modo coerente ma incompleto la procedura esecutiva e la fase 
di verifica. Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o 
viceversa). Utilizza un linguaggio matematico pertinente ma con qualche 
incertezza. 

 

  

L4 
 

Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo 
tanto le strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra unôottima 
padronanza nellôutilizzo del linguaggio scientifico.  

 

  

                                                                                                        TOTALE(max 75) 
 

  

 

Sezione B: QUESITI 

 

 

 

Calcolo del punteggio Totale 

 

PUNTEGGIO SEZIONE A  
(PROBLEMA) 

PUNTEGGIO SEZIONE B  
(QUESITI) 

 PUNTEGGIO TOTALE 
 

   

 

 

 

 

Tabella di conversione dal punteggio grezzo al voto in quindicesimi 

 

Punti 0-4 5-10 11-18 19-26 27-34 35-43 44-53 54-63 64-74 75-85 86-97 98-109 110-123 124-137 138-150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

                                                                                                                                                                          Voto assegnato 
____ /15                                                          

 
 
 

CRITERI  

Quesiti  
(Valore massimo attribuibile 75/150  =  15x5) 

 
 

P.T. 

Q1 Q2 Q3 Q4 Q5 Q6 Q7 Q8 Q9 Q10 

COMPRENSIONE e CONOSCENZA  
Comprensione della richiesta. 
Conoscenza dei contenuti matematici 

          

 

ABILITAô LOGICHE e RISOLUTIVE  
Abilità di analisi. 
Uso di linguaggio appropriato. 
Scelta di strategie risolutive adeguate. 

          

CORRETTEZZA dello SVOLGIMENTO Correttezza 
nei calcoli. 
Correttezza nell'applicazione di tecniche e 
procedure anche grafiche.           

ARGOMENTAZIONE  
Giustificazione e/o commento delle scelte 
effettuate 

          

Totale          
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TABELLA     A    -      Livelli minimi 
 

  MATEMATICA 
 

  Classe Prima  

CONTENUTI COMPETENZE 

ü Linguaggio di base degli insiemi e delle funzioni. 

 
ü Ambienti di calcolo numerici: N, Z e Q. 
 

ü Calcolo letterale: espressioni polinomiali e razionali. 

 

ü Divisione di polinomi in una variabile, teorema di 

Ruffini e scomposizione. 

 

ü Equazioni, disequazioni e problemi di primo grado in 

una incognita. 
 

ü Elementi di statistica. 

 

ü Elementi di geometria euclidea piana: i concetti di ente 

primitivo, postulato, teorema, ipotesi e tesi; punti e rette; 

angoli; congruenza; triangoli, quadrilateri. 

a) Calcoli aritmetici negli insiemi N, Z e Q, usando anche le 

proprietà delle potenze a esponente intero. 

b) Calcolo del mcd con lôalgoritmo euclideo. 

c) Calcoli algebrici su espressioni polinomiali e frazioni 

algebriche. 

d) Calcolo del quoziente e del resto della divisione fra due 

polinomi in una variabile. 

e) Fattorizzazione di un polinomio con il metodo di Ruffini. 

f) Risoluzione di equazioni e disequazioni intere di primo grado 

in unôincognita. 

g) Risoluzione di problemi con equazioni di primo grado. 

h) Svolgimento di brevi dimostrazioni, usando le principali 

proprietà delle rette perpendicolari/parallele, dei triangoli e dei 

quadrilateri. 

i) Individuazione delle posizioni reciproche tra due rette. 

j) Calcolo dei valori medi e degli scarti. 

 
 

  Classe Seconda 

CONTENUTI COMPETENZE 

ü Sistemi lineari anche con il metodo di 

Cramer.  

 
ü Radicali. 

 
ü Equazioni di secondo grado e di grado 

superiore al secondo. 

 
ü Sistemi di secondo grado. 

 
ü Disequazioni algebriche intere e fratte di 

primo e secondo grado. 

 
ü Sistemi di disequazioni algebriche intere e 

fratte. 

 
ü Elementi di geometria euclidea piana: 

circonferenza; teoria della misura; teoremi di 

Pitagora, di Euclide e di Talete; similitudini. 

a) Saper risolvere sistemi lineari di due equazioni in due incognite e di 

tre equazioni in tre incognite. 

b) Conoscere le definizioni di radice n-esima e saper operare con i 

radicali. 

c) Saper risolvere equazioni algebriche di II grado (intere e fratte) e di 

grado superiore (binomie, trinomie). 

d) Saper risolvere sistemi di equazioni di II grado. 

e) Saper scomporre un polinomio di secondo grado a coefficienti reali. 

f) Saper risolvere disequazioni algebriche intere e fratte di I e II grado e 

sistemi di disequazioni di quel tipo. 

g) Conoscere le relazioni fra le radici (reali) di un polinomio di secondo 

grado e i suoi coefficienti (reali). 

h) Riconoscere le posizioni reciproche tra retta e circonferenza e tra due 

circonferenze. 

i) Conoscere la relazioni fra angoli al centro e angoli alla 

circonferenza. 

j) Saper calcolare la misura delle superfici dei poligoni studiati. 

k) Conoscere e saper utilizzare i teoremi di Pitagora, Euclide e Talete e 

i criteri di similitudine dei triangoli. 
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  Classe  Terza 

CONTENUTI COMPETENZE 

ü Equazioni e disequazioni 

algebriche. 

 
 
ü Il piano cartesiano e la retta. 

 

 
 
ü Coniche nel piano cartesiano. 

 

a) Saper risolvere equazioni/disequazioni contenenti valori assoluti ed 

equazioni/disequazioni irrazionali. 

b) Conoscere e saper utilizzare le formule: distanza fra due punti; coordinate del 

punto medio di un segmento; distanza di un punto da una retta. 

c) Saper rappresentare nel piano cartesiano una retta, nota la sua equazione. 

d) Saper determinare il coefficiente angolare di una retta. 

e) Saper utilizzare le condizioni di parallelismo e di perpendicolarità fra rette. 

f) Saper riconoscere lôequazione, sapere individuare gli elementi caratteristici e 
tracciare il grafico delle seguenti coniche: parabole con asse parallelo ad uno degli 

assi cartesiani, circonferenze, ellissi con assi paralleli agli assi cartesiani, iperboli 

con assi paralleli agli assi cartesiani, iperboli equilatere riferite ai propri asintoti. 

g) Saper risolvere semplici problemi sulla retta e sulle coniche. 

 
  Classe Quarta 

CONTENUTI COMPETENZE 

ü Funzioni goniometriche 

 
 
ü Manipolazione di espressioni 

goniometriche, esponenziali e 

logaritmiche. 

 
 
ü Equazioni e disequazioni 

goniometriche, esponenziali e 

logaritmiche. 

 
 
ü Trigonometria 

 
 
ü Semplici problemi di 

trigonometria. 

 
ü Geometria analitica nello spazio 

 

a) Conoscere e saper applicare le formule di addizione, duplicazione, 

bisezione, prostaferesi. 

b) Conoscere la misura di un angolo in gradi e in radianti 

c) Conoscere le relazioni fondamentali fra le funzioni goniometriche. 

d) Saper semplificare le espressioni goniometriche. 

e) Saper risolvere equazioni/disequazioni goniometriche elementari. 

f) Conoscere i teoremi dei triangoli rettangoli, i teoremi della corda, dei seni, 

del coseno, dellôarea del triangolo. 

g) Saper applicare i teoremi sopra indicati in situazioni semplici. 

h) Conoscere la nozione di potenza a esponente reale e la definizione di 

logaritmo. 

i) Conoscere le proprietà principali delle funzioni esponenziali e logaritmiche 

e saperle rappresentare graficamente. 

j) Conoscere e sapere applicare le proprietà degli esponenziali e dei logaritmi. 

k) Saper risolvere semplici equazioni e disequazioni esponenziali e 

logaritmiche. 

l) Saper risolvere semplici problemi con lôapplicazione dei teoremi di 
trigonometria. 

m) Conoscere lôequazione di piani, rette e sfera nello spazio. 

n) Saper risolvere semplici problemi di geometria analitica nello spazio. 

 
 
  Classe Quinta 

CONTENUTI COMPETENZE 

ü Funzioni reali di variabile reale 

 
ü Limiti di funzioni 

 
ü Calcolo differenziale 

 
ü Integrali 

a) Saper studiare e rappresentare graficamente una funzione algebrica. 

b) Saper enunciare i principali teoremi riguardanti la continuità e la 

derivabilità di una funzione 

c) Saper calcolare semplici limiti 

d) Conoscere e saper applicare le regole di derivazione 

e) Conoscere e saper applicare le proprietà degli integrali 

f) Saper calcolare gli integrali immediati 
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  FISICA 
 

  Classe Prima  

CONTENUTI COMPETENZE 

ü Misurazioni di grandezze fisiche 

 

ü Teoria degli errori 

 

ü Relazioni fra grandezze fisiche 

 

ü Grandezze scalari e vettoriali 

 

ü Tipi di forze 

 

ü Equilibrio dei corpi solidi  

 

ü Definizione delle grandezze cinematiche 

 

ü Statica dei fluidi 

a) Saper individuare le grandezze caratteristiche del fenomeno in esame 

b) Saper utilizzare le unità di misura corrette 

c) Saper calcolare gli errori su una grandezza fisica 

d) Saper rilevare ed organizzare in tabelle e grafici i dati sperimentali 

e) Saper riconoscere le proporzionalità fra grandezze 

f) Saper determinare una legge 

g) Saper riconoscere grandezze scalari e vettoriali 

h) Saper operare anche graficamente con i vettori 

i) Saper descrivere le condizioni di equilibrio 

j) Saper usare correttamente il simbolismo della disciplina 

k) Saper enunciare e applicare le leggi relative alla statica dei fluidi 

 
  Classe  Seconda 

CONTENUTI COMPETENZE 

ü Cinematica: moti rettilinei, moti nel piano 

 

ü Principi della dinamica 
 

ü Lavoro ed energia 

a) Saper descrivere i vari tipi di moto 

 
b) Conoscere e saper applicare i principi della dinamica 

 
c) Saper enunciare il teorema di conservazione dellôenergia meccanica 

  
 Classe Terza 

CONTENUTI COMPETENZE 
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ü Vettori e calcolo vettoriale. Moti piani 

 
 
ü Elementi di cinematica del punto 

materiale: posizione, legge oraria e 

traiettoria, spostamento, velocità, 

accelerazione. 

 
ü Elementi di dinamica del punto 

materiale: massa e forza; leggi di 

Newton. 

 

 
ü Lavoro ed energia cinetica; impulso e 

quantità di moto; forze conservative ed 

energia potenziale; forze di attrito. 

 
ü Teoria della gravitazione di Newton: 

legge di attrazione di due masse 

puntiformi; campo gravitazionale 

generato da una massa puntiforme ed 

energia potenziale di una massa in un 

tale campo. 

 
 
ü Elementi di meccanica dei fluidi: 

pressione; equilibrio e moto di un 

fluido. 

 
ü Termologia e termodinamica 

a) Saper eseguire le operazioni con i vettori (compresi il prodotto scalare e 

vettoriale) usando la rappresentazione cartesiana. 

b) Saper risolvere semplici problemi sul moto rettilineo uniforme e sul moto 

rettilineo uniformemente accelerato (in particolare: sul moto verticale di caduta 

di un grave). 

c) Saper risolvere semplici problemi sul moto in due dimensioni (in particolare: 

sul moto parabolico dei proiettili e sul moto circolare uniforme). 

d) Conoscere i concetti di massa e forza e saper applicare i principi della dinamica 

per risolvere semplici problemi, in particolare riguardo a pesi, funi e molle (di 

massa trascurabile). 

e) Conoscere il concetti di lavoro di una forza ed energia cinetica. Conoscere il 

teorema dellôenergia cinetica e saperlo utilizzare nella risoluzione di semplici 

problemi. 

f) Conoscere i concetti di forza conservativa e di energia potenziale (in 

particolare: energia potenziale gravitazionale nei pressi della terra ed energia 

potenziale elastica). 

g) Conoscere il principio di conservazione dellôenergia meccanica e saperlo 
utilizzare nella risoluzione di semplici problemi. 

h) Conoscere i concetti di impulso e quantità di moto. 

i) Conoscere il principio di conservazione della quantità di moto e il teorema 

dellôimpulso, e saperli utilizzare nella risoluzione di semplici problemi. 

j) Conoscere la legge di gravitazione universale di Newton. 

k) Conoscere la definizione operativa di temperatura e di termometro. Conoscere 

le scale termometriche Celsius, Kelvin e Fahrenheit; 

l) Conoscere i concetti di calore, capacità termica e calore specifico. Saper 

risolvere semplici problemi utilizzando tali concetti. 

m) Conoscere lôequazione di stato dei gas perfetti e saperla utilizzare per risolvere 
semplici problemi. 

n) Conoscere il primo e il secondo principio della termodinamica e saperli 

utilizzare per risolvere semplici problemi. 

 
 
 
 
 
 
  Classe  Quarta 

CONTENUTI COMPETENZE 

ü Generalità sui fenomeni ondulatori e caratteristiche delle 

onde 

ü Generalità sulla luce: velocità della luce; corpi 

opachi e trasparenti; sorgenti luminose. 

ü Elementi di ottica: riflessione e rifrazione della luce; 

interferenza, diffrazione, dispersione. 

ü Carica elettrica e legge di Coulomb 

ü Campo elettrico 

ü Corrente elettrica 

ü Fenomeni magnetici fondamentali 

a) Saper riconoscere le principali caratteristiche di unôonda 
sinusoidale dalla sua equazione. 

b) Saper risolvere semplici problemi sulle onde di tipo 

sinusoidale. 
c) Saper descrivere le leggi relative a riflessione e rifrazione 

della luce. 

d) Saper enunciare ed applicare la legge di Coulomb. 

e) Saper descrivere le caratteristiche del campo elettrico. 

f) Saper definire la corrente elettrica e risolvere semplici 

problemi sui circuiti. 

g) Saper descrivere le caratteristiche fondamentali del campo 

magnetico. 

 
  Classe Quinta 

CONTENUTI COMPETENZE 
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ü Corrente elettrica. Leggi di Ohm.  

ü Resistenze nei circuiti elettrici 

ü Campo magnetico.  

ü Onde elettromagnetiche.  

ü La relatività dello spazio e del tempo. 

ü Meccanica quantistica 

ü Radioattività  

a) Saper definire la corrente elettrica e risolvere semplici problemi sui 

circuiti. 

b) Saper descrivere le caratteristiche fondamentali del campo magnetico. 

c) Saper calcolare campi magnetici generati da correnti. 

d) Saper descrivere le caratteristiche principali delle onde 

elettromagnetiche. 

e) Saper descrivere i concetti fondamentali della teoria della relatività. 

f) Saper riconoscere gli elementi fondamentali della meccanica 

quantistica. 

g) Saper riconoscere i tipi di decadimento radioattivo. 

INFORMATICA 
 

Classe Prima  

a) CONTENUTI b) COMPETENZE 

c)  

ü Architettura del Computer (AC) 

d)  

ü Sistemi Operativi (SO) 

e)  

f)  

ü Elaborazione digitale dei documenti 

(DE) 

a) Padroneggiare il linguaggio specifico della disciplina 

b) Conoscere la codifica dell'informazione numerica e alfanumerica 

c) Saper codificare e decodificare un numero da una base diversa da dieci 

e viceversa. 

d) Saper riconoscere e comprendere  i componenti logici-funzionali e fisici 

di un computer descrivendone  l'architettura e il funzionamento 

e) Identificare e utilizzare le funzioni di base di un sistema operativo 

interagendo attraverso l'interfaccia grafica per le operazioni sui file e 

per l'utilizzo delle risorse del sistema di elaborazione 

f) Saper utilizzare i software applicativi proposti e le loro principali 

funzioni per organizzare e rappresentare dati e informazioni 
 

 

Classe Seconda 
CONTENUTI COMPETENZE 

 

ü Elaborazione digitale dei documenti 

(DE) 

 

 

ü Internet, Web e Comunicazione (RC-

IS) 

 

 

ü Algoritmi e linguaggi di 

programmazione (AL) 

a) Saper utilizzare i software applicativi proposti e le loro principali 

funzioni per organizzare e rappresentare dati e informazioni 

b) Saper definire e classificare una rete informatica per dimensione e 

topologia 

c) Conoscere e saper utilizzare Internet e i suoi servizi 

d) Saper utilizzare i concetti della logica in contesti informatici 

e) Saper realizzare e codificare algoritmi, utilizzando la pseudocodifica, i 

diagrammi a blocchi e  gli elementi base di un linguaggio di 

programmazione, per risolvere semplici problemi 

 

 
 
 
 

Classe Terza 

 
 

Classe Quarta 
g) CONTENUTI h) COMPETENZE 

i)  a) Conoscere  i concetti fondamentali di una base di dati 

CONTENUTI COMPETENZE 
 
 
ü Algoritmi e linguaggi di 

programmazione (AL) 

 

 

ü Documenti elettronici (DE) 

a) Conoscere il significato della metodologia  di programmazione top-

down 

b) Conoscere la sintassi di un linguaggio di programmazione 

c) Descrivere il percorso risolutivo di un problema tramite: diagramma a 

blocchi e linguaggio di programmazione 

d) Conoscere la struttura di una pagina Web 

e) Conoscere le principali istruzioni del linguaggio HTML e i fogli di 

stile per la realizzazione di pagine web. 

f) Saper utilizzare i software applicativi proposti e le loro principali 

funzioni  
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j)  

ü Basi di dati (BD) 

k)  

l)  

ü Programmazione ad oggetti 

m)  

b) Saper descrivere le fasi di creazione di un database relazionale 

c) Saper realizzare un database  

d) Conoscere e saper applicare le principali istruzioni di SQL per la 

creazione e lô interrogazione dei database con riferimento ai prodotti 

Access® 

e) Conoscere i concetti fondamentali della programmazione ad oggetti 
 
 

Classe Quinta 
n) CONTENUTI o) COMPETENZE 

p)  

ü Reti di computer (RC) 

q)  

ü Struttura di Internet e servizi (IS) 

r)  

ü Calcolo numerico e simulazione (CS) 

s)  

a) Saper definire e classificare una rete per dimensione e topologia 

b) Saper descrivere la struttura e il funzionamento di Internet 

c) Analizzare lôarchitettura di rete basata sui protocolli TCP/IP 

d) Conoscere e saper progettare i principali algoritmi del calcolo 

numerico utilizzando un linguaggio di programmazione appreso 

e) Conoscere e saper progettare metodi di derivazione numerica e  di 

integrazione numerica 

 

TIPOLOGIA  DELLA  PROVA   DI  VERIFICA  E  CRITERI  DI  VALUTAZIONE DELLA  PROVA  DI  
RECUPERO   DEL DEBITO   SCOLASTICO 
 
MATEMATICA 
 
Classe Prima, Seconda, Terza, Quarta  

10 tra esercizi, problemi e domande a risposta aperta 
 
Ad ogni esercizio e domanda viene attribuito un punteggio; in presenza di errori il punteggio viene diminuito 
in proporȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜΤ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘƻ ǎǳōƛǊŁ ǳƴŀ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
punteggio. 
Il voto di ciascuna verifica scaturisce, in modo oggettivo, dalla somma dei singoli punteggi conseguiti nei vari 
esercizi e problemi (se il totale dei punti raggiungibili è 10), oppure da una corrispondenza punteggio/voto (se 
il totale dei punti raggiungibili è maggiore di 10). 
N.B.: Il voto attribuito non sarà in ogni caso inferiore ad 1; la prova si intende superata con voto maggiore o 
uguale a 6. 
 
FISICA 
 
Classe Prima ï Classe Seconda ï Classe Terza ï Classe Quarta 

10 tra esercizi, problemi e domande a risposta aperta 
 
Ad ogni esercizio, problema e domanda viene attribuito un punteggio; in presenza di errori il punteggio viene 
ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ƛƴ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜΤ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘƻ ǎǳōƛǊŁ ǳƴŀ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 
termini di punteggio. 
Il voto di ciascuna verifica scaturisce, in modo oggettivo, dalla somma dei singoli punteggi conseguiti nei vari 
esercizi e problemi (se il totale dei punti raggiungibili è 10), oppure da una corrispondenza punteggio/voto (se 
il totale dei punti raggiungibili è maggiore di 10). 
N.B.: Il voto attribuito non sarà in ogni caso inferiore ad 1; la prova si intende superata con voto maggiore o 
uguale a 6. 

 
INFORMATICA 
 
Classe Prima ï Classe Seconda ï Classe Terza ï Classe Quarta  

Esercizi e domande a risposta aperta 
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La prova per il recupero del debito formativo viene somministrata in forma di test strutturato in quesiti a 

risposta multiǇƭŀΣ ǾŜǊƻκŦŀƭǎƻΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘƻƳŀƴŘŜ ŀǇŜǊǘŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǾƻƭǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ 

scolastico. 

Valutazione a punteggio per ogni quesito:  punti 1 per domanda a risposta multipla, vero/falso e 

completamento, fino a 2 punti per domanda aperta; segue prova orale. Il voto è ottenuto come media delle 

due prove effettuate. 
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1. Mete formative 
Come previsto dalle indicazioni nazionali ministeriali, lo studio della lingua e della cultura 

straniera dovrà procedere lungo due assi fondamentali tra loro interrelati: lo sviluppo di 

competenze linguistiche e comunicative finalizzate al raggiungimento del B2 del QCER (profilo in 

uscita) e lo sviluppo di competenze relative all'universo culturale legato alla lingua di riferimento. 

Si individuano pertanto le seguenti finalità generali cui tende l'insegnamento della lingua e 

cultura inglese nel liceo scientifico:  

¶ il raggiungimento di una padronanza linguistica e di una competen za comunicativa che 

consenta ai discenti unõadeguata interazione in contesti diversi;  

¶ il potenziamento della flessibilità delle strutture cognitive attraverso il confronto di diversi 

sistemi linguistici;  

¶ la riflessione sulla propria lingua, cultura e civ ilt¨ attraverso lõanalisi comparativa con 

altre lingue, culture e civiltà;  

¶ il raggiungimento della consapevolezza della lingua come strumento specifico, con un 

proprio codice convenzionale e circoscritto;  

¶ l'educazione all'intercultura non solo nelle sue manifestazioni quotidiane, ma estesa ad 

espressioni più complesse della civiltà straniera ed agli aspetti più significativi della sua 

cultura;  

¶ muovendo dalla premessa dellõinterculturalit¨, la capacit¨ di porsi positivamente e 

adeguatamente in un contesto di relazione (di studio, professionale o personale) a livello 

internazionale, aprendosi a esperienze e prospettive diverse.  

¶ l'acquisizione di un metodo di lavoro che permetta l'individuazione di percorsi di 

apprendimento progressivamente autonomi, in modo  che lo studente sia in grado di 

sviluppare e aggiornare le proprie competenze chiave in tutto il corso della vita ( life -long 

learning ). 

2. Prerequisiti  
Classi prime:  

Si individuano i seguenti prerequisiti:  

- conoscenza delle strutture grammaticali di ba se, nonché delle funzioni e del lessico necessari ad 

affrontare conversazioni elementari aventi per oggetto esperienze personali e situazioni di vita 

quotidiane.  

- conoscenza dellõortografia di base e capacit¨ di esprimersi oralmente e per iscritto con brevi 

dialoghi e brevissime composizioni.  

Classi successive:  

Vedansi standard minimi di apprendimento previsti per la classe precedente presenti in questa 

programmazione.  

3. Obiettivi trasversali  
Nello svolgimento delle attività proposte si riprenderanno gli  obiettivi trasversali individuati in 

sede di Consiglio di Classe e, più in generale, le competenze indicate dalle direttive ministeriali. 

Relativamente alle attivit¨ svolte nellõambito dello studio della lingua straniera si evidenziano le 

seguenti competenze:  

- sviluppare la capacit¨ di interagire in modo responsabile e costruttivo allõinterno di lavori di 

gruppo (coppie, piccoli gruppi, gruppo classe);  

- partecipare alla discussione di classe (ascoltare le opinioni altrui, intervenire e scambiare 

opinioni con i compagni e con lõinsegnante rispettando i tempi e i modi del gruppo);  

- organizzare le proprie attività maturando una gestione del tempo a disposizione;  

- sviluppare una coscienza civile e sociale, volta al rispetto delle differenze culturali e allõapertura 

verso una civiltà diversa;  

- impostare in modo efficace lo studio della lingua sia scritto, sia orale anche attraverso 

lõorganizzazione di appunti personali, in modo da giungere a una maggiore responsabilizzazione 

nello svolgimento delle atti vità proposte e a una maggiore autonomia nello studio;  
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- partecipare attivamente alle lezioni, acquisire, interpretare criticamente e rielaborare in modo 

personale i concetti presentati;  

- sviluppare la capacità di autovalutazione;  

- potenziare la capacit¨ induttiva e intuitiva nellõutilizzo della lingua a differenti livelli.  
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PRIMO  BIENNIO  

1. Obiettivi didattici  
La programmazione curriculare per il biennio parte dalla considerazione che, alla fine della Scuola 

Secondaria di primo grado, gli alunni  dovrebbero possedere competenze di livello A2. In 

considerazione di ciò, l'attività didattica liceale inizia con attività volte ad una rilevazione 

sistematica delle competenze e delle conoscenze linguistiche, mirate a verificare se gli allievi siano 

effet tivamente in possesso delle competenze relative a tale livello. Nel caso in cui ciò non sia, ogni 

docente imposterà il lavoro al fine di raggiungere un livello uniforme e recuperare eventuali lacune 

pregresse. 

Per il primo biennio, il dipartimento pone com e obiettivo, al termine di questo primo ciclo, il livello 

A2/avvio al livello B1 (del QCER) in tutte le abilità linguistiche (comprensione orale e scritta, 

produzione orale e scritta).  

Gli obiettivi didattici vengono declinati per conoscenze e competenze c he gli alunni devono 

possedere alla fine del primo biennio:  

Conoscenze  
- acquisire le strutture grammaticali, fonetiche, sintattiche e lessicali di base;  

- conoscere aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua con particolare riferime nto 

allõambito sociale. 

Competenze  

- interagire oralmente e per iscritto su argomenti essenziali di carattere quotidiano in modo 

adeguato al contesto ed alla situazione;  

- comprendere e analizzare il significato di testi scritti ai vari livelli linguistici ; 

- rispettare le regole fonetiche;  

- saper usare un lessico appropriato e corretto;  

- saper usare funzioni e strutture linguistiche;  

- operare inferenze;  

- compilare schede e moduli;  

- scrivere brevi testi (dialoghi su traccia, semplici lettere/e -mail, de scrizioni);  

- saper utilizzare i libri di testo ed il vocabolario.  

2. Standard minimi di apprendimento  
Per standard minimi di apprendimento (obiettivi minimi) si intendono le conoscenze e le 

competenze che un allievo deve necessariamente possedere alla fi ne del primo biennio per poter 

affrontare lo studio della lingua e cultura inglese nel secondo biennio.  

Conoscenze  

Acquisire le principali strutture grammaticali e lessicali presenti nel libro di testo.  

Competenze  

- Esprimersi in modo semplice ma comprensi bile (anche da un punto di vista fonetico) su 

argomenti essenziali di carattere quotidiano in modo adeguato al contesto ed alla situazione;  

- comprendere il significato di un semplice dialogo;  

- capire il senso globale di un semplice testo scritto;  

- produ rre in modo comprensibile brevi testi scritti;  

-  saper utilizzare i libri di testo ed il vocabolario.  

3. Contenuti e tempi 
Viene adottata la scansione dei libri di testo in adozione in merito agli argomenti, come riferimento 

per lo sviluppo di contenuti f unzionali, grammaticali, lessicali e di sviluppo delle abilità. Come 

esposto nella sezione sulla metodologia, gli argomenti non verranno mai abbandonati, ma ripresi e 

approfonditi in contesti differenti, secondo una didattica elicoidale.  

Ogni unità didatt ica verrà svolta in circa sei ore. Gli argomenti verranno inoltre ripresi e 

consolidati in contesti comunicativi differenti.  
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Classe prima  

Nella prima fase dellõanno scolastico si svolger¨ attivit¨ di accoglienza. Consister¨ nella 

somministrazione di test dõingresso ed in attivit¨ di speaking, listening, reading e writing  miranti 

allõanalisi della situazione di partenza. Si intendono raggiungere competenze linguistiche e 

comunicative rapportabili al livello A1/ avvio al livello A2.  

Trimestre  (settembre/dice mbre)  

Strutture morfo -sintattiche  

Pronomi personali soggetto e complemento; aggettivi e pronomi possessivi; articolo indeterminativo e 

determinativo; aggettivi e pronomi interrogativi; plurale dei sostantivi (regolari e irregolari); genitivo 

sassone; aggettivi e pronomi dimostrativi; numeri cardinali, numeri ordinali e date; preposizioni di luogo e 

tempo; avverbi di intensità;  avverbi e locuzioni avverbiali di frequenza; linking words (and, so, but ); ordine 

degli aggettivi; presente semplice degli ausiliari  essere e avere espressioni idiomatiche con be, have; 

imperativo per ordini, istruzioni e consigli; present simple  (forma affermativa, negativa e interrogativa, 

risposte brevi); forma in ðing . 

Funzioni comunicative  

Salutare formalmente/informalmente, prese ntarsi, scambiare informazioni personali relativamente a dati 

anagrafici, famiglia, rapporti di parentela, provenienza, professione, attività di tempo libero, possesso, 

interessi personali, gusti personali e preferenze; descrivere abitudini individuali; de scrivere persone e luoghi.  

Pentamestre  (gennaio/giugno)  

Strutture morfo -sintattiche  

Sequencers (first, then, next... ); can/can't (abilità, permesso, norme; can/could (permessi e richieste); present 

continuous  (forma affermativa, negativa e interrogativa, r isposte brevi); present simple/present continuous : 

analisi comparativa e contrastiva; pronomi ed aggettivi indefiniti; pronomi possessivi; sostantivi numerabili e 

non numerabili; comparativi e superlativi; have to, should; must/mustn't/ have to/ don't hav e to; simple past  

di  be e can. Past simple  verbi regolari e irregolari (forma affermativa, negativa e interrogativa, risposte brevi, 

fonetica).  

Funzioni comunicative   

Descrivere attività abituali e attività in corso di svolgimento; descrivere luoghi e ed ifici; fornire  

indicazioni stradali; fare acquisti; descrivere cibo e quantità; ordinare cibi e bevande in un 

ristorante; dare istruzioni; esprimere accordo e disaccordo; parlare di eventi passati.  

 

Classe seconda  

Nella classe seconda si intendono raggiun gere competenze linguistiche e comunicative rapportabili 

al livello A2 /avvio al livello B1.  Nella prima fase dellõanno scolastico verranno somministrati test 

dõingresso finalizzati allõanalisi della situazione di partenza. 

Trimestre  (settembre /dicembre)  

Strutture morfo -sintattiche  

Past simple  : revisione e consolidamento verbi irregolari ; present perfect con ever, never, just, 

already, yet.  

Funzioni comunicative  

Parlare di ev enti ed attività del passato; parlare di esperienze passate; parlare di eventi re centi; 

parlare di viaggi e vacanze.  

Pentamestre  (gennaio/giugno)  

Strutture morfo -sintattiche  

Futuro ( present continuous, going to, will ). Doppio futuro e condizionale.  Past simple  e past 

continuous . 

Verbi modali: can/could, may/might, will/would, shall/sh ould, must/have to. Let's..., Shall we...?, 

Why don't we...?, What/How about...?; principali verbi frasali; make e do. 

Funzioni comunicative  

Programmare eventi futuri; pianificare il futuro; parlare di intenzioni per il futuro; fare previsioni; 

chiedere e dare consigli; esprimere probabilità; fare proposte.   
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4. Metodologia  e strumenti  
Al centro della strategia di insegnamento è posta la figura dello studente protagonista del proprio 

apprendimento.  

Le lezioni sono impostate facendo riferimento a un approcc io funzionale -comunicativo. Il metodo di 

lavoro integrato prevede lavoro in classe insegnante -classe e studente-studente ( pair/group work ). 

Gli argomenti in lingua sono presentati agli studenti in situazione, inseriti cioè in un contesto 

simulante una situ azione reale. Fanno seguito la fase della acquisizione mnemonica ed affettiva 

delle espressioni introdotte, l'analisi delle funzioni ed infine il reimpiego creativo della lingua 

appresa, in situazioni diverse da quella base.  

Lõimpostazione del metodo di studio (in particolare organizzazione dello studio individuale, 

organizzazione e rielaborazione di appunti personali) ricopre una parte importante del lavoro 

attuato nelle classi, soprattutto nelle prime, e ha lo scopo di portare gli studenti a utilizzare c on 

dimestichezza tutti i sussidi didattici a loro disposizione, a seguire con maggiore efficacia e 

soddisfazione le lezioni svolte in classe e a rielaborare in modo autonomo i concetti presentati.  

Per quanto attiene ai tempi di scansione dei contenuti e d egli obiettivi, questi hanno carattere di 

modularità e di circolarità, in quanto tutti i punti sopra indicati vengono perseguiti e 

gradualmente introdotti fin dal primo mese, per essere ripresi continuamente a livelli che vanno 

dall'elementare al sempre pi ù complesso e sofisticato, con ampliamenti lessicali e di registro e con 

un controllo sempre più preciso e cosciente della situazione. Lo studio della grammatica in questo 

processo mantiene un ruolo essenziale, ma complementare alle fasi illustrate.  

Tale impostazione metodologica consente di riprendere continuamente i contenuti 

precedentemente introdotti e di consolidare progressivamente le abilità, costituendo quindi un 

supporto al recupero in itinere . Oltre ai momenti di recupero previsti a livello di is tituto, laddove 

necessario verranno svolti ripassi da tutta la classe e/o assegnati esercizi personalizzati, così da 

intervenire in modo individualizzato in itinere per il recupero delle differenti carenze. In questo 

caso si valuterà, secondo le esigenze di volta in volta rilevate, se optare per una didattica per livelli 

e/o organizzare la classe in gruppi di apprendimento cooperativo.  

Quali strumenti e sussidi didattici, oltre ai libri di testo, si farà ricorso a schede integrative fornite 

dallõinsegnante (per lõapprofondimento e il consolidamento di funzioni linguistiche, argomenti 

lessicali, abilità), materiale autentico (brani scritti/orali, canzoni), appunti personali, materiale 

audio/video (per le attività di listening comprehension ) per andare incont ro ai diversi stili di 

apprendimento dei singoli discenti.  

Si farà uso di compiti di realtà, classe capovolta, giochi di ruolo, scrittura creativa, redazione di 

articoli di giornali e di blog collettivi.  

 

5. Verifica e valutazione  
Nel proporre la scansione  trimestre + pentamestre, si prevede un carico di 3 verifiche sommative 

nel trimestre e 5 nel pentamestre tra scritto ed orale (con lõopportuna discrezionalit¨ del docente). 

Verifica scritta  

Le verifiche scritte avranno cadenza periodica su argomenti ampia mente esercitati.  

Ogni prova verificher¨ pi½ di unõabilit¨ e comprender¨ tipologie diverse. Conterrà esercizi di 

trasformazione, di inserimento, di completamento, di rielaborazione, cloze, multiple choice , 

questionari; esercizi di tipo creativo con l'uso di elementi formali e contenutistici già acquisiti, 

brevi componimenti, analisi contrastiva.  

La correzione e la valutazione dei compiti svolti in classe saranno effettuate entro due settimane 

dallo svolgimento della prova. Si opererà una revisione in clas se degli elaborati con chiarificazioni 

collettive ed individuali.  

Eõ possibile il recupero delle verifiche scritte, nel caso in cui uno o pi½ alunni risultino assenti, solo 

se il docente lo ritiene necessario ai fini della valutazione stessa.  
Verifica oral e  

La verifica orale accerterà la competenza acquisita nella riproduzione fonetica, l'impiego 

interattivo in situazione di funzioni/nozioni del programma, la capacità di riferire brevi riassunti, 

la comprensione di semplici listening con parlanti stranieri , la comprensione di semplici testi orali, 

lõaccettabilit¨ dellõenunciato intesa in termini di comunicazione.  

Le verifiche orali tenderanno a diventare sempre più di carattere comunicativo. La valutazione 

orale scaturir¨ anche dallõosservazione continua dei comportamenti linguistici degli studenti 
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durante le varie attività. Una simile impostazione consente di valutare gli studenti su effettive 

competenze linguistiche e su un impegno costante oltre che di stimolare a un costante utilizzo della 

lingua e a un a continua rielaborazione degli argomenti proposti.  

 

Criteri di valutazione  

Criterio fondamentale da tenere presente nella valutazione delle prove scritte e orali sarà 

l'efficacia della comunicazione, pur tenendo conto dell'accuratezza formale. Le attivit à di verifica, 

condotte con una certa frequenza e riferite alle singole unità di lavoro svolto, sono uno strumento 

diagnostico importante per raccogliere dati sulle strategie di apprendimento messe in atto dagli 

studenti, oltre che sulle loro prestazioni, e per realizzare una valutazione "formativa" finalizzata 

al recupero di quanto non sufficientemente appreso.  

Le prove scritte di tipo strutturato saranno valutate in modo oggettivo, avendo stabilito un 

punteggio da assegnare ai singoli esercizi. La valuta zione scaturirà dal punteggio totale  riportato 

in decimi.  Ad es.: Se il punteggio massimo ¯ 50 ed il punteggio riportato dallõalunno ¯ 28, il voto in 
decimi sarà dato dalla seguente proporzione:  

50: 10 = 28: X 

X= 10 x 28   = 5,6 = 5 ½  

 50 

Dove invece si vuole verificare l'acquisizione di capacità linguistiche operative e creative, la 

valutazione, specie nei colloqui orali, diventa necessariamente più individualizzata.  

Nella determinazione del punteggio acquisito dallo studente nella correzione è posto l'a ccento sui 

successi conseguiti anziché sugli insuccessi, onde passare all'allievo un messaggio di positività e 

incoraggiamento.  

Tra gli elementi di valutazione del rendimento scolastico, al fine di un eventuale arrotondamento 

del voto finale, verrà consid erato il percorso seguito dallo studente nel corso dellõanno rispetto ai 

livelli di partenza nonch® lõimpegno, lõattenzione e la partecipazione dimostrati durante le attivit¨ 

didattiche.  

Si prenderanno in esame i seguenti aspetti:  

a) Atteggiamento nei con fronti del lavoro didattico  

 Attenzione alle lezioni  

 Impegno e puntualità nella consegna dei lavori svolti  

 Contributo personale alle attività svolte  

 Capacità di lavoro individuale  

 Capacità di lavoro di gruppo  

 Ordine e metodo di studio  

b) Frequenza alle attività scolastiche (il numero delle assenze alle lezioni e il numero delle 

verifiche scritte ed orali).  

c) Abilità e conoscenze sviluppate nella lingua straniera.  

Ciò serva a spazzare ogni dubbio possibile da eventuali disparità di valutazione da parte dei 

docenti.  

La scala dei voti andrà da 1 a 10 in base al seguente schema:  
 

 

 

I Biennio  

Giudizio  

Comprensione Orale  Comprensione scritta  

Per quanto la prova oggettiva orale sia rara all'interno 

delle prove di verifica, nel caso in cui essa trovi un suo  

posto specifico, assumerà solo un livello positivo o 

negativo.  

Come per la comprensione orale.  

 

Livello  Voto  Produzione orale  Produzione scritta  

Pessimo 1/2 Disinteresse totale per la disciplina, nessuna 

partecipazione al dialogo educativo e mancanza di  

assiduità nella frequenza.  

Mancanza di esecuzione del lavoro assegnato.  
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Gravemente 

insufficiente  

3 Gli errori formali e di pronuncia sono tali da invalidare 

l'efficacia comunicativa del messaggio. Anche il lessico 

non è adeguato alla comunicazione che s pesso è interrotta 

ed estremamente frammentaria. Mancano i dati 

fondamentali ed il discorso non è minimamente 

organizzato.  

La struttura linguistica denuncia gravi carenze e 

lacune a livello morfosintattico. Il messaggio è poco 

comprensibile a causa di fre quenti errori formali; c'è 

povertà di lessico di base e c'è l'inadeguatezza di 

registro. La produzione non è organizzata in modo 

coerente e sviluppa in modo caotico solo parte della 

richiesta.  

Insufficiente  4 La comunicazione è parzialmente compromessa da lla 

presenza di errori diffusi e da una pronuncia poco chiara. 

Il lessico è solo essenziale così come le strutture delle 

frasi, il registro non è sempre adeguato. La 

verbalizzazione è ostacolata da esitazioni e ripetizioni ed 

il messaggio non sempre presen ta dati fondamentali in 

maniera coerente.  

La struttura linguistica risulta compromessa sul 

piano morfosintattico. L'efficacia comunicativa è 

parzialmente compromessa da errori formali ma non 

sostanziali. Il lessico è povero e non sempre 

appropriato. Il mes saggio è pertinente alla richiesta 

ma sviluppato solo in parte.  

 

Mediocre 5 La comprensione verbale è talvolta difficoltosa. Riesce a 

far fronte a situazioni comunicative elementari. Si limita 

ancora all'utilizzo del vocabolario fondamentale. La 

comunicazione è parzialmente compromessa dalla 

presenza di errori fonetici e grammaticali. Il messaggio è 

organizzato in modo coerente solo in parte.  

La comprensione del testo scritto è difficoltosa. 

L'esposizione è parzialmente coerente a causa di 

errori lessicali  e morfosintattici. Il registro non è 

sempre appropriato. Il messaggio è pertinente alla 

richiesta ma a volte sviluppato in parte.  

 

Sufficiente  6 L'efficacia comunicativa è salvaguardata anche se la 

forma presenta qualche errore non ripetuto, la pronunci a 

non è sempre corretta ed il lessico è poco vario. Il registro 

deve essere adeguato. La produzione, pur con qualche 

esitazione, si adatta a stimoli e richieste diverse. La 

risposta si avvale dei dati fondamentali coerentemente 

organizzati.  

La lingua è co struita in maniera senz'altro corretta, 

la comunicazione è chiara nonostante la presenza di 

alcune incertezze formali e di un lessico solo 

essenziale. Il messaggio è pertinente alla richiesta, 

adeguatamente sviluppato ed organizzato in modo 

coerente.  

 

Di screto 7 Il livello precedente è potenziato nella chiarezza e 

correttezza espositiva. Il lessico è abbastanza vario ed il 

registro è sempre appropriato. La verbalizzazione è fluida 

e solo di rado interrotta da esitazioni. I dati sono 

abbastanza completi, o rganizzati in modo coerente e 

pertinente alla richiesta.  

La lingua è costruita in modo ampiamente corretto. 

L'esposizione del messaggio è organizzato in modo 

soddisfacente; esauriente e pertinente alla richiesta. 

La forma presente solo qualche errore e uti lizza un 

lessico vario ma non ricercato. Il registro è sempre 

puntuale  

 

Buono 8 L'esposizione è formalmente corretta e supportata da un 

lessico adeguato al contesto, che si avvale di dati completi 

e ben organizzati e vive di spunti personali.  

La lingua de ve essere del tutto adeguata. 

L'esposizione è quasi sicura e abbastanza ricca dal 

punto di vista lessicale. La risposta è idonea anche  

nella trattazione.  

Ottimo  9 Lõesposizione ¯ formalmente corretta e supportata da un 

lessico ricco e sempre adeguato al contesto che si avvale 

di dati completi e ben organizzati e vive di spunti 

personali.  

La lingua deve essere assolutamente adeguata. 

Lõesposizione ¯ estremamente sicura da un punto di 

vista formale e di registro ed il lessico è ricco e vario. 

La risposta è sempre aderente alla richiesta, ampia 

nella trattazione, sempre arricchita da spunti 

personali ed è organizzata con ottima coerenza.  

Eccellente  10 Lõesposizione ¯ perfetta nella forma e supportata da un 

lessico straordinariamente ricco, vario e sempre 

appropriato al contesto. Si avvale di dati completi e 

particolarmente organizzati e vive di numerosi spunti 

personali.  

La lingua deve essere assolutamente adeguata. 

Lõesposizione ¯ estremamente sicura da un punto di 

vista formale e di registro ed il lessico è ricco e vario. 

La risposta è sempre aderente alla richiesta, ampia 

nella trattazione, sempre arricchita da spunti 

personali ed è organizzata con ottima coerenza.  
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- [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ όLw/ύ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜre nei percorsi scolastici il valore della 
cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo offrono alla formazione globale della persona e al 
patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. Nel rispetto della legislazione conŎƻǊŘŀǘŀǊƛŀΣ ƭΩLw/ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭ 
quadro delle finalità della scuola con una proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che intendono 
ŀǾǾŀƭŜǊǎŜƴŜΦ /ƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛ ŜŘ ŜǘƛŎi 
ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ǳƴ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 
[ΩLw/Σ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ 
educativƻ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƭƛŎŜƛΤ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭ 
ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀΤ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
metodologica, arriŎŎƘŜƴŘƻ ƭŜ ƻǇȊƛƻƴƛ ŜǇƛǎǘŜƳƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭƻƎƛŎƻ-
ŀǊƎƻƳŜƴǘŀǘƛǾŀΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀǘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘƻǊƛŎƻ-
umanistica, per gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto e produce nella cultura italiana, europea e 
ƳƻƴŘƛŀƭŜΤ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƴǎƻΣ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ. 
Lo studio della religione cattolica promuove, attraveǊǎƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ-didattica, la conoscenza 
della concezione cristiano-cattolica del mondo e della storia, come risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri 
e della vita. [ΩLw/Σ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƳǳƭǘƛŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ propria proposta promuove tra gli studenti la 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻ Ŝ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻΣ ŜŘǳŎŀƴŘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ 
e di pace. 
 

PREREQUISITI  Biennio e Triennio: 
- tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΦ  
- Partecipazione al dialogo educativo.  
- Apertura alla ricerca e al confronto sulle problematiche esistenziali. 
 

CLASSE PRIMA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 

 
 
CONOSCENZE 
 
 
 
 
 
 
 

Ʒ 5ŀǊŜ ƛƭ Ǝƛǳǎǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǳƳŀƴŜΣ 
ponendosi domande di senso ed evidenziando i valori irrinunciabili per la vita della 
persona; 
Ʒ imparare a valutare la dimensione religiosa della vita umana, a partire dalla 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘΩLǎǊŀŜƭŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǊƛǾŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛƻ ŜōǊŀƛŎƻ-cristiano; 
Ʒ riconoscere il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano. 
 
Ʒ Approfondire la natura e il valore delle relazioni umane alla luce della visione 
cristiana; 
Ʒ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 
umana; 
Ʒ accostarsi ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀƛ ǘŜǎǘƛ ōƛōƭƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛŎƻ Ŝ bǳƻǾƻ 
Testamento, distinguendone la tipologia, la collocazione storica, il pensiero e il 
linguaggio. 
 
Ʒ Riflettere sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri, ponendosi 
domande di senso nel confronto con le risposte offerte dalla tradizione cristiana; 
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CLASSE SECONDA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CLASSE TERZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

CLASSE QUARTA 

 

ABILITÀ 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
CONOSCENZE 
 
 
 
 
 
 
 
ABILITÀ 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
CONOSCENZE 
 
 
 
 
 
 
 
ABILITÀ 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE 

Ʒ riconoscere il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano 
ŎŀǘǘƻƭƛŎƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΤ  
Ʒ collegare, alla luce del Cristianesimo, la storia umana e la storia della salvezza, 
ŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ƛƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
 
ƷValutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della 
Bibbia e della persona di Gesù Cristo riconoscendone il senso e il significato del 
linguaggio religioso cristiano; 
Ʒvalutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della 
civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose. 
 
Ʒ Individuare la radice ebraica del cristianesimo e cogliere la singolarità della 
rivelazione di Dio Uno e Trino;   
Ʒ riconoscere la persona, il messaggio Ŝ ƭΩƻǇŜǊŀ di Gesù Cristo nei Vangeli, 
documenti storici, e nella tradizione della Chiesa; 
Ʒ ripercorrere gli eventi principali della vita della Chiesa nel primo millennio e coglie 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ. 
 
Ʒ Riconoscere le fonti bibliche e altre fonti documentali nella comprensione della 
Ǿƛǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ DŜǎǴ Řƛ bŀȊŀǊŜǘƘΤ 
ƷǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƴŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀƎƛǊŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΥ 
annuncio, sacramenti, carità;  
Ʒ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǘǊŀdizione culturale. 
 
 
Ʒ /ƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇŜǊ 
una lettura critica del mondo contemporaneo;  
Ʒutilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, 
interpretandone correttamente contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel 
confronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali 
 
Ʒ /ƻƴƻǎŎŜǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ 
moderna e i loro effetti per la nascita e lo sviluppo della cultura europea; 
Ʒ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩŜŎǳƳŜƴƛǎƳƻ Ŝ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴǘŜǊǊŜƭƛƎƛƻǎƻΤ 
Ʒ conoscere il rapporto tra la storia umana e la storia della salvezza, ricavandone il 
ƳƻŘƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ 
 
Ʒ Ricostruire, Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ 
cristiano universale con le culture particolari; 
Ʒ confrontarsi con la testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative 
del passato e del presente, anche legate alla storia locale; 
 Ʒ collegare la storia umana e la storia della salvezza ricavandone il modo cristiano 
Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ 
 
Ʒ tƻǊǎƛ ŘƻƳŀƴŘŜ Řƛ ǎŜƴǎƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƛōŜǊŀ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜΣ 
confrontandosi con i valori affermati dal Vangelo e testimoniati dalla comunità 
cristiana; 
Ʒ sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo 
sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano; 
Ʒ confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche 
della rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in 
modo da elaborare una posizione personale libera e responsabile. 
 
Ʒ Approfondire, alla luce della rivelazione ebraico-cristiana, il valore delle relazioni 
interpersonali; 
Ʒ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ Řƛ ŦŜƭƛŎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ 
uomo; 
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CLASSE QUINTA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONOSCENZE 
 
 
 
 
 
 
ABILITÀ 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONOSCENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
ABILITÀ 
 
 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ʒ conoscere, in un contesto di pluralismo culturale complesso, gli orientamenti 
della Chiesa sul rapporto tra coscienza, libertà e verità. 
 
Ʒ Riflettere sulle proprie esperienze personali e di relazione; 
Ʒ interrogarsi sulla condizione umana, tra limiti materiali, ricerca di trascendenza e 
speranza di salvezza; 
Ʒ cogliere la valenza delle scelte morali, valutandole alla luce della proposta 
cristiana. 
 
 
Ʒ Impostare una riflessione sul mistero di Dio e sulla propria identità umana e 
religiosa, in relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo 
senso critico e un personale progetto di vita; 
Ʒ cogliere la presenza e lΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇŜǊ 
una lettura critica del mondo contemporaneo, in dialogo con altre religioni e 
sistemi di significato. 
Ʒ utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del Cristianesimo, interpretandone 
i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi 
della cultura scientifico-tecnologica. 
  
Ʒ Conoscere le diverse prospettive (antropologica, filosofica, teologica) sul mistero 
di Dio; 
Ʒ conoscere i principali avvenimenti della stƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƴŜƭƭΩŜǘŁ 
contemporanea e i punti salienti del rinnovamento ecclesiale; 
Ʒ conoscere le linee di fondo del Magistero della Chiesa sui temi del matrimonio e 
della famiglia, del rispetto della vita umana, della pace e della giustizia. 
  
Ʒ SapŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ 
specificità del volto cristiano di Dio; 
Ʒ saper collocare e valutare gli avvenimenti della storia della Chiesa in relazione al 
loro contesto storico, nel rapporto tra gli elementi spirituali, istituzionali e 
carismatici della comunità ecclesiale; 
Ʒ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǎǘƛƳŀǊŜ ǾŀƭƻǊƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ǉǳŀƭƛΥ ƭΩŀƳƻǊŜΣ ƭŀ ǾƛǘŀΣ ƭŀ 
solidarietà, la pace, la giustizia, il bene comune, la promozione umana. 
Ʒ Prendere coscienza di sé, delle proprie responsabilità, dei valori individuali e 
condivisi;   
Ʒ individuare i propri bisogni ed obiettivi; 
Ʒ agire in modo autonomo e responsabile; 
Ʒ migliorare le proprie capacità comunicative e di relazione; 
Ʒ rispettare le regole; 
Ʒ assumere un comportamento corretto nei confronti della natura; 
Ʒ conoscere i concetti di diritto-dovere; 
Ʒ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
verso le differenze; 
Ʒ maturare la disponibilità a collaborare per la crescita di una coscienza civile; 
Ʒ acquisire la consapevolezza del proprio ruolo di cittadino del mondo e dei doveri 
che da tale ruolo derivano. 
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CLASSI PRIME:   
Trimestre 
Religione? Perché parlarne (ancora)?  
Pentamestre 
Incontrarsi; Ti fidi di me? 

CLASSI SECONDE: 
Trimestre 
La radice santa 
Pentamestre 
Gesù di Nazareth; La Chiesa nel primo millennio. 

CLASSI TERZE: 
Trimestre 
Il rinnovamento della Chiesa 
Pentamestre 
Comunione e comunità; La Chiesa in dialogo. 

CLASSI QUARTE:  
Trimestre 
[ΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
Pentamestre 
La ricerca di senso; Libertà e responsabilità. 

CLASSI QUINTE: 
Trimestre 
[ΩǳƻƳƻ Ŝ ƛƭ Ǿƻƭǘƻ Řƛ 5ƛƻ  
Pentamestre 
La Chiesa dei nostri giorni; [ΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ; [ΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀŎŜΦ 
 

METODOLOGIA La progettazione disciplinare non sarà rigidamente precostituita, ma flessibile perché funzionale ai tempi 
reali di lezione e ai tempi di apprendimento degli studenti. Operativamente le metodologie didattiche 
saranno improntate alla valorizzazione del metodo laboraǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŀƭƭŀ 
soluzione dei problemi, al lavoro cooperativo. Si porrà attenzione a quattro criteri metodologici 
fondamentali: correlazione, fedeltà ai contenuti, dialogo interdisciplinare, interreligioso, interculturale, 
elaborazione di una sintesi concettuale. In base al principio di correlazione, ogni contenuto disciplinare 
ǎŀǊŁ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
personale, la crescita umana e culturale. Sarà proposto uno stile didattico attivo che, utilizzando i 
linguaggi della tradizione religiosa e culturale cristiana, opportunamente integrati con i nuovi linguaggi e 
strumenti multimediali, ricerchi costantemente il coinvolgimento e il protagonismo dei singoli studenti e 
del gruppo classe. Si farà ricorso a: lezioni frontali, lezioni dialogate, dibattiti, lettura di brani scelti, 
ascolto di canzoni, visione di film. 
 

STRUMENTI Libri di testo, fotocopie, articoli di giornali, stampati vari, grafici, mappe concettuali, cartelloni, internet, 
LIM. 
 

VERIFICA Le verifiche saranno periodiche atte ad individuare alunni in difficoltà per i quali saranno messe in atto 
strategie per un loro maggiore coinvolgimento mediante discussioni - esercizi - ricerche - questionari - 
giochi di ruolo. 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǘǊŀ ƻǊŀƭŜ Ŝ ǎŎǊƛǘǘƻΥ ǳƴŀ 
a conclusione del trimestre e due nel pentamestre. 
 

VALUTAZIONE 
      

Per la valutazione saranno presi in considerazione i livelli di partenza, i tempi di apprendimento, 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƛl livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati. Si terrà conto della frequenza, 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
caǇŀŎƛǘŁ ŎǊƛǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ  
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In sede di scrutinio, la valutazione sarà espressa secondo giudizi sintetici (come riportato di seguito nella 
griglia di valutazione): Insufficiente (5 e voti inferiori); Sufficiente (6); Discreto (7); Buono (8); Ottimo (9-
10). 
 

ALTRE ATTIVITÀ  Saranno sviluppate alcune tematiche a livello interdisciplinare in raccordo con i docenti di Lettere, Storia 
e Filosofia, Disegno Ŝ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΦ {ƛ ǎǘƛƳƻƭŜǊŁ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊi formativi e ai 
concorsi proposti dalla Diocesi. Si collaborerà ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ά/ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜέ ǎǳ 
tematiche riguardanti il rispetto dei diritti umani e ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƭŀ ǾƛǘŀΣ ƭŀ ǇŀŎŜΣ ƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀΣ ƭŀ 
solidarietà e il volontariato. Saranno predisposte iniziative specifiche in occasione del Natale e della 
Pasqua. 
 

CRITERI E LIVELLI DI VALUTAZIONE  
Le singole verifiche, sia diagnostiche sia formative sia sommative, saranno valutate facendo riferimento alla seguente griglia: 
 

DESCRITTORI DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO    
                                                                                                     

Non si evidenziano elementi accettabili, per il rifiuto da parte dello studente                                           1 
di ogni preparazione, delle verifiche o della materia stessa. 

Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata                                2 
completa non conoscenza dei contenuti anche elementari o di base 

Non si evidenziano elementi accertabili, per manifesta e netta impreparazione, anche                             3 
a livello elementare o di base 

Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa. Assenza di capacità di                                       4 
autonomo orientamento sulle tematiche proposte e uso episodico dello specifico linguaggio. 
Resta comunque qualche elemento di positività.                                                                                                                

Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, permanenza                                                5 
di nuclei di conoscenza aventi qualche organicità e precisione analitica, ma che 
non risultano dominanti e caratterizzanti il quadro generale. Difficoltà, quindi, nello sviluppo 
dei collegamenti e degli approfondimenti. Linguaggio specifico ed espositivo non  
pienamente e correttamente utilizzato, senza precise capacità di autocorrezione.  

Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici di                           6 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǎƻ όǎŜƳǇƭƛŎŜύ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀƴƻ ǇŜǊƼ ƻǊŘƛƴŀǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜΦ 
Capacità di orientamento e collegamenti non sempre pienamente sviluppate, sporadica  
necessità di guida nello svolgimento del colloquio. Evidenza di imprecisioni espositive,  
ma anche capacità di autocorrezione.  

Conoscenze ordinate ed esposte con chiarezza. Uso generalmente corretto del linguaggio,                     7 
sia del lessico sia della terminologia specifica. Capacità di orientamento relativa ad alcune  
tematiche o su testi specifici (analisi). Collegamenti sviluppati con coerenza, ma senza  
evidenti o spiccate capacità sintetiche, con relativa prevalenza di elementi analitici 
 nello ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ 

Conoscenze approfondite (analisi) e buon livello culturale evidenziato.                                                    8  
Linguaggio preciso e consapevolmente utilizzato. 
Capacità di orientamento e collegamento (sintesi), autonomia di valutazione dei materiali. 

Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale notevole, emergenza di interessi                 9 
personali e di orientamento di studio. 
Uso decisamente appropriato dello specifico linguaggio. 
Capacità di collegamento, autonomia di valutazione critica. 

Conoscenze approfondite, bagaglio culturale notevole                                                                               10                        
Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e autonomia nella  
formulazione di giudizi con argomentazioni coerenti e documentate espresse in modo brillante.  
_____________________________________________________________________________________ 
 
Al termine di ogni periodo (trimestre e penǘŀƳŜǎǘǊŜύΣ ǎŀǊŁ ŦƻǊƴƛǘƻ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пΣ ŎΦ п ŘŜƭ 
5tw у ƳŀǊȊƻ мффф ƴΦ нтрΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ олфΣ ŎΦ п ŘŜƭ Decreto Legislativo 16 aprile 1994 n. 297, della CM 25 gennaio 1964 n. 20 e della 
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Legge 1930 n. 824 in base alla seguente tabella: 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE FINALE 
 

Insufficiente (INS) 
 (voto 5 e voti 
inferiori) 

Studio superficiale; partecipazione passiva allo svolgimento delle lezioni; comportamento scarsamente 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ-classe.  
[Ωŀƭǳƴƴƻκŀ ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ƴƻƴ Ƙŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ŀƭŎǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
argomenti, non ha conseguito le abilità richieste. 
 

 Sufficiente (SUF) 
 (voto 6) 

Profitto più che mediocre; impegno e interesse discontinui.  
[Ωŀƭǳƴƴƻκŀ ŎƻƴƻǎŎŜ gli argomenti essenziali della disciplina. Si coinvolge in modo parziale nelle attività 
ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ŀƭŎǳƴŜ ŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ 
 

  Discreto (DIS) 
  (voto 7) 

Studio costante e talvolta approfondito, assidua partecipazione allΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ [Ωŀƭǳƴƴƻκŀ ŎƻƴƻǎŎŜ 
in modo ampio quasi tutte le tematiche trattate e riesce ad applicare i contenuti appresi. Si coinvolge 
nelle attività proposte dimostrando quasi sempre abilità nelle procedure di rielaborazione personale e 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƻsizione logica e coerente. 
 

  Buono  (BUO) 
  (voto 8) 

{ǘǳŘƛƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ƳƻǘƛǾŀǘƻΣ ǘŀƭƻǊŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ ǊƛŎŜǊŎƘŜ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛΦ [Ωŀƭǳƴƴƻκŀ 
padroneggia tutti gli argomenti senza errori. Sa organizzare le conoscenze acquisite anche in situazioni 
nuove. Si coinvolge in modo totale nelle attività proposte. 
 

  Ottimo (OT) 
  (voto 9-10) 

Studio costante e motivato, arricchito da ricerche e approfondimenti personali, da rielaborazioni critiche 
pertinenti e da eccellenti capacità di confronto e di sintŜǎƛΦ [Ωŀƭǳƴƴƻκŀ ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƛƴ 
ƳƻŘƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻΦ !ƴŀƭƛȊȊŀ Ŝ Ǿŀƭǳǘŀ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǇǇǊŜǎŜΦ Iŀ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ 
conoscenza del linguaggio religioso. Si coinvolge in modo propositivo in tutte le attività proposte. 
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PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

SCIENZE NATURALI  

Anno scolastico 2017 -2018. 

Materia  SCIENZE NATURALI  

Classe/i  Biennio e triennio del corso ordinario  

Docenti  ð ð Quaranta Giuseppe ð Francesco Renne- Archinà Anna -Cortese Raffaela -De Marte 

Marilena - Pugliese Palmerino  

Profilo 
educativo, 
culturale e 
professionale 
dello studente 
del liceo 
scientifico 

- Il ruolo degli educatori scolastici ha come finalità quella di favorire la formazione del ragazzo 
stimolandone le capacità di analisi, di critica e di logica, nonchè la comprensione delle regole 
necessarie alla piena convivenza civile tra gli uomini e la necessità di applicarle nei limiti dei diritti e 
dei doveri in un mondo ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ Ŝ 
indispensabile alla promozione umana di questo secolo.  
 
¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ǎŀǊŁ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ per dare 
vita ad una crescita umana armonica, consapevole e ben inserita nella società.  

 
- Punti fondamentali del percorso: 

 
- Acquisire un buon metodo di studio autonomo e flessibile, indispensabile e duraturo veicolo di 

ricerca che promuova ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΦ 

 
- Riconoscere le diversƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛΣ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭƻǊƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ƭŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ 

possibili.  

 
- Saper argomentare la propria tesi non trascurando di interpretare criticamente le ragioni altrui e i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione.  

 
- Utilizzare rigore logico identificando i problemi centrali e individuando eventuali soluzioni.  

 
- Comprendere e utilizzare il linguaggio formale delle discipline.  

 
- Conoscere i contenuti fondamentali delle scienze chimico-naturali, le principali teorie e le relative 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 

 
- Imparare aƭƭΩŀǳǘƻŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ. 

 
- Saper stabilire rapporti interpersonali, di collaborazione e di partecipazione. 

 
  

- Acquisire la consapevolezza del proprio ruolo di cittadino del mondo e dei doveri che da tale ruolo 
derivano. 

 
 

Obiettivi 
Generali 
 

Conoscenze - {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻΣ ŦǊŀ ŎǳƛΥ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sostenibile, concetto di misura e principali tecniche di misurazione, sequenza delle 
operazioni da effettuare, generalità di catalogazione. Concetto di ecosistema e 
impatto ambientale e limiti di tolleranza. Concetto di calore e di temperatura. 
Utilizzazione di strumenti multimediali e di laboratorio. 

Competenze - Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazione. 
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Capacità - Sviluppare le capacità di interpretare e costruire grafici, tavole, rappresentazioni 
tridimensionali virtuali e non. 

- ¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΦ {ǾƛƭǳǇǇƻ 
della capacità di consultazione di testi e di manuali. Studio di classificazioni e schemi 
logici per riconoscere il modello di riferimento. Saper comprendere pienamente 
attraverso una accurata analisi i principali aspetti di un ecosistema ed essere 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƎƛƻŎŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜnte. 

Standard minimi 
 

Conoscenze - Acquisizione di un linguaggio tecnico-scientifico adeguato a fornire e ricevere 
informazioni. 
 

Competenze - /ƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ 

Capacità - Organizzazione di un sistema organico di contenuti e metodi finalizzato 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ ŦŜƴƻƳŜƴƛ 

Contenuti 
Generali 
 

 
 

 
 

 
 Classi prime  
Scienze della Terra 
[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎŜƭŜǎǘŜΦ ό settembre / ottobre )  
Il Sistema solare. ( novembre ) 
Il pianeta Terra: forma  dimensioni e movimenti .  La luna ( dicembre, gennaio  
febbraio). 
Atmosfera (marzo/ aprile )Σ ƭΩƛŘǊƻǎŦŜǊŀ (maggio) 
Seconde  
Chimica. La materia, caratteristiche e composizione. La trasformazione della materia: 
proprietà e leggi. Il linguaggio della chimica: rappresentazione degli atomi e delle 
molecole, la massa, formule e percentuali di un composto (ottobre, novembre)La mole 
e numero di Avogadro(dicembre) 
Biologia  
.Biomolecole: proteine, lipidi, acidi nucleici, glucidi.(Gennaio, febbraio).  Citologia: 
strutture e fisiologia cellulare ( marzo, aprile) Mitosi e meiosi. (maggio) Introduzione alla 
genetica(giugno). 
 
 

TERZE 

Biologia 
Genetica mendeliana. Fisiologia cellulare: fotosintesi clorofilliana, respirazione 
cellulare.(ottobre / novembre/dicembre). Duplicazione del DNA. Codice Genetico. 
Sintesi proteica . (dicembre / gennaio ύΦ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƎŜƴƛŎŀ nei procarioti. 
( febbraio  ) Virus e Batteri.(marzo ςaprile) 
Chimica 
Modelli e struttura atomica. ( settembre  / ottobre / novembre )Cenni di meccanica 
ondulatoria. ( dicembre ) Il sistema periodico e proprietà periodiche degli elementi.( 
gennaio ) I legami chimici(febbraio ).  Dalle molecole alle sostanze: polarità delle 
molecole e legami intermolecolari( marzo ) I composti inorganici e le relative reazioni 
chimiche bilanciate( aprile / maggio ).  
 
 

QUARTE 
Chimica 
Aspetti generali e comportamento delle soluzioni ( Ottobre /novembre)   Aspetti formali 
delle trasformazioni chimiche. La velocità di reazione.  Sistemi in equilibrio. ( 
Gennaio/Febbraio / Marzo ) Acidi e basi. Il pH e le reazioni di ossido riduzione ( Aprile-
Maggio-Giugno ).  
Biologia. 
I tessuti animali.( settembre)  Apparato digerente. Cardiocircolatorio, ( Ottobre/ 
Novembre / Dicembre)  Respiratorio ed endocrino ( Gennaio Febbraio ). Apparato 
scheletrico, Sistema Immunitario(Marzo-Aprile). Sistema nervoso (maggio) 
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QUINTE 
Chimica organica e biochimica 
I composti organici: introduzione alla chimica del carbonio, alcani e cicloalcani, alcheni e 
alchini(settembre-ottobre-novembre-dicembre), idrocarburi aromatici, i gruppi 
funzionali, gli alcoli (Gennaio-Febbraio). Biomolecole: gli enzimi. Carboidrati, lipidi, 
proteine e il loro metabolismo. Il DNA struttura e funzione (/marzo-aprile). Le 
biotecnologie.(giugno) 
Scienze della terra 
Minerali e rocce. Fenomeni vulcanici e sismici. Interno della Terra. Tettonica delle 
Placche (Maggio) 
 

 

 

 

Metodi - Lezione frontale 
- [ŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ [La  ƛƴ ŀǳƭŀ 
- Esercitazioni pratiche individuali e/o collettive 
- Impostazione problematica degli argomenti per la ricerca di ipotesi interpretative e soluzioni 
- Coinvolgimento attivo degli studenti 
- tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ 

conoscenze 

Carico di lavoro 
domestico 

Nel definire la quantità di lavoro dƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǘŜǊǊŁ 
conto del carico di lavoro globale, così da garantire agli allievi la possibilità di una razionale pianificazione 
dello studio domestico. Per ogni unità didattica verranno assegnati esercizi di conoscenza, comprensione e di 
approfondimento ove è possibile. 

Strumenti - Libri di testo, utilizzo LIM e materiali di laboratorio 
- Stampa 
- Audiovisivi 
- Software  
      Visite guidate e viaggi di istruzione 
- Partecipazione a conferenze, incontri e dibattiti 

Altre attività  Proposte di visite guidate: Percorso naturalistico Villa Vittoria di Mongiana per le prime e seconde. Isole Eolie 
ed Etna per le classi quinte.  
Pianificazione di possibili uscite presso enti di ricerca per acquisire esperienze pratiche atte a conoscenze 
fattive del mondo del lavoro: Azienda agricola Barone Macri, Società Cooperativa Nautilus di Vibo Valentia, 
Società Callipo per la lavorazione del tonno, Cantine Enopolis del comune di Camini, visita ai laboratori Arsa 
di Locri. 
SvƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŘΩƛƴƎƭŜǎŜ Ŏƻƴ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ somministrazione di schede estrapolate dai testi in uso 

Verifiche Tipologia: interrogazioni e/o test a diversa tipologia. Le prove strutturate saranno munite di legenda che 
aggiorneranno gli alunni sul punteggio acquisito dalla risoluzione esatta dei quesiti, mentre per quelle a 
risposta aperta si ricorre alla tabella che segue. 
 

Recupero e 
approfondiment
o, laboratori 

Secondo le modalità indicate nel PTOF. Il recupero in itinere verrà effettuato in funzione 

delle lacune evidenziate e del numero degli alunni che le presentano. Il recupero 

extracurriculare, ove possibile, sarà effettuato sotto forma di sportello didattico o/e di 

interventi IDEI. 

Il ripasso dei nuclei fondamentali sarà effettuato nei primi dieci giorni di lezioni. Si destina 

una parte del monte ore delle lezione ad attività didattica con valenza educativa (educazione 

alla salute e ambientale) e di orientamento. 

Si prevede circa 1 ora mensile di attività di laboratorio per classe.   

Verranno utilizzati gli strumenti didattici già in possesso della scuola, nonché, se necessario, 

la biblioteca, internet.  

Attività di laboratorio 
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-Classi prime e seconde: osservazione al microscopio di cellule e tessuti, passaggi di stato, 

saggio alla fiamma, conservazione della massa. 

- Classi terze e quarte: passaggi di stato, saggio alla fiamma, legge della conservazione della 

massa, tecniche di separazione. Calcolo del pH strumentale. Osservazioni e didattica su 

modelli anatomici -Classi quinte: didattica e approfondimenti multimediali utilizzando la 

LIM.  

Valutazione  Si terrà conto del conseguimento degli obiettivi (conoscenze, competenze, capacità), 

unitamente a impegno, partecipazione, frequenza, metodo di studio, progressione). Con 

particolare attenzione al comportamento disciplinare mantenuto. 
 

 

PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 

 SCIENZE NATURALI  

 Anno scolastico 2017 -2018 
  
Materia  SCIENZE NATURALI  

  

Classe/i  Biennio e triennio del corso scienze applicate  
  

Docenti  ü  Quaranta Giuseppe ð Francesco Renne- Archinà Anna - 

       Cortese Raffaela  

Profilo -   La nostra missione come educatori ha la finalità di favorire la crescita del ragazzo 

educativo, stimolandone la capacità di pensare e di sentire per fargli esprimere in piena autonomia 

culturale e le proprie abilità. Affinchè tale azione risulti positiva bisogna dare importanza: 

-   alla condotta morale, al contegno disciplinare, al senso del dovere e della professionale 
responsabilità personale, 

dello 
-   allo sviluppo di capacità di riflessione di giudizio e di ragionamento; 

studente del -   alla cura della propria persona e dei propri atteggiamenti; 

liceo -   alla ricerca della giustizia e della legalità; 

scientifico -   alla partecipazione responsabile alle attività comuni; 
 -   ŀƭƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜΣ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ŀƭƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΦ 
 ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ǎŀǊŁ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ŘŀǊŜ Ǿƛta 

 ŀŘ ǳƴ άǳƻƳƻ ǎƻŎƛŀƭŜέ ŎƘŜ ǎƛŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀŜǎŜΣ ōŜƴǎƜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ 

 globalizzato. 
 

- Punti fondamentali del percorso. 

 
- Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, indispensabile e duraturo veicolo 

di ricerca che promuova la crescita individuale e sociale. 

 
- wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛΣ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭƻǊƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ƭŜ 

interconnessioni possibili. 

 
- Saper argomentare la propria tesi non trascurando di interpretare criticamente le ragioni 

altrui e i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
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- Utilizzare rigore logico identificando i problemi centrali e individuando 
eventuali soluzioni. 

 
- Comprendere utilizzare il linguaggio formale e specifico delle discipline, nonché 

le principali teorie che ne giustificano la validità. 

 
- Conoscere i contenuti fondamentali delle scienze chimico-naturali e le relative procedure 
ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 

 

- Imparare a conoscersi e analizzare i propri comportamenti e razionalizzarli. 

 

- Saper stabilire rapporti interpersonali di lealtà, collaborazione e partecipazione  
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ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ 
ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ 
familiare e sociale. 

 

- Acquisire la consapevolezza del proprio ruolo di cittadino del mondo e dei doveri che 
da tale ruolo derivano. 

 

- Imparare a riconoscere ogni diversità come ricchezza sociale e dei gruppi.  

Obiettivi Conoscenze - {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻΣ ŦǊŀ cui: concetto di 
   sviluppo sostenibile, concetto di misura e principali tecniche di 
Generali   misurazione, sequenza delle operazioni da effettuare, generalità di 

   catalogazione. Concetto di ecosistema e impatto ambientale e limiti di 
   tolleranza. Concetto di calore e di temperatura. Utilizzazione di strumenti 
   multimediali e di laboratorio. 
 Competenze - Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
   naturale ed artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di 
   sistema e di complessità. Analizzare qualitativamente e quantitativamente 
   ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ 

 Capacità - Sviluppare le capacità di interpretare e costruire grafici, tavole, 
   rappresentazioni tridimensionali virtuali e non; 
  - ¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΦ 
   Sviluppo della capacità di consultazione di testi e manuali. Utilizzo di 
   classificazioni o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento. 
   Riconoscere i principali aspetti di un ecosistema ed essere consapevoli del 

   Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƎƛƻŎŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Standard Conoscenze - Acquisizione di un linguaggio tecnico-scientifico adeguato a fornire e 

minimi  
- 

ricevere informazioni. 
   

 Competenze - /ƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ 
    

 Capacità - Organizzazione di un sistema organico di contenuti e metodi finalizzato 
   ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ ŦŜnomeni 
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Contenuti 
 

Generali Classi prime 
 

Scienze della Terra 
 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎŜƭŜǎǘŜΦ ό settembre / ottobre ) 
 

Il Sistema solare. ( novembre ) 
 

Il pianeta Terra: forma dimensioni e movimenti . La luna ( dicembre, gennaio 
 

febbraio). 
 

Atmosfera. Idrosfera (marzo/ aprile ) 
 

/ƘƛƳƛŎŀΥ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǘƻƳƻ Ŝ 
sistema periodico (maggio) 

 

 

Classi seconde Biomolecole: proteine, lipidi, acidi nucleici, glucidi.( ottobre 

). Citologia: strutture cellulari ( novembre/ dicembre ).Fisiologia cellulare ( 

gennaio ) . Mitosi e meiosi. ( febbraio/marzo ) La genetica ( aprile ) La 

biodiversità (maggio) 

 

Chimica: La trasformazione della materia. Il linguaggio della chimica. ( 

febbraio / marzo ) Lo stato gassoso e le leggi che lo governano. ( aprile 

/ maggio ). 
 

Classi terze 
 

Biologia 

 

Fisiologia cellulare: fotosintesi clorofilliana, respirazione cellulare.( ottobre /  
novembre ). Duplicazione del DNA. Codice Genetico. Sintesi proteica . 

 
(dicembre / gennaio ύΦ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜspressione genica. ( febbraio ) Virus e 

 
Batteri. ( marzo ) 

 

Chimica 

 

Modelli atomici . ( settembre / ottobre / novembre ύ [ΩŀǘƻƳƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 

modello quantomeccanico. ( dicembre ) Il sistema periodico e proprietà 

periodiche degli elementi. ( gennaio ) I legami chimici . ( febbraio ) Dalle 

molecole alle sostanze. ( marzo ) I composti inorganici. Le reazioni 

chimiche( aprile / maggio ). 
 

Scienze della Terra: 
 

minerali e rocce, struttura interna della Terra (aprile-maggio) 
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   Classi quarte  

   Chimica  Le soluzioni. Le proprietà colligative. ( Dicembre / Gennaio ) 

   Aspetti energetici generali delle trasformazioni chimiche. La velocità di 

   reazione. Sistemi in equilibrio. ( Febbraio / Marzo / Aprile ) Acidi e basi . Il 

   pH. ( Maggio ).  

   Biologia. I tessuti animali.( settembre) Apparato digerente. 

   Cardiocircolatorio, escretore( Ottobre/ Novembre / Dicembre) Respiratorio, 

   ghiandolare ( Gennaio Febbraio ). Apparato locomotore, Sistema 

   Immunitario(Marzo-Aprile). Sistema nervoso (maggio) 

   Scienze della terra  Minerali e rocce - Fenomeni vulcanici e sismici.(Aprile/ 

   Maggio)  
     

   Classi quinte  

   Chimica e Biochima I composti organici (Settembre-Ottobre-Novembre- 

   Dicembre). Biomolecole. (gennaio/febbraio )Biotecnologie. DNA 

   ricombinante.(marzo/aprile/maggio) 

   Scienze della terra  Minerali e rocce.Fenomeni vulcanuici e sismici.Interno 

   della Terra. Tettonica delle Placche ( Maggio) 
     

Metodi - Lezione frontale  

 - [ŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ [La ƛƴ ŀǳƭa 
 -   Esercitazioni pratiche individuali e/o collettive 
 -   Impostazione problematica degli argomenti per la ricerca di ipotesi interpretative e 
  soluzioni  

 -   Coinvolgimento attivo degli studenti 
 -   Presentazione globale delle tematiche per stƛƳƻƭŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ 
  delle conoscenze  

 - Insegnamento capovolto  

Carico di Nel definire  la  quantità  di lavoro  disciplinare,  comunque  indispensabile  ai  fini 

lavoro ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǘŜǊǊŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƭŀǾoro globale, così da garantire agli allievi la 

domestico possibilità di una razionale pianificazione dello studio domestico. Per ogni unità didattica 

 verranno assegnati esercizi di conoscenza, comprensione e di approfondimento ove è possibile. 
    

Strumenti Á Libri di testo , utilizzo LIM e materiali di laboratorio 
 Á Stampa  

 Á Audiovisivi  

 Á Software  

  Visite guidate e viaggi di istruzione 

 
Á

  Partecipazione a conferenze, incontri e dibattiti 

Altre attività Proposte di visite guidate: Percorso naturalistico Villa Vittoria di Mongiana per le prime e seconde. 

Acquario di Genova o Grotte di Castellana per le terze , Isole vulcaniche Eolie per le quarte . 

Centrale del latte di Croce di Magara per le quinte. 

 

Pianificazione di possibili uscite presso enti di ricerca per acquisire esperienze pratiche atte a 
conoscenze fattive del mondo del lavoro (Laboratorio chimico Mangiatorella, Azienda agricola  
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 BaroneMacri,Centro trasfusionale, Artigianato Tappeti / oreficeria San Giovanni In Fiore , Società 

 Coperativa Nautilus di Vibo Valentia , Società Callipo per la lavorazione del tonno, Cantine 

 Librandi). 

 Sviluppo di un progetto interdisciplinare in lingua straniera in cooperazione con il docente 

 ŘΩƛƴƎƭŜǎŜ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƭƭΩ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ gruppo classe e  somministrazione di schede 

 estrapolate dai testi in uso 
  

Verifiche Tipologia: interrogazioni e/o test a diversa tipologia. Le prove strutturate saranno munite di 

 legenda che aggiorneranno gli alunni sul punteggio acquisito dalla risoluzione esatta dei quesiti , 

 mentre per quelle a risposta aperta si ricorre alla tabella che segue . 

 Il numero delle verifiche da effettuare sarà come di seguito riportato : 

 2/3 nel trimestre ς3/ 4 nel pentamestre per le prime classi. 

 3 nel trimestre ς 4/ 5 nel pentamestre per tutte le altre classi. 

 [ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ Ŝ ǇŜƴǘŀƳŜǎǘǊŜ Σ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀƭ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

 ancora vagliata e approvata dal collegio docenti.In caso contrario si provvederà ad una nuova 

 ridistribuzione delle verifiche fermo restando il numero previsto. 
  

Recupero e Secondo le modalità indicate nel PTOF. Il recupero in itinere verrà effettuato in funzione 
approfondim 

delle lacune evidenziate e del numero degli alunni che le presentano. Il recupero 
ento, 

extracurriculare ove possibile sarà effettuato sotto forma di sportello didattico o/e di 
laboratori 

interventi IDEI  

 Il ripasso dei nuclei fondamentali sarà effettuato nei primi dieci giorni di lezioni. Si 

 destina circa il 10% del monte ore delle lezione ad attività didattica con valenza educativa 

 (educazione alla salute e ambientale) e di orientamento. 

 Al fine di stimolare linteresse e la crescita culturale dei discenti si ritiene necessaria la 

 partecipazione dei suddetti a concorsi della disciplina, sia per aiutarli a raggiungere 

 prima e in maniera più ottimale gli obiettivi prefissati, sia per metterli nelle condizioni di 

 confronto con altre realtà scolastiche. 

 Si prevede, inoltre, almeno 1 ora mensile di attività di laboratorio per classe. 

 Verranno utilizzati gli strumenti didattici efficienti già in possesso della scuola, nonché, 

 se necessario, la biblioteca, internet. 

 Attività di laboratorio: 

 -Classi prime e seconde: osservazione al microscopio di cellule e tessuti, passaggi di stato, 

 leggi ponderali, tecniche di separazione dei miscugli, estrazione del DNA da cellule 

 vegetali, verifiche leggi dei gas 

 - Classi terze e quarte: saggio alla fiamma , calcolo del pH strumentale, osservazioni e 

 didattica su modelli anatomici. Analisi dellolio, determinazione gruppi sanguigni. 
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-Classi quinte: didattica e approfondimenti multimediali utilizzando la LIM. 
 

Valutazione Si terrà conto del conseguimento degli obiettivi (conoscenze, competenze, capacità), 
unitamente a impegno, partecipazione, frequenza, metodo di studio, progressione). Con 
particolare attenzione al comportamento disciplinare mantenuto. 

 

 

Il Dipartimento decide di somministrare delle prove diagnostiche comuni alle diverse classi per una raccolta 

di dati oggettivi sulle conoscenze e abilità, sulle competenze, sugli eventuali bisogni formativi, sulle 

attitudini, sugli stili di apprendimento, sui punti di forza o di debolezza. Elementi, questi, di aiuto per una 

pianificazione completa e più produttiva delle programmazioni disciplinari. Le prove che verranno 

assegnate saranno a risposta multipla con un numero di venti domande del valore di 1 per ogni risposta 

esatta. Il punteggio totale sarà decurtato di punti 0,25 per ogni risposta errata. E' d'obbligo rispondere a 

tutte le domande fornite 
 

La somministrazione avverrà nel periodo iniziale del corrente anno scolastico tramite piattaforma  

questbase e/o materiale cartaceo.  
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PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 

SCIENZE MOTORIE 

Anno scolastico  2017 - 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classi: tutte (liceo scientifico e opzione scienze applicate)  
 

Docenti:  PROFF . CAPPELLERI  RENATA,  MASTROJANNI  RITA  , 
 

CALDE RAZZO DOMENICO ,PRAGLIOLA ROSANNA  
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PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

Anno sco lastico 2017/20178  

 

Materia   Scienze Motorie  

 

Classi:  Primo Biennio, Secondo Biennio, Quinte Classi.  

 

Docenti: prof. Mastrojanni Rita, Cappelleri Renata,Calderazzo Giuseppe, Pragliola Rossana.  

 

PREREQUISITI  

 

Primo Biennio:                

- Consolidamento dello schema corporeo; 

- Rafforzamento degli schemi motori relativi al vissuto motorio;  

- Attitudini da rilevare dopo test dõingresso pratico e di verifica.    

Secondo Biennio:                      

- Rielaborazione e definizione degli schemi motori;  

- Conoscenza dei fondamentali ed individuali di squadra;  

- Conoscenza del gesto sportivo: apprendimento, automatizzazione.  

Quinte Classi:  

- Consapevolezza delle proprie azioni in relazione allõ ambiente, al gruppo di lavoro, allõ utilizzo di   

             attr ezzi e sussidi;         

- Percezione di sé attraverso la consapevolezza della propria corporeità;  

- Vivere le esperienze in modo creativo, propositivo, critico.  

  

OBIETTIVI GENERALI  

  

Å Potenziamento fisiologico  

Å Rielaborazione degli schemi motori di base  

Å Consolidamento del carattere, sviluppo della personalità e del senso civico  

Å Conoscenza e pratica delle attività sportive  

Å Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni  

 

LINEE GENERALI E COMPETENZE  

 

Al termine  del percorso liceale lo studente deve aver acquisito la consapevolezza della propria corporeità intesa 

come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; deve aver consolidato i valori sociali dello sport e aver 

maturato un atteggiamento positivo v erso uno stile di vita sano e attivo. Lo studente sarà consapevole che il corpo 

comunica attraverso un linguaggio specifico e saprà padroneggiare ed interpretare i messaggi, volontari ed 

involontari, che esso trasmette. Tale consapevolezza favorisce la lib era espressione di stati dõ animo ed emozioni 

attraverso il linguaggio non verbale. La conoscenza e la pratica di varie attività sportive sia individuali che di 

squadra, permettono allo studente di scoprire e valorizzare attitudini, capacità e preferenze p ersonali acquisendo e 

padroneggiando abilit¨ motorie espressive e tecniche sportive specifiche. Lõ attivit¨ sportiva si realizza in armonia 

con lõ istanza educativa, sempre prioritaria, in modo da promuovere negli studenti lõ abitudine e lõ apprezzamento 

della sua pratica. Essa potr¨ essere propedeutica allõ eventuale attivit¨ prevista allõ interno del Centro Sportivo 

Scolastico. Lo studente, lavorando sia in gruppo che individualmente, impara a confrontarsi e a collaborare con i 

compagni seguendo regole condivise per il raggiungimento di un obiettivo comune; in tal modo si realizzano anche 

gli obiettivi di Cittadinanza e Costituzione.  

Primo Biennio:  

- Avere coscienza e conoscenza del proprio corpo in movimento in relazione alla dimensione      spazio -tempor ale; 

- Riconoscere le regole dei principali sport di squadra.  

Secondo Biennio:  

- Avere piena consapevolezza del proprio corpo come mezzo espressivo di comunicazione.  

Quinte Classi:  

- Avere consapevolezza e controllo del proprio corpo anche in situazioni in usuali.  
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OBIETTIVI SPECIFICI  

 

Primo Biennio  

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive:  

- Conoscere il corpo e la sua funzionalità.  

- Ampliare le capacità coordinative e condizionali consolida ndo gli schemi corporei.  

- Comprendere e produrre consapevolmente i messaggi non verbali.  

- Leggere e decodificare i propri messaggi corporei e quelli degli altri.  

Lo sport, le regole, il fair play:  

- pratica dello sport privilegiando la componente educati va; 

- sperimentare i diversi ruoli e le relative responsabilità;  

- abitudine al confronto ed alla assunzione di responsabilità personali;  

- collaborare con i compagni allõ interno del gruppo facendo emergere le proprie potenzialit¨. 

Salute, benessere, sicu rezza e prevenzione:  

- conoscere i principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale in palestra, a casa e  

             negli spazi aperti;   

- adottare principi igienici essenziali per mantenere il proprio stato di salute e migliorare   

             lõefficienza fisica; 

- conoscere le norme sanitarie e alimentari indispensabili per il mantenimento del proprio  

             benessere. 

Relazione con lõ ambiente naturale e tecnologico: 

- orientarsi in ambiente naturale;  

- recuperare un corretto  rapporto con lõ ambiente. 

 

Secondo Biennio  

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive:  

 -     avere maggior padronanza delle capacità coordinative, condizionali ed espressive ;  

 -     realizzar e movimenti sempre più complessi;  

 -     conoscere ed applicare metodiche di allenamento tali da  poter affrontare attività motorie e   

       sportive di livello sempre maggiore.  

Lo sport, le regole, il fair play:  

-      maggior coinvolgimento in ambito s portivo;  

-      partecipazione e organizzazione di attività sportive;      

-      osservare ed interpretare i fenomeni legati al mondo sportivo e allõ attivit¨ fisica. 

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione:  

-     conoscere le norme sanitarie e aliment ari indispensabili per il mantenimento del proprio benessere;  

-     adottare comportamenti idonei a prevenire infortuni;  

-     conoscere le informazioni relative allõ intervento di primo soccorso; 

-     capacità di organizzare, regolare e controllare il mo vimento del proprio corpo nello spazio e nel   

      tempo in relazione a regole prestabilite.  

Relazione con lõ ambiente naturale e tecnologico: 

-     attività che consentano esperienze motorie ed organizzative di sempre maggiore difficoltà;  

-     saper affrontare lõ attivit¨ motoria utilizzando attrezzi vari. 

 

Quinto Anno  

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive:  

-     saper sviluppare attività motorie complesse;  

-     conoscenza e consapevolezza degli effetti generati dai percorsi di preparazione fisica specifici;  

-     consapevolezza del relazionarsi in un contesto socioculturale;  

-     conoscere ed utilizzare il linguaggio del corpo.  

Lo sport, le regole, il fair play:  

-     conoscere ed applicare le strategie tecnico -tattiche dei giochi sportivi;  

-     saper affrontare il confronto agonistico con etica corretta, rispetto delle regole e vero fair play;  

-     svolgere ruoli di direzione dellõ attivit¨ sportiva; 

-     organizzare e gestire eventi  sportivi.  
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Salute, benessere, sicurezza e prevenzione:  

-     imparare ad assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute;  

-     conoscere i principi generali di una corretta alimentazione;  

-     conoscere le informazioni re lative allõintervento di primo soccorso. 

Relazione con lõ ambiente naturale e tecnologico: 

-    saper mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune patrimonio ambientale;  

-    saper gestire in modo autonomo situazioni che necessitano di senso di responsabilità e di spirito  

     critico;  

-   saper organizzare e gestire attività in ambiente naturale;  

-   saper affrontare lõ attivit¨ motoria utilizzando attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici   

    ed informatici.   

   

CON TENUTI GENERALI  

 

Trimestre   ( Settembre/Dicembre)  

 

                                       Primo Biennio :  

                                      - Attività motorie di base;  

                       - esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi;  

                          - propedeutica dei giochi sportivi;  

                          - propedeutica allõatletica leggera. 

                            

                                       Secondo Biennio  

                                     - Attività ed ese rcizi ai grandi attrezzi;  

                           - potenziamento fisiologico.  

                                    

                                     Quinto Anno  

                                     - Potenziamento fisiologico;  

                       - organizzazione autonoma e responsabile delle attività.  

    

Pentamestre     (Gennaio/Giugno)   

 

                                      Primo Biennio  

                                     - Esercizi di equilibrio statico e dinamico;  

                   - avvia mento ai giochi di squadra;  

                       - pre-acrobatica;  

             - attività ludico -sportive.  

 

             Secondo Biennio  

                                      -Esercizi di controllo segmentario.  

               -Attività sportive individu ali e di squadra.  

               -Elementi di anatomia.  

               -Specialit¨ dellõ atletica leggera  

 

 

             Quinto Anno  

               -Esercizi con ritmo ed intensità progressivamente crescenti;  

                -Regole degli sport di squadra  praticati;  

               -Fisiologia del movimento.  

 

 METODOLOGIA  

Metodo deduttivo: prescrittivo,assegnazione dei compiti.  

Metodo induttivo: problem solving.  

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO DI LETTERE 2017/18 

72 di 102 

 

 

 

STRUMENTI   

Palestra, campetti,  attrezzi disponibili, libro  di testo e Lim.  

VERIFICHE   

Tipologia e frequenza:   5 verifiche pratiche deducibili da:  osservazioni sistematiche continue (valutazioni 

soggettive),valutazione periodica dei progressi attraverso test pratici (valutazione oggettiva). Sarà effettuata anche 

una verifica orale e/o scr itta.  

 

VALUTAZIONE  Si terrà conto del conseguimento degli obiettivi (conoscenze, competenze, capacità), 

unitamente a impegno, partecipazione, frequenza, metodo di studio, progressione.  

 

 

Griglia di valutazione attività pratica  

Livello  Voto  Giudizio  
 

Prova non 

sostenuta  

1 Rifiuto totale a svolgere qualunque attività proposta.  

Improduttivo  2 Partecipazione quasi nulla. Non si evidenziano elementi accertabili.  

Gravemente 

insufficiente  

3 Partecipazione del tutto inadeguata  

Insufficiente  4 Partecipa saltuar iamente e con poco interesse. Non collabora con i compagni 

e si controlla con difficoltà; disturba frequentemente e mostra notevoli 

carenze nellõimpegno.  

Mediocre  5 Lõesecuzione dei movimenti ¯ approssimativa e denota una insufficiente 

organizzazione psi comotoria. Partecipa in modo discontinuo ed è poco 

disponibile alla collaborazione. Adotta un comportamento dispersivo o di 

disturbo e si impegna in modo superficiale e settoriale.  

Sufficiente  6 Il gesto effettuato è globalmente accettabile nelle modalità  di esecuzione. I 

risultati dellõazione sono sufficienti. Partecipa in modo continuo ma poco 

attivo. Collabora con i compagni se sostenuto; si impegna in modo 

sufficientemente accettabile rispettando le regole stabilite.  

Discreto  7 Partecipazione attiva e  impegno costante. Si relaziona in modo corretto. 

Lõorganizzazione del movimento si svolge in modo discretamente plastico, e 

lõazione risulta nel complesso valida. 

Buono 8 Sa adattarsi a situazioni motorie che cambiano, assumendo e affrontando in 

maniera corretta più ruoli. Partecipazione attiva e pertinente, impegno 

puntuale. Conosce e applica le regole e collabora con i compagni.  

Ottimo  9 Partecipazione assidua ed attiva, costante impegno ed interesse per la 

materia. Applica in modo autonomo e corretto le conoscenze motorie 

acquisite, affronta i nuovi problemi ricercando soluzioni alternative. Svolge 

un ruolo positivo allõinterno del gruppo classe . 

Eccellente  10 Realizza gesti tecnicamente corretti, efficaci nei risultati e armonici 

nellõesecuzione. Partecipa costantemente in modo attivo e con elevato 

interesse. Svolge un ruolo positivo allõinterno del gruppo coinvolgendo anche i 

compagni; sempre molto corretto e responsabile, si impegna con rigore e 

metodo. 

 

                        

            Grigli a di valutazione teoria  

 
 

Voto  Giudizio  
 

1     2    Mancanza dei pur minimi indicatori. Non si evidenziano elementi accertabili, per totale 

impreparazione o per dichiarata (dallõallievo) completa non conoscenza dei contenuti anche 

elementari e di base.  

3 Possiede scarsissime informazioni e non utilizza il linguaggio specifico della materia  
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4 Possiede informazioni scarse, superficiali e lacunose. Linguaggio non adeguato  

5 Possiede conoscenze e competenze superficiali e non utilizza il linguaggio speci fico in modo 

appropriato  

6 Conosce concetti ed informazioni essenziali e generali. Utilizza un linguaggio sostanzialmente 

corretto  

7 Dimostra conoscenze non limitate ai concetti fondamentali che esprime in modo preciso con 

linguaggio chiaro ed appropriat o 

8 Possiede buone conoscenze che espone organizzando un discorso organico con linguaggio ricco e 

variato  

9     Possiede conoscenze complete ed approfondite e dimostra di ampliarle con interessi personali. 

Utilizza il linguag  

gio tecnico e specifico dell e materia.  

10 Conoscenze approfondite, bagaglio culturale notevole, personale orientamento di studio. 

Capacità di collegamento,organizzazione, rielaborazione critica ed autonoma nella formulazione 

di giudizi con argomentazioni coerenti e documentate espre sse in modo brillante.  
 
 
 

PROGRAMMAZIONE INDIVIDUALE  

 

I docenti intendono specificare che articoleranno e svilupperanno i contenuti personalizzandoli. Le linee operative 

saranno dettagliatamente descritte nella programmazione individuale che sarà modulata  da ogni singolo docente 

in relazione alla situazione delle proprie classi verificata con i test d'ingresso.  

Ogni docente specificherà le proprie linee operative nel patto formativo.  
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PROGRAMMA ZIONE DI DIPARTIMENTO  
 

STORIA E FILOSOFIA  

Anno scolastico 2017 - 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classi: tutte (liceo scientifico e opzione scienze applicate)  
Docenti: Prof.ri  Curtale Antonella, Giarmoleo Giuseppe, Guazzoni Patrizia, GuidaceMaria 
Rosa,  Pascolo  Giorgio 
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PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

FILOSOFIA, STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA  

Anno scolastico 2017 -2018 

 

Classe/i  Triennio  

Docenti  Classe di concorso A019 (Filosofia e storia): Curtale Antonella, Giarmoleo Giuseppe,  

Guazzoni Patrizia, Guida ce Maria Rosa , Pascolo Giorgio ; 

Classe di concorso A018 (Psicologia, filosofia e scienze dellõeducazione): Profazio Giovanna ; 

Classe di concorso A049 (Discipline giuridiche ed economiche): Canturi Giulia, Lizzi 

Gi ovannina, Saccà Marisa . 

 

Premessa  L INEE GE NERALI E COMPETENZE ACQUISITE AL TERMINE  DEL PERCORSO LICEALE  

 

Storia/Educazione civica  

 

Lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia 

dellõEuropa e dellõItalia, dallõantichit¨ ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del 

mondo, utilizzando un gergo appropriato e le categorie interpretative proprie della disciplina; 

sa leggere e valutare le diverse fonti, sa trarre dalla storia le radici del presente. Lo studente 

sa individuare la dimensione temporale e s paziale degli eventi, le relazioni fra civiltà diverse, i 

vari sistemi politici e giuridici. Lo studente padroneggia i temi relativi alla Cittadinanza ed 

alla Costituzione Italiana, mettendo questõultima in feconda relazione con altri documenti 

fondamental i prodotti nel corso della storia, praticando responsabilmente valori di civile 

convivenza nellõambito del proprio contesto di vita. Viene cos³ acquisita la capacit¨ di 

utilizzare diverse tipologie di fonti, di leggere documenti storici, di schematizzare, di 

individuare prior i tà, di confrontare discordanti interpretazioni.  

 

Filosofia  

 

Lo studente è consapevole del significato della riflessione filosofica come modalità specifica e 

fondamentale della ragione umana che, sebbene in epoche diverse, ripropone cos tantemente la 

domanda sulla conoscenza, sullõesistenza dellõuomo e sul senso dellõessere e dellõesistere. 

Grazie alla conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali, lo studente sviluppa 

la riflessione personale e critica, lõattitudine allõapprofondimento ed alla discussione razionale, 

la capacità di argomentare tesi e di approcciarsi in modo diretto ai testi. Lo studente saprà 

cos³ orientarsi tra i diversi campi dõindagine, dallõontologia allõetica, dalla gnoseologia alla 

religi one, dalla l ogica allõestetica, dalla politica alla scienza, utilizzando il lessico e le categorie 

specifiche della disciplina.  

 

Prerequisiti 

comuni  

- Disponibilità al dialogo  

- Saper comprendere ed interpretare un testo  

- Capacità di rielaborazione personale e critica  

- Capacità di esposizione, di analisi e di sintesi  

- Possesso di un appropriato lessico di base.  
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Obiettivi  

Formativi  

Comuni  

Conoscenze : 

- conoscere i principi e regole della micro e macro convivenza;  

- conoscere gli aspetti pi½ tipici dellõet¨ adolescenziale; 

- conoscere gli elementi fondamentali della comunicazione, in contesti formali ed informali;  

- conoscere il concetto di sviluppo sostenibile, concetto di ecosistema, impatto ambientale e 

limiti di tolleranza.  

 

Abilità : 

- saper gestire le problematiche adolescenz iali relativamente a se stessi ed al contesto di 

vi ta quotidiano;  

- sapersi rapportare con adeguatezza con soggetti appartenenti a diverse generazioni, 

ric onoscendone priorità, ruoli, diritti e doveri;  

- saper individuare il punto di vista dellõaltro in contesti formali e informali;  

- saper prestare attenzione e ascolto, senza anticipare inopportunamente lõinterlocutore; 

- saper utilizzare idonee strategie per mediare tra opposte fazioni, ricreando un contesto di 

armonico lavoro;  

- saper individuare principi e regole  della Costituzione italiana rapportandoli ed 

applicand oli al proprio vissuto individuale e scolastico.  

 

Competenze : 

- saper gestire consapevolmente un metodo di studio;  

- saper rispondere in modo pertinente alle richieste;  

- saper individuare con chiarezza rap porti di causa ð effetto;  

- saper rielaborare consapevolmente le conoscenze esprimendo anche valutazioni proprie;  

- saper estrapolare dalle conoscenze acquisite nuovi spunti di riflessione;  

- saper argomentare una tesi propria o altrui, anche per gestire lõinterazione comunicativa;  

- saper applicare le conoscenze a contesti nuovi;  

- saper utilizzare, in modo trasversale, abilità e conoscenze acquisite  

- saper individuare diversi aspetti di una problematica cogliendo più punti di vista;  

- saper utilizzare il pensiero conv ergente e divergente in modo alternativo e/o sinergico;  

- saper individuare i rapporti tra il sistema di valori di un autore, della sua epoca e di quella 

attuale;  

- saper individuare le principali risposte che la cultura offre ai grandi interrogativi posti 

dallõuomo; 

- saper valutare i risultati del proprio studio per progettare autonomamente il proprio lavoro 

presente e futuro;  

- sapersi confrontare democraticamente con i compagni e/o con il mondo degli adulti mettendo 

in feconda discussione le proprie ed altrui c onvinzioni;  

- saper gestire in modo autonomo situazioni che necessitano di senso di responsabilità e di 

spirito critico;  

- saper essere esempi di educazione al rispetto di s®, degli altri e dellõambiente; 

- saper sostenere unõidea con argomentazioni socialmente valide;  

- saper promuovere la cultura del diritto come frutto di doveri compiuti.  

 

Disciplina  STORIA  

Obiettivi  

didattico - 

educativi  

 

Conoscenze  - Gli eventi ed i concetti che permettono la ricostruzione di un contesto;  

- Lo sviluppo di processi e tendenze;  

- Il  significato di termini storici in relazione a specifici contesti storico - 

cult urali.  
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Abilità  - Utilizzare in modo autonomo, con chiarezza e consapevolezza, la 

terminol ogia storica;  

- Leggere e costruire tavole sinottiche, grafici, tabelle relative a percors i 

aut onomamente elaborati;  

- Costruire una bibliografia;  

- Saper confrontare documenti diversi;  

- Selezionare documenti in relazione a una problematica data.  

Competenze  - Cogliere ed esporre, organizzando  in modo autonomo e rigoroso le proprie 

conoscenze per ricostruire un contesto storico;  

- Contestualizzare motivatamente e con riferimenti pluridisciplinari eventi, 

figure, processi;  

- Effettuare sintesi efficaci di tematiche e problematiche trasversali;  

- Confrontare interpretazioni diverse;  

- Proporre proprie valutazi oni motivando e argomentando con chiarezza, 

coerenza, rigore;  

- Attualizzare le problematiche relative alle istituzioni ai fini di una 

matur azione del proprio senso civico.  

Standard 

m i nimi  

 

Terza, quarta, quinta classe  

Conoscere (in riferimento ai contenuti  programmati):  

- le sequenze dei principali avvenimenti storici  

- le fondamentali linee di sviluppo storico delle epoche studiate  

- la terminologia storica  

- i più significativi documenti storici e storiografici.  

 

Contenuti  

generali  

 

I  

Trimestre  

 

Settembr e/ 

Dicembre   

 

Per tutte le classi il 

mese di settembre 

sarà dedicato al  

r ipasso, recupero e/o 

consolidamento dei 

contenuti relativi ai 

programmi dellõa.s. 

precedente. 

 

CLASSI TERZE  

Ottobre  

Il Medioevo e le sue peculiarità: le istituzioni, la società, la cu ltura.  

Novembre  

Crescita e trasformazioni dopo lõanno Mille 

Lõet¨ dei Comuni 

Dicembre  

Universalismo e particolarismo nei secoli XII -XIV  

CLASSI QUARTE  

Ottobre  

Il Settecento: il secolo delle riforme "illuminate".  

Novembre  

Lõassolutismo illuminato 

La rivol uzione americana.  

Dicembre  

La rivoluzione francese.  

CLASSI QUINTE  

Ottobre  

Il primo Novecento nellõEuropa e nel mondo.  

La I guerra mondiale.  

Novembre  

LõItalia nella prima guerra mondiale . 

La rivoluzione russa  

Dicembre  

Il primo dopoguerra  
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II  

Pentamest re  

 

Gennaio/  

Giugno  

 

Il  mese di giugno sarà 

dedicato alle prove di 

verifica di fine anno 

scolastico. 

CLASSI TERZE  

Gennaio  

L'Età Moderna: l'Europa delle monarchie nazionali.  

Febbraio   

La conquista di nuove terre.  

Marzo   

La fine dell'unità religiosa: la conf littualità nella duplice valenza 

rel igiosa e politica per la supremazia in Europa.  

Aprile  

La seconda metà del Seicento. L'assolutismo nella Francia di Luigi 

XIV.  

Maggio  

Le Rivoluzioni Inglesi e la nascita dello Stato liberal -costituzionale.  

CLASSI QUA RTE  

Gennaio  

Il Terrore nella rivoluzione francese  

L'età napoleonica.  

Febbraio  

La prima rivoluzione indu striale . 

L'Ottocento: la Restaurazione.  

Marzo  

Il Risorgimento, lõItalia e lõEuropa.  

Aprile  

L'Italia. Destra e Sinistra Storica.  

Maggio  

L'Europa nella  seconda met¨ dellõOttocento. 

CLASSI QUINTE  

Gennaio  

La crisi dello Stato liberale e l'avvento del Fascismo in Italia.  

Febbraio  

La Germania dalla Repubblica di Weimar alla costituzione del Terzo 

Reich. I regimi totalitari.  

Marzo  

La crisi economica del '2 9.  

La II guerra mondiale.   

Aprile  

La Resistenza durante la Seconda guerra mondiale.  

Il nuovo ordine mondiale. La  "Guerra fredda".  

Maggio  

L'Italia nel secondo dopoguerra dalla proclamazione della Repubblica 

ai giorni nostri. Problematiche attuali in Ita lia e nel mondo.  

 

La ripartizione mensile degli argomenti potrà subire qualche modifica, qualora, dal processo di insegnamento ð 

apprendimento, si ritenesse necessario del tempo ulteriore per chiarire, consolidare e/o approfondire i contenuti 

programmati.  

Disciplina  EDUCAZIONE CIVICA  

 

Modalità 

op erative  

 

Nellõarco del triennio, verranno affrontati argomenti di attualit¨ suscitati dalle tematiche 

curricolari, in modo da trattare trasversalmente gli uni e gli altri in una proficua conne ssione 

cronologica e concettuale. Le tematiche di Educazione Civica, in particolare, vengono stabilite 

nel rispetto delle indicazioni ministeriali relative allõattivit¨ trasversale òCittadinanza e 
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Costituzione ó. A tal proposito, in risposta alle esigenze della classe e compatibilmente con i 

l ivelli di abilità e competenze raggiunti dagli alunni, si propone, eventualmente, la trattazione 

dei seguenti argomenti scaturenti dallõorganizzazione dei contenuti filosofici e storici: 

Tematiche trasversali alla progr ammazione della filosofia:  

¶ Divisione dei poteri e classi sociali  

¶ Diritti umani: democrazia, discriminazione, ruolo della donna nel mondo, schiavitù 

ieri e oggi  

¶ Assolutismo e partecipazione alla vita politica (il valore del contratto)  

¶ Destra e Sinistra ieri  e oggi 

Tematiche trasversali alla programmazione della storia:  

¶ Gli organi di rappresentanza per la partecipazione alla vita politica  

¶ La òRagion di Statoó 

¶ Forme di Stato e di Governo  

¶ Rapporti tra Stato e Chiesa  

¶ Statuto Albertino e Costituzione Italiana  

¶ Gli  Organi dello Stato  

¶ LõUnione Europea 

¶ Le Organizzazioni Internazionali  

Si trarr¨ anche spunto dallõattualit¨, nonch® dagli eventi ricorrenti nazionali ed 

internazion ali, per realizzare dibattiti nelle classi.  

Sarà, altresì, utile riflettere sul regolamento dõIstituto. 

 

Attività di 

potenziamento  

 

 

I docenti delle classi di concorso A036 e A019 svolgeranno attività di potenziamento trattando 

le seguenti tematiche trasversali dal punto di vista filosofico, giuridico ed economico:  

- Lo Stato  

- Gli Organismi interna zionali  

- La donna  

- Il lavoro  

- I diritti reali  

- Obbligazioni e contratti  

- Elementi di economia politica  

Sulle suddette attività seguirà una progettazione specifica da parte dei docenti interessati.  

 

Disciplina  FILOSOFIA  

Obiettivi  

didattico - 

educativi  

 

Conosce nze  - I contenuti relativi al programma previsto;  

- Le problematiche dibattute e le diverse soluzioni proposte;  

- Le categorie essenziali del pensiero in relazione agli autori studiati 

(metaf isica, etica, natura, causa, ragione, Assoluto, Essere, etcé..); 

Abil ità  - Utilizzare in modo autonomo, con chiarezza e consapevolezza la 

terminol ogia filosofica;  

- Leggere e costruire mappe concettuali relative a percorsi;  

- Cogliere la struttura di un testo;  

- Selezionare testi in relazione a una tematica data e inserirli allõinterno del 

pensiero complessivo dellõautore; 
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Competenze  - Esporre e riorganizzare le proprie conoscenze teoriche, attraverso 

unõargomentazione coerente e rigorosa; 

- Contestualizzare motivatamente e con riferimenti pluridisciplinari le 

diverse òrisposteó ed interpretazioni date nel corso della storia del pensiero 

agli stessi problemi;  

- Affrontare una tematica  in modo diacronico;  

- Individuare una problematica in modo sincronico;  

- Effettuare autonomamente confronti motivati;  

- Effettuare sintesi efficaci di tematiche  e problematiche trasversali;  

- Confrontare interpretazioni diverse;  

- Attualizzare una posizione teorica.  

Standard 

m i nimi  

 

Classi terze:  

Conoscere:  

- la terminologia specifica;  

- le linee generali della filosofia presocratica;  

- i contenuti essenziali del pe nsiero dei grandi filosofi greci (Socrate, Platone, Aristotele);  

- le linee generali del pensiero ellenistico;  

- le problematiche del pensiero medioevale e dei suoi maggiori esponenti.  

 

Classi quarte:  

Conoscere:  

- i fondamentali problemi filosofici dellõepoca moderna; 

- la differenza tra Empirismo e Razionalismo;  

- le tesi fondamentali del pensiero dei maggiori filosofi studiati.  

 

Classi quinte:  

Conoscere:  

- gli aspetti fondamentali delle principali problematiche filosofiche dellõOttocento e del      

Novecento;  

- le tesi fondamentali del pensiero dei maggiori filosofi studiati.  

 

Contenuti  

generali  

 

 

 

 

 

 

 

I  

Trimestre  

 

Settembre/  

Dicembre  

 

Per tutte le classi il 

mese di settembre sarà 

dedicato al  r ipasso, 

recupero e/o 

consolidamento dei 

contenuti r elativi ai 

programmi dellõa. s. 

precedente. 

 

CLASSI TERZE  

Ottobre  

Definizione di filosofia e suo confronto con il sapere scientifico e 

rel igioso. Metodologia interpretativa di un testo filosofico. Il mito.  

La Scuola di Mileto. Pitagora. Eraclito.  

Novembre  

Parmenide . I Pluralisti: Empedocle, Anassagora e Democrito.  

Dicembre  

I Sofisti. Socrate.  

CLASSI QUARTE  

Ottobre  

Umanesimo e Rinascimento: Platonismo ed Aristotelismo; le nuove 

concezioni del mondo, della natura, dello Stato.  

Novembre  

La Rivoluzione scientifica:  Galilei e Bacone; il problema del metodo e 

della conoscenza. 

Dicembre  

Il razionalismo e Cartesio  
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CLASSI QUINTE  

Ottobre  

LõIdealismo: Schelling, Hegel. 

Novembre  

Hegel 

La sinistra hegeliana: Feuerbach  

Dicembre  

La sinistra hegeliana: Marx.  

II  

Pentamestr e 

 

Gennaio/  

Giugno  

 

Il  mese di giugno sarà 

dedicato alle prove di 

verifica di fine anno 

scolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSI TERZE  

Gennaio  

Platone.  

Febbraio  

Platone.  

Aristotele.  

Marzo  

Aristotele.  

Aprile  

La filosofia ellenistica.  

La filosofia cris tiana: la Patristica  

Maggio  

La  Scolastica.  

CLASSI QUARTE  

Gennaio  

Spinoza e Leibniz.  

Febbraio  

Pascal 

Hobbes 

Marzo  

LõEmpirismo: Locke, Berkeley e Hume.  

Aprile  

Vico.  

LõIlluminismo: Rousseau e Kant.  

Maggio  

Introduzione allõIdealismo. Fichte. 
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CLASSI QUINTE  

Gennaio  

Schopenhauer.  

Kierkegaard.  

Febbraio  

Il Positivismo. A. Comte.  

Lõopposizione al Positivismo: Nietzsche. 

Marzo  

La nascita della psicoanalisi: Freud.  

LõEsistenzialismo: Heidegger.  

Aprile  

Il Neoidealismo italiano.  

Maggio  

Aspetti del dibatti to epistemologico: Popper. Scuole e correnti 

filos ofiche del secondo Novecento. 

 

Per i filosofi e/o le tematiche contemporanee i docenti seguiranno 

una trattazione il più possibile attenta alla interdisciplinarità.  

 

La ripartizione mensile degli argomenti  potrà subire qualche modifica, qualora, dal processo di insegnamento ð 

apprendimento, si ritenesse necessario del tempo ulteriore per chiarire, consolidare e/o approfondire i contenuti 

programmati.  

 

      - METODI:  

Á Prove trasversali  

Á Lezione frontale  

Á Lezione interattiva  

Á Esercitazioni pratiche, individuali 

e collettive  

Á Approccio diretto alle 

documentazioni  

Á Problemsolving  

Á Brainstorming  

Á Cooperative learning  

Á Eventuali lavori per classi 

parall ele (con percorsi di recupero 

e/o eccellenza) 

Á Flipped Classroom  

- STR UMENTI:  

Á Libri  

Á Riviste/Cataloghi  

Á Audiovisivi  

Á Sussidi multimediali  

Á Internet  

Á Visite guidate  

Á Viaggi di istruzione  

Á Partecipazione ad eventuali conferenze, incontri, dibattiti  

Á Incontri con rappresentanti delle istituzioni  

 

 

 

Attività di 

accoglienza  

Le prime   due settimane saranno dedicate al raccordo con il programma dellõanno precedente 

e/o al ripasso; inoltre verrà presentata, nel suo complesso, la programmazione prevista, in 

modo da coinvolgere il più possibile gli allievi nel processo di insegnamento -apprendimento, 

attraverso una maggiore consapevolezza degli obiettivi da conseguire.  

Inoltre, si proporr¨ un test dõingresso, trasversale, per classi parallele di tutto lõIstituto, al 

fine di valutare la preparazione di base e il possesso dei requisiti fondam entali per lo studio 

delle discipline.  

Verifiche  Tipologie : test e questionari: domande a risposta aperta, semi -aperta e/o chiusa; trattazione 

sintetica di argomenti. Verifiche orali  e/o esercizi, problemi, relazioni, temi; ricerche ed 

appr ofondimenti.  

Ad eccezione di casi di natura straordinaria, si stabilisce che il numero minimo di verifiche 

debba essere il seguente:  
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STORIA: due nel trimestre e tre nel pentamestre;  

FILOSOFIA: due nel trimestre, quattro nel pentamestre per le classi di indirizzo Ordin ario e 

tre per quelle di Scienze applicate.  

Recupero e 

approfondimen

to  

- In itinere;  

- pausa didattica;  

- corsi dei sostegno e/o approfondimento, secondo le modalità indicate nel P.O.F.  

- eventuale sportello didattico  

Valutazione  Si terrà conto del conse guimento degli obiettivi (conoscenze, abilità, competenze), unitamente 

a impegno, partecipazione, frequenza, metodo di studio, progressione nei miglioramenti.  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE IN DECIMI  

applicabile nella correzione delle PROVE SCRITTE  di tipologia  A e B 

Storia, Educazione Civica e Filosofia  

 

 

 

Non 

ril evabile  

Gravemente 

insufficiente  

Insufficiente  Mediocre Sufficiente  Discreto  Buono Ottimo/  

Eccellente  

1 2/3 4 5 6 7 8 9/10 

Conoscenza 

e 

pertine nza 

Risposta 

non data  

o per nulla 

pertinente  

Conoscenze 

gravemente  

lacunose, 

e/o di 

scarsissima 

pertinenza  

Conoscenze 

lacunose, 

pertinenza  

non 

adeguata 

 

Conoscenze 

incomplete e/o 

approssimate,  

pertinenza  

parziale  

Conoscenze 

essenziali, 

pertinenza 

adeguata  

 

Conoscenze 

adeguate, ma 

non 

approfondite,  

pertinenz a 

quasi completa  

Conoscenze 

puntuali e  

specifiche, 

pertinenza 

completa 

 

Conoscenze 

molteplici ed 

approfondite,  

pertinenza 

esaustiva  

Capacità 

critiche,  

di analisi e 

sintesi  

Non 

valutabili  

Elaborazione 

ed 

esposizione 

incoerenti,  

framment ari

e ed esitanti  

El aborazione 

parziale,  

esposizione 

incerta  

 

Elaborazione 

ed esposizione 

superficiali e  

non sempre 

organiche 

Elaborazione 

ed esposizione 

semplici,  con  

lievi  

imprecisioni  

Elaborazione 

ed esposizione 

corrette, ma  

non sempre 

rigorose 

Elaborazione 

ed esposizione 

chiare e 

significative  

Elaborazione 

ed esposizione 

coerenti, 

art icolate ed 

aut onome 

Correttezza 

e 

proprietà  

linguistica  

Non 

valutabili  

Gergo 

improprio ed 

inesatto, 

espressione 

sconnessa,  

gravi e 

fr equenti 

errori  

Gergo 

improprio,  

errori 

fr equenti  

Gergo 

generico, 

errori non  

gravi e/o non 

numerosi  

Gergo  

semplice ma 

appr opriato,   

qualche 

improprietà  

Gergo 

adeguato, 

espressione nel 

complesso 

corretta  

Gergo molto 

appropriato,  

espressione 

corretta  

Gergo 

appr opriato, 

ricco ed 

originale,  

espressione 

corretta e 

precisa 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE IN DECIMI  

applicabile alla  PROVA ORALE di  

Storia, Educazione Civica e Filosofia  

 

Livello  voto  Conoscenze  Abilità  Competenze  

 

PROVA NON SOSTENUTA 1 Non rilevabili  Non rilevabili  Non rilevabili  

 

IMPRODUTTIVO 2 Totalmen te  errate, 

espressione 

Sconnessa 

Non sa cosa fare Non si orienta  

SCARSO 3 Conosce in modo 

gravemente lacunoso le 

regole, i dati proposti e la 

term inologia di base  

Non sa individuare le 

info rmazioni essenziali 

contenute nel messaggio 

orale e scritto. Comm ette 

gravi errori nellõapplicazione 

e nella comunicazione.  

Non risponde in modo pertinente 

alle richieste  

INSUFFICIENTE 4 Conosce in modo 

fra mmentario le 

informazioni, le regole e 

la terminologia di base  

Individua con difficoltà le 

informazioni e non in m odo 

autonomo. Commette  errori 

anche gravi nellõapplicazione 

e nella comunicazione  

Stenta  ad utilizzare le poche 

conoscenze e per farlo deve essere 

guidato. 

Talvolta non risponde in modo 

per tinente alle richieste  
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MEDIOCRE 5 Conosce in modo parziale 

e superficiale le 

inform azioni, le regole e 

la term inologia di base  

Coglie le informazioni 

essenziali ma ha difficoltà ad  

organizzarle. Commette 

errori non gravi  

nellõapplicazione e nella 

comunicazione 

Riesce ad utilizzare solo 

parzia lmente  e in contesti 

semplici, le conoscenze e le 

competenze. Non sempre fornisce 

risposte pertine nti.  

SUFFICIENTE 6 Conosce le informazioni 

essenziali, le regole e la 

terminologia di base.  

 

Riesce a decodificare il 

messaggio, individuandone le 

informazioni essenziali, 

appl icando regole e 

procedure fondamentali delle 

discipline.  

Si esprime in modo semplice  

Riesce ad utilizzare conoscenze e 

competenze in contesti semplici.  

Esprime valutazioni corrette, ma 

parziali  

DISCRETO 7 Conosce le informazioni 

fondamentali, le regole e 

la t erminologia di base in 

modo completo 

 

Sa individuare le 

inform azioni fondamentali e 

le utili zza in modo corretto, 

applicando le procedure più 

importanti delle discipline. Si 

esprime in forma chiara e 

corretta  

Utilizza conoscenze e competenze 

in modo funzio nale alla risposta da 

produrre .  

Talvolta esprime valutazioni 

personali.  

BUONO 8 Conosce i contenuti in 

modo completo e 

approfondito. Il lessico è 

appropriato  

Sa individuare i concetti, i 

procedimenti, i problemi 

proposti; riesce ad analizzarli 

efficacemente stabilendo 

relazioni e collegamenti 

appr opriati. Si esprime 

corrett amente e con 

disinvoltura  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, mostrando capacità di 

analisi e sintesi. Esprime 

valutazioni pe rsonali riuscendo a 

muoversi anche in ambiti 

disciplinari diversi  

OTTIMO 9 Conosce i contenuti in 

modo organico, sicuro e 

approfondito. Il lessico è 

vario e appropriato.  

Sa individuare con facilità le 

questioni e i problemi 

proposti; opera analisi 

approfond ite e collega 

logicamente le varie 

conoscenze. Lõesposizione è 

sempre chi ara e corretta.  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, cogliendo analogie e 

differenze in modo logico e 

sistematico anche in ambiti 

disciplinari diversi. A pplica 

conoscenze e competenze in 

contesti nuovi, apportando 

valut azioni e contributi  personali  

ECCELLENTE 10 Possiede conoscenze 

ampie, sicure e 

approfondite. Il lessico è 

ricco ed efficace. 

Sa individuare con estrema 

facilità le questioni e i 

problemi proposti; opera 

analisi precise e  

approfondite e co l lega 

logicamente le varie 

conoscenze. Lõesposizione ¯ 

sempre chiara,  corretta e 

disinvolta.  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, cogliendo analogie e 

differenze in modo logico e 

sistematico anche in differenti 

ambiti disciplinari. Applica 

conoscenze e competenze in 

contesti nuovi, appo rtando 

val utazioni e contributi personali 

signi ficativi  
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PROGETTAZIONE EDUCATIVO -DIDATTICA DEL DIPARTIMENTO DI  

DISEGNO E STORIA DELLõARTE 

Anno scolastico 2017 -2018 

Materia  DISEGNO E STORIA DELLõARTE 

Classi  Primo Biennio ð Secondo Biennio ð Quinte Classi  

Docenti  Proff.: Lizzi Renato  ð Sità Corrado ð Brambilla Giovanna ð Cuppari Maria Porzia  

 

PROGETTO EDUCATIVO DôISTITUTO 

Il Progetto Educativo comprende gli indirizzi formativi cui i docenti si richiamano 

nellôespletamento dei loro compiti, le metodologie operative valutate le pi½ corrispondenti alle 

varie fasce di et¨ degli allievi, le linee guida alla pianificazione dellôattivit¨ giornaliera generale in 

unôottica di rapporti professionali collaborativi. La sua pratica attuazione avviene attraverso la 

collaborazione proficua di tutte le figure professionali operanti nell'istituto.  

Questo progetto educativo parte dalla considerazione di tre assi portanti:  

-  A) le caratteristiche intrinseche dell'adolescenza;  

-  B) la ñmissioneò formativa; 

-  C) lôEducazione alla Salute. 

A) Caratteristiche dellôadolescenza: premesse pedagogiche 

L'adolescenza è un periodo del ciclo di vita dall'esordio e dalla durata variabili, caratterizzato da 

profonde modificazioni biologiche, p sicologiche e sociali. Allo sviluppo fisico -sessuale si associano 

lo sviluppo cognitivo e la ricerca della propria identità in relazione al futuro ruolo di giovane 

adulto.  

Nel processo di costruzione della dellôidentit¨ dellôadolescente ¯ importante, trovare delle 

strategie dôintervento appropriate attraverso le quali stimolare la capacit¨ di pensare e di sentire 

in autonomia, favorendo la crescita della persona. A tal fine, è necessario organizzare attività 

attraverso le quali l'adolescente si senta motiva to, esprima le proprie abilità e si apra al 

confronto costruttivo con gli altri. Il sistema educativo deve avere il compito di formare gli 

studenti, opponendosi ad ogni forma di lassismo e, invece, stimolare le intelligenze attraverso 

lôapprendere a riflettere, pensare, ragionare, inventare, costruire, creare.  

B) La ñmissioneò formativa: finalit¨ ed obiettivi. 

L'azione formativa si deve sviluppare su tre grandi aree di intervento:  

Å Formazione dell'uomo, intesa come azione favorente il pieno sviluppo della personalità di 

ciascun allievo. Pertanto si illustrano i seguenti obiettivi specifici: lôimportanza della condotta 

morale e del contegno disciplinare; il senso del dovere e della responsabilità personale; 

lôimportanza dello sviluppo di capacit¨ di riflessione, di giudizio e di ragionamento; la cura della 

propria persona e dei propri atteggiamenti; la disponibilit¨ allôaiuto e allôascolto; la ricerca della 

giustizia e della legalit¨; la partecipazione attiva e responsabile alle attivit¨; lôabitudine allôordine, 

allôesattezza, alla gestione razionale del tempo. 

Å Formazione del cittadino, intesa come impulso culturale conoscitivo delle strutture sociali e dei 

principi etici su cui esse si fondano. In questo  ambito di intervento rivestono una valenza 

strategic a: lôeducazione alla cittadinanza, strategicamente intesa nelle sue molteplici declinazioni 

(educazione alla legalità, educazione ambientale, educazione internazionale, educazione alla 

salute, educazione al territorio, etc.) è lo scenario educativo che dà alla trasmissione dei saperi 

senso e spessore, finalizzati alla dimensione dellôòuomo socialeò, che sia cittadino del proprio 

territorio, della propria città, del proprio paese, cittadino europeo, cittadino del mondo 

globalizzato.  

Lôinsegnamento ñCittadinanza e Costituzioneò si configura come unôattivit¨ curricolare e 

ñtrasversaleò, che sia in grado cio¯ di animare dallôinterno le varie discipline curricolari, nonch® le 

iniziative extracurricolari, orientandole intenzionalmente verso le suddette tematiche,  non 

trascurando ogni possibile riferimento e/o approfondimento sia programmatico che in itinere.  

Orientamento culturale, inteso come guida all'individuazione di interessi, come valorizzazione di 

potenzialità ed abilità operative, come acquisizione e cons olidamento di unôadeguata formazione 

culturale e capacità di problem solving spendibile in un mondo professionale - lavorativo in 

continua trasformazione ed in unôottica transnazionale. 
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C) Educazione alla Salute.  

Si tratta di un concetto, profondamente conne sso con i precedenti, che si è costantemente 

modificato nel tempo, per arrivare ad assumere un'accezione molto più ampia che associa 

strettamente una condizione di assenza di patologie ad uno stato di ben -essere "globale" della 

persona, condizione propedeu tica allôapprendimento ed allo sviluppo sano della personalit¨. La 

scuola diventa cos³ ñluogo della positivit¨ò, in cui la promozione del benessere diventa perci¸ il 

filo conduttore delle attività formative che sono proposte ed esplicitate nel P.O.F. e che  mirano, 

in sintesi, a coltivare e promuovere lo ñstar beneò in tutte le sue svariate sfaccettature: 

-  Star bene con se stessi:  

Å Imparare a conoscersi e ad accettarsi 

Å Saper trovare un proprio equilibrio psico-fisico  

Å Imparare ad analizzare i propri comportamenti ed a razionalizzarli  

Å Saper individuare, rafforzare ed affinare le proprie capacit¨ ed attitudini 

Å Riuscire ad acquisire un sapere consapevole, organico ed articolato 

Å Imparare ad assumersi la responsabilit¨ delle decisioni e delle iniziative intraprese  

Å Saper giudicare senza pregiudizi 

Å Non lasciarsi condizionare da pressioni esterne 

Å Impegnarsi anche a lunga scadenza ed imparare ad affrontare eventuali difficolt¨. 

-  Star bene con gli altri:  

Å Saper stabilire rapporti interpersonali di lealtà, collaborazione e partecipazione, all'insegna 

della solidarietà e del rispetto reciproco, con tutte le componenti scolastiche  

Å Saper prendere parte al dialogo, disciplinando autonomamente tempi e spazi del proprio 

intervento ed imparando a rispettare la volontà della maggioranza  

Å Saper acquisire un atteggiamento aperto e disponibile nei confronti dell'altro, imparando a 

riconoscere ogni diversità come ricchezza sociale e dei gruppi.  

-  Star bene con le istituzioni:  

Å Imparare a conoscere e rispettare le regole fondamentali della vita associata, sia all'interno 

della struttura scolastica che all'esterno, nella realtà sociale e civile, anche in assenza di controlli 

esterni  

Å Imparare a considerare lôambiente naturale e il patrimonio culturale come un bene da tutelare 

e da conservare  

Å Acquisire la consapevolezza del proprio ruolo di cittadini del mondo e dei doveri che da tale 

ruolo derivano.  

 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE:  

Il percorso educativo liceale dei cinque anni dovrà fornire agli studenti gli strum enti culturali e 

metodologici per una comprensione approfondita della realtà, nonché abilità e competenze 

adeguate sia per il proseguimento degli studi di ordine superiore, sia per lôinserimento nel mondo 

del lavoro.  

Per il raggiungimento di tali mete, è n ecessario fissare alcuni punti fondamentali ed 

imprescindibili dellôarea disciplinare relativa al Disegno e Storia dellôAre: 

-  1) Area metodologica:  

che prom uova la crescita individuale e sociale;  

possibili.  

-  2) Area logico -argomentativa:  

are e interpretare 

criticamente le ragioni altrui ed i contenuti delle diverse forme di comunicazione;  

 

-3) Area linguistica e comunicativa:  

ingua italiana, sia per quanto concerne la scrittura (nei suoi aspetti 

elementari e avanzati), sia relativamente alla lettura (nella comprensione e nella 

contestualizzazione di significati diversi), sia infine nel calibrare lôesposizione orale; 

-  4) Area s torico -umanistica:  

economiche, in modo da comprendere tanto i diritti quanto i doveri dellôessere cittadino; 
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co- filosofico, letterario, religioso, artistico, 

archeologico ed architettonico, attraverso lo studio dei personaggi e degli eventi più emblematici 

della storia italiana, europea e mondiale.  

-  5) Area artistico - tecnologica:  

li strumenti informatici e telematici, comprendendone la valenza 

metodologica, teorica e pratica.  

-geometrico, utilizzato per imparare a 

comprendere, sistematicamente e storicamente, lôambiente fisico in cui vive, nonché per capire i 

testi fondamentali della storia dellôarte e dellôarchitettura, affinch® lôacquisizione di tale 

patrimonio diventi un mezzo per conoscere la propria e lôaltrui identit¨ culturale. Infatti, lo 

studente è in grado di leggere opere architettoniche ed artistiche per poterle apprezzare 

criticamente e distinguerne gli elementi compositivi, avendo fatto propria una  

terminologia ed una sintassi descrittiva appropriata ed avendo acquisito confidenza con i 

linguaggi espressivi specifici.  

 

 

 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE  
 
LINEE GENERALI E COMPETENZE  

 

Nellôarco del quinquennio lo studente liceale acquisisce la padronanza del  disegno 

ñgrafico/geometricoò come linguaggio e strumento di conoscenza che si sviluppa attraverso la 

capacità  di  vedere  nello  spazio,  effettuare  confronti,  ipotizzare  relazioni,  porsi  interrogativi 

circa la natura delle forme naturali e artificiali.  

Il linguaggio grafico/geometrico, verrà utilizzato dallo studente per imparare  a  c omprendere, 

sistematicamente  e  storicamente,  l'ambiente  fisico  in  cui  vive.  La padronanza dei principali 

metodi di rappresentazione della  geometria  descrittiva  e  lôutilizzo  degli  strumenti  propri  del 

disegno  sono  anche finalizzati  a  stu diare  e  capire  i  testi  fondamentali  della  storia  

dell'arte  e dellôarchitettura. 

Le principali competenze acquisite dallo studente al termine del percorso liceale sono: essere  

in grado di leggere le opere architettoniche e artistiche per poterle a pprezzare criticamente e  

saperne  distinguere  gli  elementi  compositivi,  avendo  fatto  propria  una  terminologia  e  una 

sintassi  descrittiva  appropriata;  acquisire  confidenza  con  i  linguaggi  espressivi  specifici  ed 

essere  capace  di  rico noscere  i  valori  formali  non  disgiunti  dalle  intenzioni  e  dai  

significati, avendo  come  strumenti  di  indagine  e  di  analisi  la  lettura  formale  e  

iconografica;  essere  in grado  sia  di  collocare  unôopera  dôarte  nel  contesto  storico-culturale,  

sia  di  riconoscerne  i materiali e  le  tecniche, i  caratteri  stilistici, i  significati  e i  valori  

simbolici, il valore dôuso e  le funzioni, la committenza e la destinazione.  

Attraverso lo studio degli autori e  delle  opere  fonda mentali,  lo  studente  matura  una  chiara 

consapevolezza  del  grande  valore  della  tradizione  artistica  che  lo  precede,  cogliendo  il 

significato  e  il valore  del patrimonio architettonico  e  culturale, non solo  italiano,  e divenendo 

consape vole  del  ruolo  che  tale  patrimonio  ha  avuto  nello  sviluppo  della  storia  della  

cultura come testimonianza di civiltà nella quale ritrovare la propria e l'altrui identità.  

Lo studio dei fenomeni artistici avrà come asse  portante la storia  del lôarchitettura.  Le arti 

figurative saranno considerate soprattutto, anche se non esclusivamente, in relazione ad essa. I 

docenti potranno anche prevedere nella loro programmazione degli  elementi  di  storia  della 

città,  al  fine  di  presentare  le  si ngole  architetture  come  parte  integrante  di  un  

determinato contesto urbano.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

 

PRIMO B IENNIO  

 

Nel  corso  del primo biennio si affronterà lo studio della produzione architettonica e  artistica 

dalle origini sino a lla fine del XIV secolo.  

Lo studente verr¨  introdotto  alla  lettura  dellôopera  dôarte  e  dello spazio  architettonico, 
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individuando le definizioni e le classificazioni delle arti e le categorie formali del fatto artistico e  

architettonico.  Dellôarte  preistorica si analizzer¨ soprattutto  lôarchitettura  megalitica  e  il 

sistema  costruttivo  trilitico;  nellôarte  greca,  in  particolare  quella  riferita  al  periodo  

classico, imprescindibile  sarà  lo  studio  del  tempio,  degli  ordini  archi tettonici,  della  

decorazione scultorea, con particolare riferimento a quella del Partenone, e del teatro. Dellôarte 

romana si studieranno le pere di ingegneria strade, poi acquedotti), le tecniche  costruttive, le 

principali tipologie architettoniche (te rme, anfiteatri, fori) e i principali monumenti celebrativi.  

Nella trattazione dellôarchitettura romanica e gotica una particolare attenzione  dovr¨  essere 

dedicata allôanalisi delle tecniche e delle modalit¨ costruttive, dei materiali e degli stili utilizzati 

per edificare le chiese e le cattedrali. La trattazione di alcuni significativi esempi di decorazione 

pittorica  e  scultorea  sar¨ lôoccasione  per  conoscere  alcune  delle  pi½  importanti  personalit¨ 

artistiche  di  questo  periodo,  da  Wiligel mo  fino  a  Giotto  e  agli  altri  grandi  maestri  attivi  

tra Duecento e Trecento.  

Si introdurr¨ lôuso degli strumenti per il disegno tecnico iniziando con la costruzione di figure 

geometriche piane e proseguendo con le Proiezioni Ortogonali: proiezion e di punti, segmenti, 

figure piane, solidi geometrici, in posizioni diverse rispetto ai tre piani, ribaltamenti, sezioni.  

Si potrà iniziare dalla rappresentazione di figure geometriche semplici e  di  oggetti,  a  mano 

libera  e  poi  con  gli  strumenti  (riga,  squadra  e  compasso)  per  passare  successivamente  

alla rappresentazione assonometrica di solidi geometrici semplici e volumi architettonici, nonché 

di edifici antichi studiati nellôambito della storia dellôarte.  

Particolare attenzione sarà pos ta nell'affrontare il disegno come strumento di rappresentazione 

rigorosa ed esatta di figure e solidi geometrici, al fine di rendere più facilmente comprensibile 

quanto sarà svolto in geometria nel programma di matematica.  

 

SECONDO B IENNIO  

 

Riconoscendo a l docente la libertà di organizzare il proprio percorso e di declinarlo secondo la 

didattica più adeguata al contesto di apprendimento della classe e del monte ore disponibile, 

essenziale che si individuino gli artisti, le opere e i movimenti più significa tivi di ogni periodo, 

privilegiando il pi½ possibile lôapproccio diretto allôopera dôarte.  

Il programma si svolger¨ analizzando le espressioni artistiche e architettoniche dal primo ó400 

fino allôImpressionismo. Tra i contenuti fondamentali per il ó400 e il ó500: il primo Rinascimento a 

Firenze  e  lôopera  di  Brunelleschi,  Donatello,  Masaccio;  lôinvenzione  della  prospettiva  e  le 

conseguenze  per  lôarchitettura  e  le  arti  figurative;  le  opere  e  la  riflessione  teorica  di  

Leon Battista  A lberti;  i  centri  artistici  italiani  e  i  principali  protagonisti:  Piero  della  

Francesca, Mantegna,  Antonello,  Bellini;  la  città  ideale,  il  palazzo,  la  villa;  gli  iniziatori  

della  ñterza manieraò:  Bramante,  Leonardo,  Michelangelo,  Raffaello;  il  Manierismo  in  

architettura  e  nelle arti figurative; la grande stagione dellôarte veneziana; lôarchitettura di 

Palladio.  

Per il ó600 e ó700: le novit¨ proposte da Caravaggio; le opere esemplari del Barocco romano  

(Bernini,  Borromini,   Pietro  da  Cortona);  la  tipologia  della  reggia,  dal  grande  complesso  di 

Versailles alle opere di Juvarra (Stupinigi) e Vanvitelli (Caserta). Per lôarte del secondo ó700 e 

dellô800:  lôarchitettura  del  Neoclassicismo;  il  paesaggio  in  et¨  romantica:  ñpittorescoò  e 

ñsublimeò; il ñGotic revivalò; le conseguenze della Rivoluzione industriale: i nuovi materiali e le 

tecniche  costruttive,  la  città  borghese  e  le  grandi  ristrutturazioni  urbanistiche;  la  pittura  

del Realismo e dellôImpressionismo.  

Nel  secondo  biennio  il  valore  della  componente  costruttiva  e  pratica  del  disegno  

arricchirà  il percorso:  si affronterà la tecnica delle rappresentazione dello spazio attraverso lo 

studio  della  prospettiva  centrale  e  accident ale  di  figure  piane,  solidi  geometrici  e  volumi 

architettonici  anche  in  rapporto  alle  opere  dôarte;  si  analizzeranno  i  fondamenti  per  

lôanalisi tipologica, strutturale, funzionale e distributiva dellôarchitettura, e lo studio della 

compo sizione delle facciate e il loro disegno materico, con le ombre.  

Nel  secondo  biennio  é  infine  necessario  che  gli  studenti  siano  introdotti  alla  conoscenza  

e allôuso  degli  strumenti  informatici  per  la  rappresentazione  grafica  e  la  progettazione,  in 

particolare dei programmi di CAD.  

 

QUINTO ANNO  
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Nel quinto anno  la  storia  dellôarte  prender¨  lôavvio  dalle  ricerche  post-impressioniste,  

intese come  premesse  allo  sviluppo  dei  movimenti  dôavanguardia  del  XX  secolo,  per  

giungere  a considerare  le  principali  linee  di  sviluppo  dellôarte  e  dellôarchitettura  

contemporanee,  sia  in Italia che negli altri paesi. Particolare attenzione sarà data: ai nuovi 

materiali (ferro e vetro) e alle  nuove  tipologie  costruttive  in  architettura,  dalle  Esposizioni  

universali  alle  realizzazioni dellôArt  Nouveau;  allo  sviluppo  del  disegno  industriale,  da  

William  Morris  allôesperienza  della Bauhaus;  alle  principali  avanguardie  artistiche  del  

Novecento;  al  Movi mento  moderno  in architettura, con i  suoi  principali  protagonisti, e  ai  

suoi  sviluppi  nella  cultura  architettonica  e urbanistica  contemporanea;  alla  crisi  del 

funzionalismo  e  alle urbanizzazioni  del  secondo dopoguerra; lo sviluppo in ca mpo artistico  

relativo agli anni ô60 e ô70; infine agli attuali nuovi sistemi costruttivi basati sullôutilizzo di 

tecnologie e materiali finalizzati ad un uso ecosostenibile. Nellôultimo  anno di corso  il  disegno  

sar¨  finalizzato  sia  allôanalisi  e  alla  conoscenza dellôambiente  costruito  (di  uno  spazio  

urbano, di  un  edificio,  di un monumento), mediante  il rilievo  grafico - fotografico  e  gli  schizzi  

dal  vero,  sia  allôelaborazione  di  semplici  proposte progettuali di modifica dellôesistente o da 

realizzare ex -novo. Lôequilibrio tra lôuso del disegno in funzione dellôanalisi e come strumento di 

ricerca progettuale affidato allôesperienza e alle scelte didattiche di ciascun docente. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Prerequisiti  Classi Prime : conoscenza degli strumenti di rappresentazione grafica, fondamenti di 

geometria e fasi evolutive della storia dellõarte; 

Classi Seconde : fondamenti di geometria descrittiva , proiezioni ortogonali, la storia 

dellõarte dallõantichit¨ allõarte romana;  

Classi Terze : proiezioni ortogonali ed assonometriche, disegno a mano libera; dallõarte 

paleocristiana allõarte gotica;  

Classi Quarte : proiezioni assonometriche e prospettiche; caratteri stilistici di 

monumenti architettonici e rielaborazione grafica a mano libera; lõarte del primo e 

secondo rinascimento e manierismo;  

Classi Quinte : proiezioni prospettiche ed elementi di progettazione architettonica e 

caratteri stilistici di monumenti e rielaborazione grafica a mano libera; la storia dellõarte 

dal barocco allõimpressionismo. 

Obiettivi  

Generali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscenze  Primo Biennio:   

Disegno:  

- elementi di base del disegno geometrico ed elementi di geometria 

descrittiva e proiettiva;  

- elaborazione grafica di elementi decorativi e architettonici dei perio di 

studiati.  

Storia dellõarte: 

- contenuti inquadrati nel loro preciso contesto storico -artistico (dalle 

civiltà pre -elleniche allõarte gotica). 

Secondo Biennio :  

Disegno:  

- proiezioni prospettiche, sezioni ed intersezioni di solidi, elementi di 

base della progettazione architettonica;  

- elaborazione grafica di elementi decorativi e architettonici dei periodi 

studiati.  

Storia dellõarte: 

- contenuti inquadrati nel loro preciso contesto storico -artistico e 

letterario -filosofico (dal rinascimento allõimpressionismo).  
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Quinta Classe:  

Disegno:  

- elaborazione progettuale di semplici tipologie architettoniche;  

- elaborazione grafica di elementi decorativi e architettonici dei periodi 

artistici studiati.  

Storia dellõarte: 

- contenuti inquadrati nel loro preciso  contesto storico -artistico e 

letterario -filosofico (dal postimpressionismo alle principali linee di 

sviluppo dellõArte e dellõArchitettura contemporanee, sia in Italia che 

negli altri Paesi).  

Competenze  

 

 

 

 

 

 

 

 

Primo Biennio:   

Disegno:  

- capacità di vis ualizzare e rappresentare le figure e gli oggetti con i 

mezzi del disegno geometrico, architettonico e decorativo.  

Storia dellõarte: 

- saper utilizzare linguaggi espressivi specifici;  

- saper consultare i testi e raccogliere i dati;  

- saper descrivere le o pere artistiche e architettoniche;  

Secondo Biennio :  

Disegno:  

- capacità di visualizzare e rappresentare oggetti tridimensionali, 

elementi architettonici e decorativi, attraverso i principali sistemi di 

rappresentazione.  

Storia dellõarte: 

- saper descrivere lõopera dõarte e i fenomeni artistici avvalendosi dei 

linguaggi espressivi specifici;  

- saper rielaborare autonomamente  le informazioni;  

- saper collocare unõopera dõarte nel contesto storico-culturale, 

riconoscerne i materiali e le tecniche, i cara tteri stilistici, i significati ed 

i valori simbolici, il valore dõuso e le funzioni, la committenza e la 

destinazione.  

Quinta Classe:  

Disegno:  

- saper sviluppare semplici elaborati progettuali e decorativi, relativi ad 

elementi architettonici, attraver so lõapplicazione dei principali sistemi 

di rappresentazione;  

Storia dellõarte: 

- saper collocare unõopera dõarte nel contesto storico-culturale, 

riconoscerne i materiali e le tecniche, i caratteri stilistici, i significati ed 

i valori simbolici, il valor e dõuso e le funzioni, la committenza e la 

destinazione;  

- saper rielaborare le informazioni in modo autonomo e creativo.  

- acquisire consapevolezza del valore culturale del patrimonio 

archeologico, architettonico e artistico.  

Capacità  Primo Biennio:   

Di segno:  

- utilizzo corretto degli strumenti grafici ;  

- raggiungimento di una adeguata differenziazione grafica;  

- riconoscimento delle simbologie tecniche ;  

- consolidamento delle nozioni tecniche.  

Storia dellõarte: 

- acquisizione di una terminologia speci fica finalizzata alla lettura 

dellõopera dõarte; 

- comprensione e decodificazione delle strutture che regolano i diversi 

linguaggi visivi .  
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Secondo Biennio :  

Disegno:  

- consolidamento delle abilità grafiche;  

- sviluppo della creatività per la rappresent azione di forme semplici;  

- capacità di utilizzare le tecniche acquisite per una rielaborazione 

personale. 

Storia dellõarte: 

- consolidamento della terminologia e della capacit¨ di lettura dellõopera 

dõarte ; 

- ricerca delle relazioni intercorrenti tra la produzione artistica, la 

cultura filosofica, letteraria, religiosa e la società ad esse 

contemporanea.  

 Quinta Classe :  

Disegno:  

- consolidamento delle abilità grafiche ;  

- sviluppo della creatività nella rappresentazione di elementi 

progettuali;  

- capacità di utilizzare le tecniche acquisite per una rielaborazione 

personale. 

Storia dellõarte: 

- consolidamento della terminologia e della capacit¨ di lettura dellõopera 

dõarte; 

- ricerca delle relazioni intercorrenti tra la produzione artistica, la 

cultura f ilosofica, letteraria, religiosa e la società ad esse 

contemporanea;  

- sviluppo delle capacità di analisi  critica dei linguaggi visivi, per un 

arricchimento delle conoscenze che lõalunno dovr¨ mostrare in sede di 

Esame di Stato.  

 

Standard 

minimi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscenze  Primo Biennio:   

Disegno:  

- elementi di base del disegno geometrico e di geometria descrittiva e 

proiettiva;  

Storia dellõarte: 

- contenuti essenziali del panorama storico -artistico (dalle civiltà pre -

elleniche allõarte gotica).  

Secondo Biennio :  

Disegno:  

- semplice conoscenza degli elementi della progettazione architettonica;  

- semplici rappresentazioni grafiche a mano libera di elementi 

decorativi o architettonici dei periodi studiati.  

Storia dellõarte: 

- contenuti es senziali del panorama storico -artistico e letterario -

filosofico (dal rinascimento allõimpressionismo). 

Quinta Classe :  

Disegno:  

- conoscenza degli elementi della progettazione architettonica;  

- rappresentazioni grafiche a mano libera di elementi decorat ivi o 

architettonici dei periodi studiati.  

Storia dellõarte: 

- contenuti essenziali del panorama storico -artistico e letterario -

filosofico (dal post -impressionismo alle tendenze dellõarte 

contemporanea).  
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Competenze  Primo Biennio:   

Disegno:  

- capacità essenziali di visualizzare e rappresentare le figure e gli 

oggetti con i mezzi del disegno geometrico, architettonico e decorativo.  

Storia dellõarte: 

- saper descrivere in modo semplice lõopera dõarte e i fenomeni artistici; 

- saper consultare i testi e racco gliere i dati ;  

- saper utilizzare contenuti semplici ed attuare semplici collegamenti in 

contesti diversi.  

Secondo Biennio:  

Disegno:  

- capacità essenziali di visualizzare e rappresentare oggetti 

tridimensionali, elementi architettonici e decorativi.  

Storia dellõarte: 

- saper esporre gli argomenti trattati attuando semplici collegamenti;  

- utilizzare gli strumenti acquisiti in contesti diversi.  

 Quinta Classe:  

Disegno:  

- capacità essenziali di visualizzare e rappresentare oggetti 

tridimensionali, elem enti architettonici, decorativi e progettuali.  

Storia dellõarte: 

- saper esporre gli argomenti trattati attuando semplici collegamenti;  

- utilizzare gli strumenti acquisiti in contesti diversi;  

- essere in grado di riconoscere nellõopera dõarte i materiali, le tecniche 

ed i caratteri stilistici.  

Capacità  Primo Biennio:   

Disegno:  

- utilizzo adeguato degli strumenti grafici;  

- riconoscimento delle simbologie tecniche;  

- conoscenza di semplici nozioni tecniche.  

Storia dellõarte: 

- acquisizione di una termin ologia semplice finalizzata alla lettura 

dellõopera dõarte; 

Secondo Biennio :  

Disegno:  

- acquisizione di tecniche grafiche per la rappresentazione di forme 

semplici, architettoniche e decorative.  

Storia dellõarte: 

- capacità di elaborare contenuti sempl ici ed attuare semplici 

collegamenti;  

- capacità minime di analisi critica dei linguaggi visivi.  

Quinta Classe:  

Disegno:  

- conoscenza di tecniche grafiche per la rappresentazione di forme 

architettoniche e decorative.  

- progettazione di semplici element i architettonici.  

Storia dellõarte: 

- capacità di elaborare contenuti semplici ed attuare semplici 

collegamenti;  

- capacit¨ di analisi critica nei linguaggi visivi che lõalunno dovr¨ 

dimostrare in sede di Esame di Stato.  
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Contenuti  

Generali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I trimestre  

 

Settembre/  

Dicembre  

Classi Prime:  

Disegno  - Settembre:  nozioni di geometria descrittiva;  

Ottobre /Novembre : scritturazioni, costruzioni di figure geometriche 

piane; Dicembre:  costruzione di curve policentriche e con iche;  

Storia dellõarte ð Settembre /Ottobre : le civiltà preistoriche: 

paleolitico, mesolitico, neolitico ; Novembre : arte egiziana; arte assiro e 

babilonese; Dicembre : la civiltà cretese e micenea;  

Classi Seconde:  

Disegno : proiezioni ortogonali, ribalta menti e sezioni, intersezioni e 

compenetrazioni; rielaborazione grafica di opere dõarte dei periodi 

studiati.  

Storia dellõarte:  arte paleocristiana, arte bizantina e alto medioevo.  

Classi Terze:  

Disegno : Assonometria di  elementi architettonici;  Nozioni di 

prospettiva (prosp. frontale e centrale) e rappresentazione grafica di 

opere dõarte dei periodi studiati. 

Storia dellõarte: il primo rinascimento.  

Classi Quarte:  

Disegno : Proiezioni prospettiche di solidi e semplici elementi 

architettonici (prosp .  centrale e accidentale); rappresentazione grafica 

di opere dõarte dei periodi studiati. 
Storia dellôarte: lôarte nel ó600 e primo ó700; 

Classi Quinte:  

Disegno: Progettazione architettonica e rappresentazione grafica di 

opere dõarte dei periodi studiati.  

Storia dellõarte: Post-impressionismo, Art Nouveau. e le avanguardie 

artistiche del primo ô900.  

II  pentametre  

 

Gennaio / 

Giugno  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classi Prime:  

Disegno ð Gennaio : sviluppo di solidi geometrici e strutture modulari 

di figure geometriche; Feb braio/Marzo:  metodo delle proiezioni 

ortogonali; riproduzione grafica di elementi architettonici dei periodi 

artistici studiati; Aprile:  metodo delle proiezioni ortogonali con figure 

piane; Maggio /Giugno : proiezioni ortogonali di solidi.   

Storia dellõarte: Gennaio : arte greca arcaica;  Febbraio: arte greca 

classica; Marzo: arte greca ell enistica; arte etrusca ; Aprile:  arte 

romana repubblicana; Maggio/Giugno : arte romana imperiale.  

Classi Seconde:  

Disegno: tipologie fondamentali di assonometrie; rielaboraz ione grafica 

di opere dõarte dei periodi studiati. 

Storia dellõarte: arte romanica, arte gotica e gotico internazionale.  

Classi Terze:  

Disegno : Proiezioni prospettiche di semplici elementi architettonici 

(prosp. frontale e centrale) e rappresentazione grafica di opere dõarte dei 

periodi studiati.  

Storia dellõarte: seconda generazione del rinascimento e manierismo.  

Classi Quarte:  

Disegno: Proiezioni prospettiche di solidi quali semplici elementi 

architettonici (prosp. centrale e accidentale) e rappres entazione grafica 

di opere dõarte dei periodi studiati e cenni di progettazione 

architettonica.  
Storia dellôarte: Neoclassicismo; Romanticismo; Realismo; Macchiaioli; 

Impressionismo. 
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Classi Quinte:  

Disegno : Progettazione architettonica e rappresentazio ne grafica di 

opere dõarte dei periodi studiati. 

Storia dellõarte: le avanguardie artistiche del ô900; architettura tra le 

due guerre;  tendenze dellõarte contemporanea. 

 

 

Metodologie 

didattiche  

 

Si procederà con lezioni di tipo frontale e discussioni guid ate coinvolgendo gli allievi, 

gradualmente, nel progetto didattico attrave rso il dialogo e il confronto, sollecitandoli 

allõimpegno domestico con esercizi grafici finalizzati allõacquisizione della manualit¨ 

necessaria. Ove possibile,  in relazione alla spe cificit¨ dellõoggetto di studio e del tema 

trattato,  si partir¨ dallõesperienza diretta dellõallievo: osservazione e analisi di aspetti 

visivi del territorio, dellõambiente e della cultura contemporanea. Lõacquisizione teorica si 

baserà su esemplificazioni  concrete e confronti sistematici con metodi attivi e strumenti 

diversificati e appropriati. Si proceder¨ allõanalisi dei procedimenti costruttivi dellõoggetto 

artistico, allõanalisi dei materiali, delle tecniche operative, della composizione strutturale, 

dellõuso dei segni e dei linguaggi, dell'autore, della corrente artistica, della situazione 

socio-culturale: ciò permetterà di fornire le conoscenze di base idonee ad affrontare poi 

con sistematicit¨ la òletturaó delle opere. Si proporranno poi confronti, analogie e 

differenze con altri prodotti frutto di altre civiltà e di altre epoche storiche per far rilevare 

il costituirsi delle varietà delle raffigurazioni e dei linguaggi. Oltre alle tavole di disegno, 

realizzate per apprendere i metodi di rappresentaz ione geometrica, si effettueranno delle 

esercitazioni grafico/cromatiche  (ove possibile) legate al tema trattato per far 

sperimentare tecniche e procedimenti ed approfondire, inoltre, la conoscenza del periodo 

artistico studiato. Alla fine, lõallievo arriverà anche a comprendere il valore estetico -

culturale del prodotto artistico che racchiude in sé significati connessi con il contesto in 

cui è stato creato.  

In sintesi si procederà con:  

 lezioni frontali  

 uso della LIM  

 lezioni interattive  

 lavori di gruppo e lavori di ricerca,  

 lezioni in compresenza,  

 esercitazioni grafiche, sistemi multimediali eccé 

Carico di 

lavoro 

domestico  

Nel definire il carico di lavoro disciplinare, comunque indispensabile ai fini 

dellõapprendimento, si terr¨ conto del carico di lavoro globale, così da garantire agli allievi 

la possibilità di una razionale pianificazione dello studio domestico.  

Strumenti  Libri di testo, riviste specializzate, cataloghi, mostre, attività di laboratorio, sussidi 

multimediali (LIM, VHS, CD -ROM interatt ivi, DVD, ecc.)  

Altre attività  Proposte di visite guidate:  
- Classi prime: Museo e Sito archeologico di Locri; Naniglio di Gioiosa Jonica; Siti archeologici 

di Kaulon e Monasterace; Villa Romana di Palazzi di Casignana; Reggio Calabria :Museo 
Nazionale e Castello Aragonese; Roccelletta di Borgia (CZ). 

- Classi seconde: la Cattolica di Stilo; S.Giovanni Teresti a Bivongi; Duomo di Altomonte, Torre 
Pallotta; S.Severina (Castello e borgo); Gerace (Cattedrale e borgo); Area grecanica: 
Pentidattilo, Roghudi e Bova. Reggio Calabria :Museo Nazionale e Castello Aragonese; 

- Classi terze: Abbazia di S.Giovanni in Fiore; Certosa di Serra San Bruno, Castello di Vibo 
Valentia; Cattedrale e borgo di Tropea; Cattedrale e borgo di Scilla.  

- Classi quarte: Taverna: Convento di San Domenico, Chiesa di Santa Barbara e Museo Civico; 
Catanzaro: Museo di Storia Militare e Parco della Biodiversità; Cosenza: Chiesa di 
S.Domenico, Duomo e Centro Storico; Catania: Architettura barocca e neoclassica. 

- Classi quinte: Mammola: Museo di S. BarōŀǊŀ άaǳǎŀōŀέΤ /ƻǎŜƴȊŀΥ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀ 
(Centro Storico, Palazzo Arnone, Museo Civico, Teatro Rendano); Casa della Cultura di Palmi: 
Pinacoteca di arte contemporanea (visita del complesso architettonico della Tonnara); 

aǳǎŜƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άaŀǊŎŀέ Ři Catanzaro e opere della Fondazione Rotella; Proposte di 

viaggi di istruzione:  
- Classi prime:  Sicilia Orientale (Catania, Siracusa, Piazza Armerina, Ibla, Noto, 
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Agrigento); Sicilia Occidentale; Itinerario etrusco -romano (Viterbo, Tarquinia, 

Vulci, Tuscania, Lago di Bolsena, Roma imperiale, Ostia);  
- Classi seconde:  Umbria (Orvieto, Assisi, Gubbio, Perugia, Spoleto, Cascate delle 

Marmore, Todi); Sicilia Occidentale (Palermo, Monreale, Cefalù, Trapani); 

- Classi terze:  Itinerario medievale-rinascimentale: Mantova, Ferrara, Modena, Parma, 
Bologna; Itinerario medievale-rinascimentale:  Firenze, Siena, Pisa, S. Gimignano, Lucca. 

- Classi quarte:  Barocco e Neoclassicismo in Piemonte; Barocco e neoclassicismo a Roma; 
Barocco in Puglia, Barocco in Sicilia; 

- Classi quinte:  da concordare nei consigli di classe. 

 Sono previste altre attività didattiche con valenza educativa multidisciplinare, con particolare 
riferimento ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΥ ά/ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜέΤ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 
!ǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Řƛ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
attività in lingua inglese (CLIL) da programmare con i docenti di tale disciplina, nelle classi Quinte, in 
Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘǳƭƛ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΦ 

Test di 

Ingresso  

Per tutte le classi sono previsti i test dõingresso disciplinari da somministrare entro il 

mese di settembre. Per le classi prime saranno anche  proposti dei test d'ingresso 

trasversali relativi alle aree linguistico -letteraria e logico -matematica.  

Ripasso e  

Recupero  

Per tutte le classi, ad inizio dõanno saranno destinate le prime settimane per il ripasso 

degli argomenti svolti nellõanno precedente.  

Verifiche 

Periodiche  

Tipologia e frequenza : 

- verifica di tipo diagnostico;  

- verifiche formative  (scritto/grafiche);  

- verifiche sommative;  

le prove di verifica saranno di diverso tipo :  

ü prove strutturate (test e questionari);  

ü prove semistrutturate (doma nde a risposta aperta, trattazione sintetica degli 

argomenti);  

ü prove non strutturate (interrogazioni, esercizi, relazioni, ecc.)  

ü prove grafiche.  

Recupero  Secondo le modalità indicate nel PTOF  

Valutazione  In sede di valutazione si renderà evidente quanto programmato e predisposto al livello di 

finalità ed obiettivi educativi. Di seguito si riportano i criteri e le modalità adottate:  

 essendo la valutazione una componente essenziale della progettazione educativa, 

nel caso in cui non venga raggiunto l'obietti vo prefissato, si renderà necessaria 

l'analisi delle cause per procedere alla modifica della programmazione e alla 

predisposizione di interventi di recupero;  

 ogni valutazione deve essere trasparente, cioè deve avvenire attraverso una 

comunicazione diretta e semplice, senza prescindere da un proficuo processo di 

autovalutazione;  

 la valutazione deve essere condivisa a livello collegiale;  

 attraverso la costante valutazione formativa si arriverà ad una valutazione 

sommativa e orientativa finale che renderà evi denti i risultati, gli ostacoli 

superati e quelli da superare; pertanto l'insegnante si renderà disponibile ad 

aiutare l'alunno ad affrontare in maniera serena i propri insuccessi, cosicché gli 

errori diventino propedeutici alla comprensione e alla maturaz ione; 

 gli obiettivi educativi verranno dichiarati all'alunno, poiché egli deve conoscere 

l'ambito nel quale la competenza verrà misurata;  

 in ordine alle finalità educative generali si valuta quotidianamente;  

 si valuta anche alla fine di un momento educati vo straordinario;  

Si terrà conto del conseguimento degli obiettivi (conoscenze, competenze, capacità), 

unitamente a impegno, partecipazione, frequenza, metodo di studio, progressione.  
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Griglia di valutazione orale  
Livello  voto  Conoscenze  Competenze  Capacità  

Prova non 

sostenuta  

1 Non rilevabili  Non rilevabili  Non rilevabili  

Improduttivo  2 Totalmente errate, 

espressione sconnessa 

Non si orienta  Non sa cosa fare 

Scarso 3 Non conosce le 

informazioni, le regole, 

i dati proposti e la 

terminologia di base  

Non sa individuare le 

informazioni essenziali contenute 

nel messaggio orale e scritto. 

Commette gravi errori 

nellõapplicazione e nella 

comunicazione.  

Non risponde in modo pertinente 

alle richieste  

Insufficiente  4 Conosce in modo 

frammentario le 

informazio ni, le regole 

e la terminologia di 

base 

Individua con difficoltà le 

informazioni e non in modo 

autonomo. Commette  errori 

anche gravi nellõapplicazione e 

nella comunicazione  

Stenta  ad utilizzare le poche 

conoscenze e per farlo deve essere 

guidato.  

Talvolt a non risponde in modo 

pertinente alle richieste  

Mediocre  5 Conosce in modo 

parziale e superficiale 

le informazioni, le 

regole e la terminologia 

di base 

Coglie le informazioni essenziali 

ma ha difficoltà ad  organizzarle. 

Commette errori non gravi  

nellõapplicazione e nella 

comunicazione 

Riesce ad utilizzare solo 

parzialmente  e in contesti 

semplici, le conoscenze e le 

competenze. Non sempre fornisce 

risposte pertinenti.  

Sufficiente  6 Conosce le 

informazioni 

essenziali, le regole e la 

terminologia di base . 

 

Riesce a decodificare il messaggio, 

individuandone le informazioni 

essenziali, applicando regole e 

procedure fondamentali delle 

discipline.  

Si esprime in modo semplice  

Riesce ad utilizzare conoscenze e 

competenze in contesti semplici.  

Esprime valutazio ni corrette, ma 

parziali  

Discreto  7 Conosce le 

informazioni 

fondamentali, le regole 

e la terminologia di 

base in modo completo 

Sa individuare le informazioni 

fondamentali e le utilizza in modo 

corretto, applicando le procedure 

più importanti delle discipl ine. Si 

esprime in forma chiara e corretta  

Utilizza conoscenze e competenze 

in modo funzionale alla risposta 

da produrre .  

Talvolta esprime valutazioni 

personali.  

Buono 8 Conosce i contenuti in 

modo completo e 

approfondito. Il lessico 

è appropriato  

Sa ind ividuare i concetti, i 

procedimenti, i problemi proposti; 

riesce ad analizzarli efficacemente 

stabilendo relazioni e 

collegamenti appropriati. Si 

esprime correttamente e con 

disinvoltura  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, mostrando capacità di 

analisi e  sintesi. Esprime 

valutazioni personali riuscendo a 

muoversi anche in ambiti 

disciplinari diversi  

Ottimo  9 Conosce i contenuti in 

modo organico, sicuro e 

approfondito. Il lessico 

è vario e appropriato.  

Sa individuare con facilità le 

questioni e i problemi  proposti; 

opera analisi approfondite e 

collega logicamente le varie 

conoscenze. Lõesposizione ¯ 

sempre chiara e corretta.  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, cogliendo analogie e 

differenze in modo logico e 

sistematico anche in ambiti 

disciplinari diver si. Applica 

conoscenze e competenze in 

contesti nuovi, apportando 

valutazioni e contributi personali  

Eccellente  10 Possiede conoscenze 

ampie, sicure e 

approfondite. Il lessico 

è ricco ed efficace. 

Sa individuare con estrema 

facilità le questioni e i prob lemi 

proposti; opera analisi precise e  

approfondite e collega logicamente 

le varie conoscenze. Lõesposizione 

è sempre chiara,  corretta e 

disinvolta.  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, cogliendo analogie e 

differenze in modo logico e 

sistematico anche in differenti 

ambiti disciplinari. Applica 

conoscenze e competenze in 

contesti nuovi, apportando 

valutazioni e contributi personali 

significativi  
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Griglia di valutazione  

DISEGNO / grafico  

Livello  voto  Conoscenze:  

- conoscenza degli 

argomenti  

Competenze:  

a- comprensione 

b- correttezza di esecuzione  

c- uso degli strumenti e tratto grafico  

Capacità:  

capacità di 

applicazione delle 

regole 

Prova non 

sostenuta  

1 Non rilevabile  Non rilevabile  Non rilevabile  

Pessimo 2 Conoscenza 

inadeguata  

a- Comprensione non pertinente  

b- Correttezza inadeguata  

c-  uso degli strumenti .inadeguato  

Inadeguata  

Scarso 3 Conoscenza molto 

ridotta degli argomenti  

a- Gravi difficoltà di comprensione con  

limiti  

b- correttezza limitata con errori  

c- uso degli  strumenti .limitato e  

    scorretto  

Limitata  

Insufficiente  4 Possesso parziale delle 

conoscenze 

a- Comprende con difficoltà  

b- correttezza incompleta con erro ri  

c- uso degli  strumenti .poco corretto  

Limitata  

Mediocre  5 Possesso non 

approfondito dei 

concetti  

a- Comprende parzialmente con 

qualche difficoltà       

b- correttezza parziale  

c- uso degli  strumenti non sempre  

    corretto  

Parziale  

Sufficiente  6 Conoscenze adeguate; 

possiede tutti i concetti 

fondamentali  

a- Comprensione completa  

b- correttezza quasi completa  

c- uso degli strumenti corretto  

Completa  

Discreto  7 Conoscenza organica 

 

a- Comprende completamente senza  

    difficoltà  

b- correttezza comp leta  

c- uso degli strumenti corretto ed  

    adeguato 

Completa e adeguata  

Buono 8 Conoscenza completa 

ed approfondita  

a- Comprende completamente ed in     

    modo esauriente  

b- sempre corretta  

c- uso degli  strumenti  corretto ed  

    adeguato 

Completa e  

appropriata  

Ottimo  9 Conoscenza ampia  ed 

approfondita  

a- Comprende con facilità e  

    approfondisce  

b- precisa in ogni sua fase  

c- uso degli  strumenti adeguato e  

    appropriato  

Efficace 

Eccellente  10 Conoscenza ampia, 

sistematica ed 

approfondita  

a- Comprende con facilità e  

    approfondisce con sicurezza  

b- precisa in ogni sua fase  

 

 

 

 

 

 

c- uso degli  strumenti appropriato e  

    sicuro.  

Efficace e sicura  
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